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La spirale dei fitti 

ER MILIONI di inquilini si avvicinano scadenze i 
paurose. Una nuova ondata di aumento dei fitti è ; 
alle porte. In alcune città del Nord — in particolare . 
Milano — la fine del mese significherà un nuovo : 
rialzo del costo della vita.'Si calcola che nella sola 
capitale lombarda circa centomila famiglie dovranno 
accettare un aumento che va dal 20 al 30 per cento 
del canone di affitto, pena lo sfratto. Lo scorso anno, 
nella stessa ! città, le procedure di sfratto furono 
14.000. A Firenze, l’Istituto Case Popolari ha chiesto 
a coloro che abitano alloggi costruiti prima della 
guerra o immediatamente dopo, aumenti che rag¬ 
giungono perfino il 400 per cento,'ed anche qui si 
registrano nuovi balzi del fitto « libero » pari in per¬ 
centuale a quelli di Milano. Situazione identica a 
Roma, dove tuttavia la maggior parte dei contratti 
scade alla fine dell’anno. Soprattutto fra i lavoratori 
a reddito fìsso, l’allarme è diffuso e si sta concre¬ 
tando in forme di lotta e di pressione. 

COSA c’è al fondo di questo vertiginoso au¬ 
mento dei fitti, di questo lievitare continuo, appa¬ 
rentemente inarrestabile del prezzo della casa? Il 
punto di partenza sta nei privilegi di cui gode nel, 
nostro paese la proprietà privata del suolo Urbano,' 
privilegi che rendono possibile — ormai è noto a 
tutti — una vera e propria rapina del denaro pub¬ 
blico. Gli investimenti per le opere di urbanizzazione 
(strade, impianti per la luce, l’acqua, il gas, attrezza¬ 
ture scolastiche, assistenziali, ricreative ecc.), pagati 
con il denaro della collettività, producono un incre¬ 
mento di valore delle aree che finisce nelle tasche di 
coloro che quelle aree possiedono. Questa possibilità 
concessa ai proprietari dei suoli di arricchirsi rapida¬ 
mente a spese del denaro pubblicò, ha determinato. 
da una parte la corsa sfrenata all’accapairraméhtò ' 
della maggior quantità di aree urbane (ed il capitale ; 
industriale, da anni ormài, è diventato uno dei prota¬ 
gonisti più attivi della speculazione sulle aree, sop¬ 
piantando in gran parte la vecchia, tradizionale ari¬ 
stocrazia fondiaria) e dall’altra lo sfruttamento cieco : 
di ogni metro quadrato di terreno, piegando al prò-. 
prio volere i piani regolatori. Affrontare dunque alle 
radici il problema degli alti fitti, dell’alto costo della 
casa, significa modificare l’attuale assetto proprietà- > 
rio del suolo, fornendo all’autorità pubblica gli stru¬ 
menti legislativi indispensabili. Significa operare, 
cioè, una radicale riforma in uno dei nodi più dram¬ 
matici della realtà italiana. 

.A. QUESTO obiettivo tende la proposta comunista 
di nuova legge urbanistica presentata al Parlamen¬ 
to, che accoglie e codifica una elaborazione che viene 
anche da istituti specializzati e dalla stessa commis¬ 
sione che preparò il famoso progetto Sullo, buttato 
a mare alla prima offensiva della destra da Moro e 
dagli altri alfieri del centro-sinistra alla Saragat. 
Una : nuova ■ legge , che, ' riaffermando il " diritto . di 
esproprio delle aree edificabili da parte dei Comuni, 
e la cessione ai privati del diritto di superficie, liqui¬ 
da la speculazione sui suoli urbani. . - 

L’approvazione di questa legge, non rappresenta 
certo un obiettivo facilmente raggiungibile. Gli inte¬ 
ressi che questa riforma colpisce sono molti e poten¬ 
ti, come dimostrano le poco edificanti vicende del 
passato, lo sviluppo caotico che la speculazione ha 
potuto impunemente imprimere alle nostre città, 
le taglie che essa impone a proprio arbitrio su mi¬ 
lioni e milioni di famiglie. La mobilitazione dell’opi- 
nione pubblica democratica è indispensabile per vin¬ 
cere tutte le resistenze: quelle che vengono dalle 
destre arroccate a difesa dell’antico privilegio, : e 
quelle più sottili di chi pretenderebbe risolvere il 
problema solo invocando. e promettendo astratta- 
mente più alloggi, senza modificare niente nella 
struttura e negli indirizzi attuali che sono, come si 
è visto, inconciliabili con qualsiasi soluzione del pro¬ 
blema della casa e di un nuovo assetto delle città. 

Una tale mobilitazione è in parte già in atto, 
come dimostrano le recènti iniziative prese in vari 
centri, e si svolge su vari piani, cioè rivendicando 
un intervento concreto delle amministrazioni comu¬ 
nali contro gli annuali aumenti dei fitti per. giun¬ 
gere alla questione di fondo: « una legislazione che 
sottragga il bisogno elementare dell’abitazione alla 
' rapina e al ricatto della proprietà immobiliare », 
come ha riaffermato. l’esecutivo della Camera del 
Lavoro di Milano in una recente assemblea contro. 
la speculazione edilizia ed il caroaffitti. Un fronte 
vasto si muove, dunque, e in esso è possibile far con¬ 
fluire le forze necessarie per vincere la battaglia. 

Gianfranco Bianchi 


Domenica l’Unità 

dedicherà due pagine speciali alla rievocazione 
deirs settembre 1943. Tra gli altri appariranno 
scritti, ricordi, articoli, di: Mario Alleata, Roberto 
Battaglia, Pompeo Colajanni, Alessandro Conti, 
Aldo De Jaco. 

* ^ ' 

sulTarmistizio, siti combattimenti di Roma, sub 
roccupazione tedesca di ^'apoli, sulla prima Re- 
iMfe/iaa al ?iord. 
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Ottanta 1 morti 
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ZURIGO — Squadre di vigili del fuoco'sul luògo della sciagura, si prodigano nel¬ 
l’opera di soccorso. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


I La richiesta di imme¬ 
diata convocazione del¬ 
ia Commissione Indù- 
; stria della Càmera 
Pubblicato il decreto 
sulla sospensione di ip- 
: polito - L*« Espresso » 
accusa Colombo e chie¬ 
de la commissione di 
inchiesta parlamentare : 
Oggi il C.C. del PSI di¬ 
scuterà le mozioni con- 

La giornata di ieri ha visto 
la questione del CNEN arric- 
chirsi di uiia serie di elementi 
I nuóvl^' Gozzétto 'ÙjìÈioIé 
^ ha pubblicato il testq del de¬ 
creto di sospensióne" di Ippo^ 
lito nel quale sonò contenùté 
le motivatiòni di' Togni per il 
provvedimento^ Il decreto par¬ 
ìa di «rilievi mossi da più 
parti — anche con interroga¬ 
zióni parlamentari — sulla ge¬ 
stione amministrativa - svolta 
dal segretario generale del 
CNEN » e di « rilievi formu¬ 
lati dal collegio dei revisori 
dei conti >. Dopo aver ricor¬ 
dato che * pur contestando i 
fatti» Ippolito «nè ha perce¬ 
pito la gravità' sollecitando i 
relativi accertamenti» iì de¬ 
creto sottolinea c la gravità dei 
rilievi, alcuni dei quali da una 
prima delibazióne degli atti 
del comitato non sono da rite¬ 
nere manifestamente infonda¬ 
ti e richiedono per la loro 
qualificazione approfondite in- 
dagiri mentre altri abbisogna¬ 
no dì adeguata valutazione con 
riferimento ai fini dell’ente e 
alla posizione ^del segretario 
generale ». Infine il decreto 
afferma che, date queste pre¬ 
messe, si è reso necessario 
* l’allontanamento durante la 
. indagine del segretario gene- 



ZURIGO — Alcani peni della fm^icn dell’aereo 


Ottanta persone hanno perso, ieri la .vita in ma seiagnra aerea aeeadnta in Svizwra 
nel cantone di Argovia. Un «Caravelle» della .«Swiséalr» partito da Zurigo e 
diretto a Roma, è csplosò .« precipitalo a ppma cinque mianti ' dopo il . decollo, 
sbriciolandosi nelle cammMoie di Duerreaaeseh; Fra le ottante : vlttinie ~ — 74- 
passeggeri e 8 componenn Tequipaggio — non sembra che vi fossero cittadini ita¬ 
liani. Le càuse della sciafnra sono ancora sconosciute.. E’ probabile però .che siano 
dovute a difetti mec c ani c i, - dal moménto che le conAiioni mcCeorologiehe erano 
In quel momento perfette.; v' 
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Il « giallo » di Santòpadre : 

COLPO DI 







Novità-sconcertanti e colpi di scena nel «giallo» 
di .Santòpadre. Le òssa.trovate.fri,fondo al burrone 
libri, sono ;dr. un .bambi(io,/:m,a^di., uria -bestià'; (cane 
0' agiiello:. più ‘'prbclsi 'di 'cosi, :! .-tecnici'.dell'Istituto 
medico' legale!,'-nòri sbóo''siati).'Quindi è sorto-il 
dubbio legittimo che anche il 'cranio .non abbia nulla 
a che vedere con lo scomparso. In compenso, è stato 
trovato un brandello di canottiera insanguinata, che 
- potrebbe. essere dei piccolo Amedeo. Ma II padre 
non lo ha saputo . dire con certezza. Nella ■ foto: 
il piccolo Amedeo. 

■ ~ " ( A pagina 5 il servizio) 


Neppure 
col forcipi 


(Telefoto ANSA-* l’Unità a) rale » e la sua «sospensione 

cautelare dall’esercizio delle 
1 .» ... sue funzioni». Un altro de- 

^ creto reca i nomi dei funzio¬ 

nari (Bemiti, Amatucci e Por¬ 
ta) incaricati delle indagìm, 
tenuti a fornire relazione scrìt¬ 
ta entro il 15 ottobre. 

lE INIZIATIVÈ Da PCI Per 

fare hice adeguata sull’insie¬ 
me delle questioni del-CNEN, 
i ’ deputati comunisti della 
Commissionè industria della 
Camera, ieri hanno inviato 
una lettera al Presidente del¬ 
la Commissione, on. Giolitti. 
La letteli a firma di Natoli 
e alti^'sottolinea che «la so¬ 
spensione del prof. Iiqmlìto è 
stata completamente sottratta 
alla discussione del Parlamen¬ 
to» e chiede la convocazione 
della commissione «invitando 
il ministro a riferire sui mo¬ 
tivi che lo hanno indotto a 
prendere i provvedimenti so- 
pramenzionati » A norma di 
regolamento, essendo i depu¬ 
tati comunisti io numero suf¬ 
ficiente ad ottenete la convo¬ 
catone (i^ la quale è neces¬ 
saria la richiesta di un quin¬ 
to dei suoi compónenti) Togni 
dov^ quanto prima, presen¬ 
tarsi in Parlamento per rife¬ 
rire sul CNEN. Quando il prò. 
blema sarà affrontato in aula 
non è dato ancora sapere. Là 
Camera si riunirà martedì 10 
alle 17 avendo all’ordine del 
giorno ’ interrogazioni e di¬ 
scussione del bilancio della 
GìosUzia. ’ - • - 

Al Senato, sulTargomento 
del CNEN, a firma Terracini e 
altri, è stata presentata una 
finiti tra i rami di mi albero, interrogazione al Ministro del- 
(Telefoto ANSA-* l’Unità >) l’Industria per conoscere i mo¬ 
tivi che hanno determinato' la 
R aerea accadala in Svizwra sospensione di Ippolito. ■ 


lA DBiUNaA DHl'ESPRGSO 

n settimanale l’Espresso, in¬ 
tervenendo nella discussione 

- m.-f.' 


Neppure con le tenaglie, 

, neppure > col forcipe, riu¬ 
sciremo a ottenere che il 
Popolo, tra le mille parole ^ 
che dedica ogni giorno alla 
« sfida degli - uomini libe¬ 
ri» al comuniSmo, ne in¬ 
fili una sola, di ripudio 
dei regimi clerico-fascisti 
d’Asia e d’Europa. - 
^ Per questo abbiamo chia¬ 
mato chiacchieroni gli arti¬ 
colisti del Popolo, ma ecco 
che ci rispondono con nuo¬ 
ve chiacchiere. Ci accusa¬ 
no di falso. Perché? Diem 
è un democratico, non è 
appoggiato dal clero, non 
è figlio degli Stati Uniti? 
Franco è isolato e combat¬ 
tuto dall’occidente e dal- 
rOpus Dei? SaUuar non è 
nella NATO? Ci accusano ; 
anche di essere •sbrigati¬ 
vi». Perché? E* necessario 
un volume per dire che chi 
vuol lanciare una. •sfida 
ideale », una ■' • strategia '■ 
globale di libertà », una 
• nuova frontiera », ma non 
sa dissociarsi neppure da 
un gnippetto di banditi co. 

i Dtem, è in contrad- 
- dizione ; ridicola . con. ■ se 
stesso? ' . . ‘ 

Ma il Popolo chiacchiera, 
chiacchiera a non finirei ' 
nega qualsiasi • opportuni- [ 
stica accondiscendenza ver. '■ 
so forme di governo auto- : 
riiarie »; lamenta • ogni 
tentativo di involuzione rea. 
zionaria »; proclama • amo. 
re autentico per la libertà 
e solidarietà calda con tut¬ 
ti i popoli». ... ; 

E tuttavia una parola, 
una sola potoIo di condan¬ 
na del regime vietnamita, 
di quello franchista, ' di 
quello portoghese, uno sola 
parola di ripudio del col- 
legamento non occasionale 
ma organico tra questi re-, 
gimi, la loro sopravmven- 
za e la concezione di poli¬ 
tica estera e interna che 
tuttora distingue la mag¬ 
gioranza della DCj no que¬ 
sta parola elementare non 
c’è. Anzi non c’è neppure 


la parola Vietnam,\neppu- 
re la parola Spagna: sareb. 
1 be già un’audacia, una con¬ 
cretezza che questi ideali¬ 
sti chiacchieroni paventano 
' come la peste. , . 

C’è in compenso questo 
. interessante concetto ' che 
spiega tutto: « noi sappia- 
. mo che le forze oppressive 
del. comuniSmo generano 

■ purtroppo talvolta abnormi 
reazioni... ». Dove vi è, ap¬ 
pena addolcita daun • pur. 

. troppo », e da un • abnor- 
: me », la giustificazione teo. 
rica^ (e pratica) di ogni 
fascismo, in quanto rispo- 
; sta a un supremo pericolo. 

■ Non l’ha già detto Scaglia, 

. che • non esiste anticomu- 

■ nismo per eccesso »? Non 
. è precisamente questa la 
; bandiera che Franco innal¬ 
za sulla garrota? 

Se poi abbandonate que¬ 
ste chiacchiere rivelatrici e 
pavide della prima pagina 
•: del P<^lo è girate in ul¬ 
tima pagina, vi trovate an- 
. cor più eloquenti conside- 

■ razioni: sulla • recuperabi- 
- ìità > di Diem; su una • pa¬ 
ziente pressione » da eser¬ 
citare sul governo di S(d- 

. gon perché • la crisi sia 
; supemta e riprenda a pie¬ 
no ritmo la campagna con¬ 
tro i guerriglieri ' eomunt- 
sti »; sulla necessità di 
• adattarsi a malincuore al. 
lo statu quo». 

E allora ci ripetiamo: 
ingaggiatela dunque, que¬ 
sta • sfida », ma persuade¬ 
tevi che le chiacchiere non 
fanno uno nuova politica, 
non sono una molla ideale. 
Se non osate fare neppure 
.un primo passo ■ così eie- 
mentore com’è il dissociar¬ 
si dai fascismi, come vo¬ 
lete addirittura accreditare 
una vostra autonomia effi¬ 
cace dalle forme più mo¬ 
derne e formalmente deco. 
rose ' delVimperiàlìsmo e 
dello' sfruttamento capita¬ 
listico? 


Sospeso dal grado e 
dallo stipendio un fun¬ 
zionario «reo» di es¬ 
sersi opposto ad atti 
illegali e di averli pub¬ 
blicamente denunciati 


■ Un nuovo gravissimo scan¬ 
dalo ; richiama l’attenzione 
dell’opinione pubblica sul- 
ITstituto Superiore di Sanità ' 
del quale , tutta la stampa sì 
è, già occupata un mese fa' 
circa, in occasione della de¬ 
cisione del premio Nobel pro¬ 
fessor Bovet, capo del labo- 
. ratorio di chimica terapeuti¬ 
ca dellTstituto, di concorrere 
per l’insegnàmento universi- ■ 
tarlo in Sardegna abbando-, 
nando - conseguentemente._ il 
suo posto di ricercatore, 

. Questa decisione non potè-, 
va non essere messa in col- 
legamento cori le, gravi con- . 
dizioni dellTstituto e con i 
numerosi scandali dei quali 
era trapelata notizia da tem¬ 
po e dei quali, proprio in 
quei gionii era stato investi- 
.. to.il Parlamento con una do¬ 
cumentata interpellanza dei 
compagni on. ,. Messinelti e 
Guidi. 

Il nuovo scandalo che in¬ 
veste ora l’Istituto riguarda 
la denunzia alla magistratu¬ 
ra e la sospensione da ogni 
incarico di un alto funziona¬ 
rio rèo di essere entrato da 
tempo in contrasto con i suoi - 

■ superiori al fine di ristabi¬ 
lire^ giusti e regolari metodi 
di direzione amministrativa. 
Della particolare situazione 
di questo funzionario (già da 
tempo sospeso da ogni ef¬ 
fettiva responsabilità e fatto , 
segno a una serie di preva- 

' ricazioni) si era nei mesi 
scorsi occupato, con uria in- , 
terpellanza alla Camera, il 
parlamentare socialdemocra- 
. tico Righetti, senza per altro 
avere risposta alcuna. " 

. Ma l’on. Righetti non sa¬ 
peva — nel momento in cui 
presentava la sua interroga¬ 
zione — a cosa sarebbe anda¬ 
to incontro il funzionario in 
questione; non sapeva cioè a 
quali vergognosi livelli si sa¬ 
rebbe giuriti nell’ * entoura¬ 
ge» del Ministero della Sa¬ 
nità ' per impedire che ^ la . 
verità ormai trapelata venis¬ 
se tutta alla luce. L’Istituto 
infatti ha denunciato il suo 
funzionario perchè ha rite¬ 
nuto * accertata la sua re¬ 
sponsabilità per la scomparsa 
di alcuni documenti origina¬ 
li le cui copie fotografiche 
sono state pubblicate da un 
quotidiano della capitale ». 

Ricorderemo, a questo pro¬ 
posito. che il nostro giornale 
ha dedicato una serie di ser¬ 
vizi e in particolare, il 31 lu¬ 
glio, una intera pagina agli 
scandali dell'Istituto di Sa¬ 
nità, pubblicando la interpel- 

■ lanza gravissima e motivata 

dei compagni on. Messinetti 
e Guidi e documentando le 
quattordici accuse che - con 
essa si muovono all’Istituto 
e al Ministro Jervolino che, 
nella qualità di Ministro del¬ 
la Sanità, dovrebbe control¬ 
larlo. • . 

• Le quattordici accuse ri¬ 
guardavano specificamente: 

10 scandalo dell’* Italfarma»; 
la concessione di borse dì stu¬ 
dio a non aventi diritto, fra 
ì quali un anziano architetto 
(parente di un alto funziona¬ 
rio deirisUiuto} che ha riti¬ 
rato... dopo molto Tultimo ra¬ 
teo delle sue spettanze; la 
ven.iita di una centrale tele- 
fo.iica a nieno della metà del 
prezzo al quale l’acquirente 
i’aveva valutata; la coscien¬ 
te froile allo S'ato attraverso 

11 frazionamento delle spese 
e la falsificazione dei motivi 
di esse per sfuggire al con¬ 
trollo dèi Pro\^'editorato Ge. 
neralc dello Stato. 

Cose ha fatto il ministro 
Jervx-lino investito di questa 
questione? 

n meno che cì si potesse 
attendere era la apertura di 
una rigorosa inchiesta su uo¬ 
mini e cose, una inchiesta 
basata sui fatti già portati 
inoppugnabilmente alla luce 
e capace di far chiarezza su 
tutto. Niente di tutto questo: 


in ultimo pagirm) I_ ^ ~ __ _J[ (Segtic in ultima • pagina) 
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Verso il convegno di Perugia del PCI 
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Sono rimpàtriatì in venti 


: . Le conférenza 

: dell'EUR 

I . > /r. **> .. 

• '-l t■ .1. " • * 

II turismo 

., , > j ■ 

come 

'■ ■: fi 

servìzio 


Dalla DOStra redazione V, Arezzo si é svolto un convegno sul pro; 

. . V - ■ ’ TPTnpMVP '4 ) • blema dei trasporti; a Lucca, dove c’e 

,, ' V ‘A una amministrazione d.c., è stata costi¬ 

li voto del 28 aprile ha deterrninato m tuita una commissione per lo studio di 


I 




. V r- * ' ■ ' ' 

' SiìoDBtttno o Losonno 

ew ■ eWe^e^eweeMMev elude conferenza mondla- 
•O: . , ' . ’ > r - ; ' - ' . . ’ , le del ^ Turismo, dopo due 

• ' "Ai Vvv fcv ' . = A . ■ ' A'A? . ;, , ■ ' settimane di lavoro. Ieri le 

‘ , / ;ViV A'Ax ^ \ ‘ ‘ '; .. ' due commissioni hanno con- 

’ ■ A ' ^ A ' A i •; ■ Ma - ’ A «#• ' clusoresamedelle.risoluzio- 

' A'■ ni\fìnaii sugli'argomenti in 

mWmM A discussione preparate dagli 

n , I I* ■• I saranno‘sottoposte allappro- 

partito d.c. di linqua tedesca ten- vazione delTassemblea gene- 

■ ^ , . . • ' rule. La prima commissione, 

de a provocare una nuova onda- Reclamano per l'immondizia. Rispondono: « portatevela in Italia ** accolto la ■ raccomandazione 
ta di.agitazioni:nazionalistiche? .vvA^ a " 

: . I • •'* • ''' ■} A : LOSANNA, 4. >! ch’esso nel clima-di « caccia telefonarono alla polizia per- per espletare le misure sani- 

uue esplosioni in vaiirusteria ,•• 1 Altri venti' lavoratori ita-jalle streshe> cui ,è soggettalché andasse a verificare inltarie richieste all’ingresso 
, r V lA • •< ;.;:>, - s;; V 1 - IMnii che lavoravjano presso attuàlpiente la nostra emi- quali condizioni igieniche si di uh paese straniero. Su 

■ A ■ up caritierè Vdilè di La Pon- graziòne in Svizzera.;" . - trovava la baracca, ma la proposta deH’UNESCO è sta- 

Dal nostro inviato Trento contro i dieci cara- taise (Losanna), si sono li- ■ Esso è avvenuto ^ pochi polizia respinse la richièsta to approvato il progetto per 
DZ-M Al ■ hinieri ha impugnato la sen- cenziati per protesta e han- giorni fa e si è svolto nel come cosa che non la riguar- facilitare i' viaggi di coloro 

TT 11 i 7 *a ^ tema assolutoria. ; . • no, fatto rientro in Patria, cantiere ‘ Gabella (nota im- dava affatto e perciò, l’indo- che si dedicano ad attività 

Un appello all Austria per , n,,„ Due di essi. Bruno Morara mobiliare e ditta costruttri- mani mattina (lunedi), gli educative scientifiche e cul- 

riproporre il problema alto- ^ne e Luciano Capirossi di Mas- ce italiana), «Ancien stand» emigranti si misero in scio- S- * A ““ 

atesino nelle istanze interna-^ ‘ , P 9 SO ìm sa Carrara, erano stati sol- di La Pontaise, presso Lo- pero • e invitarono il capo g’ stato inoltre accolto il 

zionali (ONU. la Corte per p^sieZ ZeL BrLièa^^^ decitati comunque ad andar- sanna, ^ dove si stanno eri- cantiere a non rimuovere ■ i rapporto del gruppo^^^^^^^ 
la tutela dei diritti delVuo- rhninione dei^renarti per èssere stati alla te- gèndo case di abitazione con bidoni fintantoché una com- latori composfo dai rappre- 

mo?) e una sorta 'di .*um. I opinione det reparti sciopero che- ha elementi prefabbricati. . > missione composta di rap- *1^.? dSla Gran Seta- 

matum* al governo italiano del servizio dt vigilanza, esse interessata il cantiere: un ca- Il cantiere dispone di una presentanti comunali e sin- „„„ della Polonia e della 
sono contenuti nella > riàolu- sarebbero avvenute all itn- squadra ha fatto loro ca- baracca sufficientemente at- dacali (per il fisco anche lo Francia sulla normalizza¬ 
zione che l’esecutivo della hocco della Valle Aurina. pire di essere ormai persone trezzata. abitata fino a lu- emigrante è cittadino sviz- y.-™» del formato del na«;«!a- 

Sud Tiroler Volkspartei ha , , • d_._ì indesiderabili. L’episodio, co- nedi scorso da 50 lavoratori, zero) non avesse verificato ^ ™ , suecerita la 

emesso quésta serà, al termi- ^ ^ rassi jjjg gi vedrà, si inquadra an- in maggioranza italiani. Il il deplorevole stato igienico i,,to 7 i‘nnp di im formato ohe 

ne di una riunione svoltasi difetto di questa baracca era della baracca, provocato for- onneH ì ins ner ì een- 

durante l’intera giornata. _^_ 1 __:_!__ rappresentato dà alcuni bi- se ; più dal disprezzo verso 09 

La risoluzione del partito , • - doni diimmondiiie che, mal- quelli che 1-ebiteno che 'da Cme ‘m liA 

unico di lingua tedesca pren- A---- : '• i ' • - grado i solleciti degli emi -1 incuria. Il capo cantiere fa- A" 


a sinistra e il nostro partito — per la 


problemi deU’agricoltura. ■ . ' . .. 

L’ideà di " un piano organico • di prò- 


prima voUa ha superato la DC sflo* non è più e soltanto .un 

rando il 40 per cento con un aumento,. delle forze politiche e dei par- 

rispetto 121.280 voti e, n p - titj ma trova consensi e contributi negli 

l^efze) - delle noil che j tìci e per la mancata aderenza alla realtà 

per centinaia'^ di'amministrazioni locali economico-sociale in continuo divenire e 
dove il Partito comunista ha. da solo, la 


I II partito d.c. dì lingua tedesca ten¬ 
de a provocare una nuova onda- 
I fa di agitazioni : nazionalistiche? 
. Due esplosioni in VàllPustéria • 


Reclamano perTimmondizia. Rispondono: » portatevela in Italia ni 


* r * «. t iv“#V..' 


maggioranza assoluta). 

Gli sviluppi successivi ai risultati elet¬ 
torali hanno confermato che non si è trat- ■ 
tato di un inatteso exploit, di una mani- 


Ma un tale fiorire di iniziative unitarie, 
che accompagna di pari passo le grandi 
lotte in corso nelle campagne, ha accen¬ 
tuato le contraddizioni strutturali della 


festazione irrazionale di protesta dello Regione, ha messo in le insufllcien 


elettorato — come tentarono di far cre¬ 
dere le preoccupate inchieste dei giorna¬ 
listi borghesi e le non meno risibili inda- 


ze e il moderatismo del disegno moro- 
doroteo ed ha necessariamente acutizzato 
la dialettica all’interno dei partiti e dei 


gini sociologiche —, ma del risultato movimenti, dove si è fatta sempre più 
logico di un processo unitario la cui ma- A vivace e insistente la richiesta di una 


di comitati unitari per la-soluzione dei Non a caso, dunque, proprio in To- 
problemi cronici dell’agricoltura, per la scana si manifestano atteggiamenti auto¬ 
elaborazione di piani di programmazione .nomi e responsabili di gruppi e di uomi- 


emesso quésta serà.'al termi¬ 
ne di una riunione svoltasi 
durante l’intera giornata. 

La risoluzione del partito 
unico di Ungila tedesca pren¬ 
de lo spunto dalla sentenza 
di Trento per espHmeré,- in 


In Aito Adige 


granii, da un mese e mezzo ceva togliere allora in tutta 

nr»n \7Aniunnn t/nntflfi Rnhn- frAfta 1 Viirlnni nAr cviinfarli VengOnO riportate - le in* 


canti j ipoteche della speculazione. 


più larghi consensi, e Pistelli.. il leader . sihile di condanna i carabi-ì 


Questa maturazione democratica, que- della base d.c., polemizza con il rozzo g nieri imputati, nonostante la 

sta più diffusa presa di coscienza delle anticomunismo delle destre affermando I convinzione diffusa nella po- 

contraddizioni economico-sociali della : che ì comunisti « debbono essere conside- I polozione che^ i maltratta- ? 

Regione e delle responsabilità politiche rati come una forza di opposizione di m menti denunciati dai dete- ^ 

connesse, va vista, perciò, dialetticamen- cui non si condividono le idee nia di cui ’ ’^wti altoatesim- fossero am- ^ 

te collegata al movimento reale delle gj riconosce il titolo originale di presen- | Piamente provati (in propo- ^ 

masse per un radicale rinnovamento del- ' nella società italiana del dopoguerra I documento cita anche 


-.1 ' non venivano vuotati. Saba- fretta i bidoni per svuotarli A. ^ i« 

' ' ‘ ^ 7 7 ’ A -* ■ . to-scorso gli operai avevano e ài lavoratori che gli mo- dicazioni essenziali per le 

I A ' di 'nuovo fatto rimostranze stravano i non graditi ospiti P****^® Pf.f.*”®’ ® 

* IWIJZISfI ' prommUllCICIIIO ai capo cantiere, il quale non della sera precedente rispon- Pi'opone il testo bilingue per 

7 -‘ 7 ; -ù -■ AA . -A aveva trovato miglior rispo-, deva che: «Non c’era biso- nazioni che non abbiano 

nilAV<k"^Atlflnfo «Il torrArìciflA " . sta che questa: « Le immon- gno che "quelli” entrassero, come lingua nazionale il 

nuove Onuuie Ql feirOiISniO . dizie — se volete — porta- lì dentro‘di vermi ce n’era francese o 1 inglese. I dati 

A .'■! z ^ A . '-'A' ■ tevele in Italia nelle va- già.!.». Pronta reazione dei segnaletici sono stap limita- 

7 MONACO. 4. 1 carabinièri •> e ha aggiunto che ligie ». . ' , i nostri emigranti 3 che dopo “ *^“^cazione dell altez- 

tn ctotta Kanalza. oel coloce desìi occni e ai 


si riconosce il titolo originale di presen- | P'^^nre prouart (in propo- ancora attentati ^hè^la -terra joro; plotoncini di ver- Gabella per protestare. E Ga- — quella che si occupa dello 

za nella società italiana del dopogueria | morte impro^vvisa di due identificato «dottor X» il qua- ai^iziL e libertà>► il carne in putre- bella, che era presente, dopo sviluppo del turismo — ha 

uscita ;dalla Resistenza». •* . morie improvvisa ai aue avuto giustizia e. noerta». ■ n__o.,»,. /loi riicnMcer, 1 -, nart,^ HaI 


lo strutture (e primo fra tutti dell’arcai- uscita;dalla Resistenza». •* | 

co rapporto della mezzadria)^ e per una e proprio nel quadro di questa evolu- , 
inversione ' deH’indirizzo politico nazio- 2 ione può essere situato Tepisodio ultimo . 
naie. Qui sta la ragione prima del sue- . Cascine: stavolta il foglio degli I 

cesso dei comunisti. - • 7; ir ’ ' 7 nella sua sciocca campagna I 

Oggi questo processo • unitario, - mal- < viscerale, ha trovato la squallida com- I 


carne in putre- bella, che era presente, dopo sviluppo ' del turismo — ha 


cesso dei comunisti. - 7 I, ’ " industriali, nella sua sciocca t l.ZrinZÌIl, 

Oggi questo processo unitario,-mal- viscerale, ha trovato la squallida com- I 
grado le stanche evocazioni anticomu-v pagnia del gruppetto dei fascisti, susci- . ^ ' 

niste moro-dorotee e il sottile • ricatto i tgndo, per converso, una reazione uni- | moderazione 

verso il Partito socialista, va avanti ' e ^gria (dal giornale cattolico ai socialisti | uella . forma non nasconde 

si consolida. Va avanti attraverso inizia- fino alla Giunta comunale) che suona " 
tive unitarie di largo interesse nelle quali gonig un sintomo eloquente del momento _ 

■ la diversità ideologica dei contraenti non politico nuovo che attraversiamo. ’ | 

impedisce dL trovare un _ comune, deno- . gulla base ^ di : queste considerazioni, | fua Tcom&Tone 
minatore sulle questioni^economiche e., quali esigenze, quali compiti si presen- 

sociali piu scottanti, dando vita ad una ,^ano ai comunisti toscani? Loro compito ^onduZe a una rìfoZa del 
.collaborazione di base che prefigura e ^j^grio è quello di portare avanti que- | lo^suxtuto dÌ^au?on^ÌaLa 

.ac, 4 imnin rii niiocfo inì^ìn- ^ arSO nuove e più capillari Iniziative cui | „ cosHluzionule dei 


Assorbono già il 40% dei redditi familiari 


7. -:,.h 
■ y 'y : I Z- . 


un importante convegno suiia Program- , creazione dell’ente re- ^ appare ìegiitimo e compr eri- ■■'A.A ,:rA'AAA: ■ y r ■ A . 7 ..7 

m^ioim.^ A ■ " ♦ , 1 -’ i--niflto- A e»ope e, su un piano più interoo, dì ag- _sibiie. In concreto, tuttavia, i' 7 , .• :; . , ^ y A - 

::20-30 %;l|«elli; - libtó v« 

nnctif„;t iin iiffi’rin ^ comunìstì toscani consapevoli di es- ■ la provincia c l’insfaurozìonc .A-\ i 7..a-|» * . y /x'r'- m .• 

ne?la stesura di un piano economic?ùi sere oggi più una forza di potere che di | di un rapporto,di proporlo- ;^;.7 <7 . '112107 67 

bÌrn^h^ft?cSSne^ opposizione operano per estendere que- | ni etniche nelle forze di po- ^ : 7;. ’vv-^ ^ 77.777 • r 7 :7 

^ Il cfr,,Mamlntn ' sta linea di politica unitaria e di artico- ■ Uzìa e in tutti gli uffici am- . ' • ' ^ • 7 : 7.7 -;=• -? 7 - .7 7 - 

problemi dello HoIIp minìpre lazione democratica alla ouale aderisca- ministrativi di ogni ordine •- D«|lnnftttri r fl iiZÌftWf fetti delle altre cit 

‘^"Hpi^fnrì.^o- è Statf itiS di " no di fatto, partiti, sindacati, cooperative, | e grado in Alto Adige: 2) la 7™“ città è rima^ 

uarti ^deU’Amminiltrazione prVirtnriale associazioni di categoria, studiosi e intel- | instaurazione di un rappor- 7 - j-7 FIRENZE, 4 

un ufficio studi per lo sviluppo ecou^ ^ITllsionSm'ASummÒpoUsUcu^^^^ ^ Ór«* iTXmH™ neSm! d “taerdo'dluà^Sra'cm ^ 

?e?Ao%lrTlfrt?lz?azio?eÌo.rzS“; cfe%.esso. si"quaH^ SM'lri^f'sSlK 

a Livorno sono già stati individuati I com- idi interesse nazitm ' " . |-hp «urfti^lpcp «en tendente ad-aggravare ulte-, ad abitante tocca i 

prensori ed è stata largamente applicata H convegno di Perugia servirà a ven- | rìormente la già caotica situa-. ta prn-capite di 

la lesse 167 per il. reperimento di aree ficare, nel contatto con altre esperienze, ■ ga sottratto ai suoi giudici ^j^gg jg gui versa Ù settore ; “Q- 2,7. .r.-. :'-: 

ne,, rediliyia nonolare (tale annlicazione A la validità di un tale orientamento e a AA ' AlL',.- edUiriq e a colpire energica- ; ì Firenze, dunque. 


program 






ne con i Comuni contermini per la ste¬ 
sura di un piano intercomunale; a Gros¬ 
seto è stato costituito un ufficio studi 
per la stesura di un piano economico in 
cui trovino la loro giusta collocazione i 


Aumentati finó al 400'% quelli idilli : alloggi lACP, del 
20-30 % :queili « lib^ t' inquietante situazione edi- 
77ilni0, »;;uiSiBii$tka dèlia : città 7 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 4 


mico e a Pontedera si è svolto un con¬ 
vegno per la urbanizzazione della zona; 
a Livorno sono già stati individuati I com¬ 
prensori ed è stata largamente applicata 
la legge 167 per il ■ reperimento di aree 
.per l’edilizia popolare (tale applicazione 


letti delle, altre città italiane. 

La città è rimasta senza le 
oèceasàriè « aree di riserva », 
ttitto? U territorio urbano è 
statò inghiottito dal cemento, 
le « zone verdi » sono state 
«divorate», tant'è vero che 
ad abitante tocca una aliquo¬ 
ta - pro-capite . di verde di 
mq. 2,7. 7,- . ;;ì;:vt:7 ^ 

Firenze, dunque, non si dif- 


fè estesa a tutti i Comuni della Regione discutere criticamente su quanto è stato | ---Non è pensabile che depH mente le categorie lavoratricL J ferenzia — per questi gravi 
diretti da forze socialcomuniste); a^Sie- fatto in Toscana e nelle altre regioni, | «omini politici esperti come] Due episodi <indicativi <di '| aspettidalle altre città ita- 


o,.-- . 'Si riuaisce.-; 

ro indicare resistenza di una . ■ • 1 

situazione — in relazione ai . m BrP<lflpn 7 a 
rapporto quantitativo abitan- 

ti-case‘ — soddisfacente: 1 ii ' ^ • 

ad opi pedona spetterebbe dellU COIIimiSSIOIie 

1,2 stanze. La.realtà è però . . - 

ben diversa:'a tutt’oggi vi ' . . «• 

sono 24.548 famiglie coabi- QnilUluflU - - . 7 

tanti- e-11,570. coabitazionL - . . 

AÌ!A ’ QueW sera, alle 18. si riuni- 

rà 11 ComitetV deUa Commls- 


diretti da forze socialcomuniste); a Sie- fatto in Toscana e nelle altre regioni, | «omini politici esperti come Due episodi 'indicativi 'di aspettidalle altre città ita- 

na sono stati stanziati con l’adesione Ma soprattutto sarà necessario richiama- | sono i dirigenti della SVP questa tendenra in atto sono? liane; anzi, c'è da sottolinea- 

afii do ìsn milioni ner re l’attenzione di tutto il partito alla " non avvertano la contraddì- esplosi m modo clamoroso m re come sul piano dell'edUizia 

della minor^za d.c., 150^miliom per re i attenzione a. o i p o . ^ ^ , rivendica- questi giorni: raumentq (che ^jg mancato, nella nostra cit- 

aiutare la formazione . HSto demSico ha | zioni e Vappello che essi ri- ha raggiunto tà^^cuni cas qualsiasi intervento pub- 

cole e SI sono tenute interessanti assem- vimento aemocrauco italiano e e » ■ . alVAustria E’ dun- ^ ^ P®*" cento!) dei canoni 1950 neai infat- 

blee per lo sviluppo del Chianti, inenlre .1 suo fulcro nelle quattro reB.onI del- I che la SVP 3!»5 dfSSi “ nia ì stSo cosifeto" 

l.?SAo de?ll es?rceffii Tr’còmbS I P™ “'^”“■■■'.”1 ddnstlSto'tfiCT" ae"ne'‘l solo vano da parte degli enti 

le categorie degli esercenti per comoat Giovanni Lombardi una discussione costruttiva, pròprietario e l'aumento, im- preposti aU'eddi^ popifiwe. 

tere l’aumento del costo della vita, ad . | S con 5 ricaS dSo DI contro, l’attività privata ha 

_ ._ __ - " • • _ § ondata dVagitàzione nàzion'à- sfratto, del 20 ed anche del registrato uno syDuppo Ire- 

■ ■» ■■■* ■■■* listìca. D’altra parte, occor- 30 per cento.' sugU alloggi a netico. che è st^o contrasse- 

; re anche riconoscere che un 5 «» ".b'™; 55 ?.*° 




\simile appello trova una sua ?®rd1natà ille?ità"?^f a£ . 1960-61 di 57.567 vanL D nu- 
giustificazione uella miope e giomerati urbani di 5-6 anni', mero.delle abitazioni, in que- 
ingiustificata^ ' decisione ^del jg ambedue i casi si ten- ®ti ultimi dieci anni ,' è au- 
govemo italiano di rinviare fig g equiparare il còsto degli mentalo pcrcentuaJmento del 
l’incontro itàlo-austrica. che affitti, ai cqstl-;limite quali : 38^gi>i - superando quello 
era Agià .fissato, e che costi- sono venuta étabUéndosì-in . dl^é^iasoiglie, òhe ha iè^- 
tuiva la sede ■ naturaleAfS'a i qùesfi r .ùltwl.- 'tempi con strato ùh aumento del 21.74% 
due contraenti del Trattato T'avanzare deUa più sfrenata rispetto al 195L 
di Parigi per una discussio- speculazione edilizia. - - • - Le statistiche sembrerebbe- 

ne culla'questione olhwrte- ,„Jg,'T"rec 1 „’®'MA;Slo« ' ■ \ 

TuUevie,^j,are eviiA Sj.'JfVlSijS X 7 ; X 7 ■ 

te che la SVP voglia .con- andando ad appesantire ulte- _L':__ BB ^' •- 


blico. Dal 1956 ad oggi, infat¬ 
ti, non è stato costruito un 
solo vano da parte degli enti 
preposti all'edilizia popolare, 
DI contro. Tattività privata ha ; 
registrato uno svDuppo . fre¬ 
netico, che è stato conttasse- 
gnato dalia costruzione : oel 
1959, di 28.022 vani, e nel 


Da gualche tempo a questa 
porte lo propaganda- antico¬ 
munista ha trovato nuovi 
adepti e imbonitori. Sono co¬ 
loro che compongono i grup¬ 
pi e gruppetti vari specializ¬ 
zati nel compito di attaccare 
'da sinistra', anziché da de¬ 
stra, il nostro partito forse 
nelVillusione che i miti del 
più rozzo estremismo infanti¬ 
le — questa *■ aria frìtta » del 
moviniento operaio — pos.sa- 
no avere un qualche risulta¬ 
to là dove falliscono misera¬ 
mente quelli del riformismo 
spicciolo e accomodante alla 
Sarùgat. 

E’ cosi che vengono fatti 
circolare in gran copia opu¬ 
scoli e libelli, bollettini e gior¬ 
nali, quasi sempre aU'insegna 
dell'anonimato, talvolta ri¬ 
chiamandosi a fantomatiche e 
molteplici ■ associazioni di 
' amicizia con la Cina », nei 
quali l’illustrazione di una 
pseudo-politica rivoluzionaria 
si accompagna allo spargi¬ 
mento a piene mani delle più 
volgari ' e ignobili calunnie 
contro n PCI, la sua politica 
e i suoi dirigenti. Tutto que¬ 
sto in nome di una » purezza 
ideologica » e di una ' fedel¬ 
tà al marxismo » che noi 
avremmo, secondo codesti im¬ 
bonitori, abbandonato, e che 
albergherebbero Invece im¬ 
marcescibili nelle loro menti. 

Non staremo certo qui a di¬ 
scutere con questi filosofi da 
strapazzo. Ci preme di piii e 
ci sembra molto più neces- 
sarto sottolineare lelemento 
di vera e propria provocazio- 


f ASSÒCIAZIONE amisi Cine c«t. 

u evunetic residenti dfftuserl pidrklica- no. ^ 
tiene testi toMcrali - Piacentini via Cie- iati iA 
fitti 3 t» telefone 713337 Rema. • COLOV 

t— assume industria • prtiBeria importai prath'ol 
' xiovur.i eeometil perla tecnici ra«ioiilerl COMMI 
’i?" 21-25 enne mHitesent! avviare previo cor- titotntl 


sti ultimi dieci anni, è au¬ 
mentato percentualmente del 
saggili - superando , , quello 
df^é^iainiglie, òhe ha 
stiato ùn aumento del 21.74% ; 
rispetto al 195L 
Le statistiche sembrerebbe- 


ne sulla questione atto-ate¬ 
sina. - 

■ Tuttavia, ci pare eviden¬ 
te che la SVP voglia - con- 


Queata inserzione t 
annunci economici 


tinuare nel sùo vecchio gio- riormente i già magri redditi 
co, ■ volto a tenere • conti- familiari della stragrande 
nuamente aperto il proble- maggioranza - dei ' lavoratori 
ma dell’Aito Adige come un fiprentinL I quali sono (M- 
motivo di dissidio e di con- **^*'^L® 

froeto n Ur,r>lìn .rifg-rn/ir^l^no- «® almeno il 40 per CCntO del 


stra linea della via italiana 
al socialismo, contro la lotta 
per la coesistenza pacifica, 
contro tutto ciò che dì più va¬ 
lido la classe operaia italia¬ 
na e il nostro partito hanno 
saputo elaborare nel cor.ro 
degli ultimi cent'anni. Solo di 
provocazione si può parlare, 
infatti, quando si sentono que¬ 
sti • puri » incitare gli ope¬ 
rai al sabotaggio delle mac¬ 
chine — come hanno fatto in 
un giornale diffuso in un 
grande stabilimento industria¬ 
le, sotto gli occhi benevoli 
del padrone — o quando si 
leggono i loro scritti irurutsì 
in cui si vorrebbe sostituire 
alia lotta delle grandi ma.vte 
popolari per la trasformazio¬ 
ne democratica e sociali-rta del 
nostro Paese una' prospeiilca 
» insurrezionale » immediata. 

E solo di provocazione si 
può parlare — diciamo an¬ 
che questo — quando si con¬ 
sidera l'eccezionale larghezza 


motivo di dissidio e di con- ® 

e pubblicitaria è apparsa nella rubrica degli trasto a livello internaziona- , -ai!?;»!, f»miHarp -- 

ici del Messaggero domenica 1» settembre le. anziché sul piano inter- GII *^abitontl delle case po- 

« 9 , tfaliano, come sarebbe polari, vale a dire di quegli 

eia italiana i nlsmo; i loro libelli vengono . ' ‘ 7 , ' . , ?" 

raro la lotta stamoati a centinaia di mi- • Noi crediamo infatti che sale a 20 ed Mche SO anni f^ 


nismo; f loro libelli vengono . 7 , i.. , ?" 

stampati a centinaia di mi- • Noi crediamo infatti che sale a 20 ed anche 30 anni f^ 

gllaia di copie, e si è arrivati proprio nell ambito della Co- sulla base di cjnten « assi- 

ol punto che gli incaricali stìtiizìone italiana, con una stenzìall» (i, cosiddetti gh^tì 


Le pagelle 
gratuite 
agli A 
scolari 


rotta . democratica^ per 


reclutati attraverso inserzto- jgg . viena ‘ attuazione m- "“®“" ^ „ -, 

dlll^bScsS ?om\io‘*r?o*p??a”?^^^^ t Jtorio^f 


della borghesia. "'AALl. ir 

La » purezza - degli imbo- onche le esigenze autonomi 

nitori » di sinistra » è senza stiche e la difesa 
dubbio pagata bene. Non sap- dei cittadini altoat 
piamo da chi. ma sappiamo II fatto è che la 
che questo nuovo tipo di at- ziché fare appello 
tacco al nostro partito ginn -g noDOlari altoat 


tecìtorio il DDL concemen-i di atti^rttà edilizia impostato 


vostra che siete "tutti” co- alla propaganda del turiamo. 
—7' ' • ■ - munisti e volete imporre le La maggioranza dei delegati 

• i. . vostre ragioni con la forza.,.», intervenendo sulla condizio- 

■ • Risposta dì Capirossi: «Si- ne giuridica degli organismi 

GaClitì iCinilllÒrì curo: noi dovremmo subire nazionali sul turismo, si è 

_ -, _ sempre e tacere... che im- trovata ' d’accordo nell’afifer- 

7 ; porta se si dorme sopra un mare che essi debbono .esse- 

■ ‘ letamaio? Se 1 vermi, ..ven- re completamente governa-! 

■0 ^ ' A" ; gono a trovarci nella barac- tivi, intèndendo affermare 

' ' ' 7 : ca? Se il capocantiere ci inv con ciò che il settore del tu- 

rW ; sulta? Anche lei, con la sua rismo deve essere concepito 

I H Hj.HjH- . affermazione, ci dicé che c’è come im servizio pubblico, 

‘ : i, veramente uria "caccia alle da porre alla diretta dipen- 

-7 .7. 7 - . streghe". Ma se far valere denza di un ministro. E’sta- 

: . ! ■ — . ì le nostre ; giuste ragioni si- to inoltre suggerito che tali 

HH 7 7 ^ ■{ gnifica essere comunisti, al- organi vengano affiancati da 

7 lora io lo sono e lò sono tutti istituzioni consultive non 

HHBB ' ,^ 0 - 0 'BplHHBB 7 ' l miei compagni,..». statali, delle quali facciano 

BBBB Conclusione: nessuna sod- parte-anche le organizzazio- 

. ' A 7 disfazione alla ' protesta -e ni sindacali. - ‘ ^ " 

A 77 . -. ; ; ' ■ A conseguente decisione di ven- . Per lo ■ sviluppo deU’atti- 

ivil«^ivi lA/'D «IaI emigrati di licenziarsi e vità turistica, molti delegati 

miOggi ' IAVi ^ qui ! di lasciare la Svizzera stan- hanno siiggèrito l’ópportunì- 

7 chi' dì angherie. ' tà di valorizzare nuovi cén- 

16 SifUflZÌOllB ! fidi" . tri ' di interesse ' turìstico, 

^ * ? - —-—-—— puntando su poche zone di 

Ulfffl • . v .A -;' . - notevole richiamo, per evi- 

iriiiw ; , l i ^ .■ • • tare spese eccessive, soprat- 

7: ’ 77 7 ^; / . ; . ; 5 | riunisce . ■ ; tutto per quanto riguarda ì 

ro indicare resistenza di una . . ■ • i paesi in via di sviluppo. E| 

situazione — In relazione al . Iff nrPSldfillZa • stata accolta la proposta di 
rapporto quantitativo abitan- vietare l esportazìone di og- 

ti-case- — soddisfacente: j || ' ^ • getti che abbiano particolare 

ad ogni persona spetterebbe dellQ v 0 l 1 iniìSSÌ 0 nfi valore storico o artistico, e 
1,2 stanze. La.re^tà è però - quella concernente l’adozio- 

AnfìmnfiA ne di provvedimenti di tute- 

sonp 24.548 famiglie coabi- .0011010110 ; ig d-iVe tradizioni nonni art 

tanti e 11,570 coabitazionL - . , . ; • ««le iraaizioni po^ian 

Una cifra alta, che, aggiunta 'oiiAcIoAbom 3110 in dA-iimi j « -seduta - pomeridiana 
al 13.719 vani non Derapati- IJoii?’della seconda commissione è 

(2,184 sono le abitazioni vuo-• Comitato della Commis- gtgtg . interamente occupata 

2 ? cenW^"%??^i‘^lfr?tt? sX ES?dovà“p?S^ dall’esame delle questioni 
?? irhc tare uno schema del lavoro che relative ad^ una migliore ti- 

mirtSio pnmxiii commissione svolgerà nel partizione delle ferie e delle 

migliaio di f^i^i^comple- p^ggig^g futuro. Essa dovrà oc- vacanze, al fine : di evitare 

quietan?e. d^a ' situazione ecc^ivi affollamentL nella 

edilizia a Firenze. Una situa- sultazio^ stagione estiva ’ e utilizzare 

zione caratterizzata — da un ^ TmÌii» ^ attrezzature turi- 

lato — dall’esistènza di un Ipiatlvi a? fonom^no stiche anche nelle cosiddette 

SrTo? Sccunltt® deUa mafia e dovrà stabilire ^stagioni morte». Il dibatti- 

fiMSSS 

tatirdSfaltrJ,^a" raSi- terrogatori -in loco». serie di auspici per il futuro. 

nuò aumento del prezzi de^i, ... 

afflttL . 

- In : questo contraddittorio ih ^ 

rapporto si possono cogliere ^ « 

alcuni degli indirizzi politici Ij B B ■ hjIj . ' . 

che stanno ' alla base : della ; 

caotica situazione to'cui ver- m ... 

mancane di ' una "^moderna a. KeFOsene 

za sia sul piano legislativo, 
sia su quello dell'attività edi¬ 
lizia degli organi pubblici, in • m - 

sostanza la completa subordi--_ ^ '• 

nazione agli indirizzi della B B | B B 1 CL ' 

proprietà privata del suolo, JLAAXwVa 

la quale ba imposto un tipo . * 

di edilizia di -lusso» (altro £Um • 

esempio dimostrativo della ^ h 

s’r,‘i?ei'usSi'’àS§hS?: piu. eiiicienza, 

carsi ingenti spese. . - - -- . v- 

Il comune di Firenze e i co- _ ^ ^ ' ' ' 

iriuni contermini stanno af- ^ ^ | Ck CI 

frontando il problema della JL 

casa e dì una riorganizzazio- 

ne razionale del suolo altra- . - - « 7 _ . ' .. i 

verso la redazione dei singo- ^ A* —> 

li piani regolatori e mediante V B | g B ff g E f* Vl | ■ 

il plano intercomunale. Pre- ! 

supposto fondamentale di .. . f 

questi piani è il programma — 


zione caratterizzata — da un 
lato — daU’esisténza dii un 
numero considerevole di va¬ 
ni non' occupati, di ' persone 


uaia uj CUI SI irctsieriru ui i—» »----- 

hl?^dl?o“s?7?;ratri”rf^^^^ fiSat^ri ""'‘serieTaSsSif 

tati ») e, dall’altro, dal conti- terrogaton - m loco ». sene di auspici 

nuò aumento del prezzi degli, titiiiitiMifitiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

afflttL . 

- In : questo contraddittorio ih 

rapporto si possono cogliere g ^^B 

alciui degli indirizzi politici Ij B B B hjIj . 


aK< 

più 

più 

più 

più 


economia, 

efficienza, 


tacco al nostro partito ginn gg popolari altoatesine, sti- H malumore fra la cit- anni).' > ; v amministrazioni comunali e 

ge assai gradilo alle orecchie molare la toro coscienza de- tadinanza è vivissimo e la n provvedimento stabili- delle organizzazioni demo¬ 
dei gruppi reazionari del no- jn^rratlrn far trovare loro «* 18 ®"*^ di una svolta radi- pagelle e i diplo- cratiche. affinchè possano es- 

stro Paese. cale in questo settore è av- - ^ «..« 543 .= sere superate le resistenze 

Certo è PCI® che se, nona- J*” chiunque. Firen» ’ gratuiti sono ®*’® proprietà privata del 

rtanre le loro iìlusìon'u que.stl J^o con le forze avanzate dei gon ha avuto i clamorosi svi- gratuiti, Mno ^ppogg^ ,. . 

tnertafori nel torbido debbo- lavoratori italiani, per una toppi che hanno caratterizza- ^nti da qualsiasi imposta Iniziativa dovrà segna¬ 
no reclutare a pagamento I generale avanzata del pria- to I maggiori centri urbani tassa p contributo ed avrà =®*°a 

distributori del loro materia- cipìo di autonomia e dei di- d'Italia; la speculazione wlle vigore nell anno - scolastico delia battasiia senera- 


ganizzarsi riniziativ» delle 
amministrazioni comunali e 


•' n provvedimento stabilì -1 delle organizzazioni - demo- 


nscDon 


le. non sembra che molti con- ritti costituzionali, preferi- 
sensi essi riscuotano fra i la- ggg isolare queste masse en- 

tro una problematica nazio- 
'Spirito rivoluzionario' e nnlisfica che non ha una rea 


HI Pomi* ai^?i alla della scuola media, negli nuovo, moderno, alla città e 

anni scolastici 1964-’65 - e al sistema territoriale di cui 


ne che comincia ad emergere j di mezzi di cui dispongono i 
dai loro attacchi contro la no- • nuovi servitori delVanticomu- 


azione provocatoria. 


le ragione d’essere. 


L I Si è appreso infine che la zione' graduale. ' progressiva. 
Parte civile al processo di che ha portato a^ stessi ef- 


chetichella, - la speculazione ® ^ 

edilizia ha avuto ima evolu- 1965-66 rispettivamente per è Parte fondamentale. . 

zione' graduale. ' progressiva, la seconda e terza classe del- - I BWAvSnS 

che ha portato a^ stessi ef- la scuola media. lEWrceilO LaZZOrinl 


Ralnschon ; stufe a kerosene, a gas, a 
carbone, in 62 modelli, da L. 20.900 a 
L. 73.900 ‘ 
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Nessun italiano fra le vittime 


Sei passeggeri erano partiti da 
Zurigo diretti a Roma. v 


• : -.' ' - 


Dal nostro inviato 


.f -iv ■-. 


AARAU. 4. 

Stamattina la Svizzera è 
stata colpita dalla più prave 
sciapura aviatoria della sua 
storia. Un « Caravelle » della 
« Sivissair », * partito da po- 
chi minuti dall’aeroporto di 
Kloten (Zurigo) si è incen- 
‘ diato in volo, è esploso in 
. mezzo alla nebbia. I suoi 
frammenti ■ sono precipitati 
[ tra due ' fattorie e una 
fabbrica ■ del - villappio - di 
Duerrenaesch. Ottanta t 
morti. . . 

La catastrofe è avvenuta 
alle 7.21. . L'aereo, * siglato 
HB-ICV, era partito alle 
7,13 dall’aeroporto zurighe¬ 
se. Doveva fare tappa, nep- 
' pure venticinque .minuti più 
tardi a Ginevra e sùbito do¬ 
po, ripartire per Roma. - ' 

La partenza ' da Kloten. 
prevista per le sette, era sta¬ 
ta ritardata di tredici minu¬ 
ti a causa di un incidente 
avvenuto mentre il grande 
apparecchio si trovava già 
sulla pista di ' decollo., Dei 
pezzi di una ruota si erano\ 
staccati e la riparazione àoe- 
■ va richiesto parecchi minuti.\ 
Non appena i meccanici ave¬ 
vano terminato il loro lavo¬ 
ro il « Caravelle » si è alzato\ 
regolarmente da terra. Per 
cinque minuti il volo è pro¬ 
ceduto senza noie. Alle 7,18, 

' improvvisamente, la torre 
di « controllo deU'aeropofto 
ha ' perso U contatto ‘ radio 
con il pilota. L'aereo è con¬ 
temporaneamente scomparso 
anche dallo schermo del ra- 
- dar ■ ' - 


Prime 


ipotesi 

sulla 


Sarebbe presunzione vo¬ 
ler indicare le cause del. I 
la sciagura del Caravelle | 
della Swissair prima che I 
l'inchiesta in corso ab- ■ 
bia tratto le sue conclu- - 
sìoni; tuttavìa ‘ sì - può ■ 
avanzare qualche ipotesi I 
sulla ^ base dei dati di- I 
sponibìli,' che si riassu-'l 
mono praticamente come ■ 
segue: i rottami dell’ae- I 
reo, il maggiore dei quali I 
non peserebbe più di 15 ■ 
chili, sono sparsi su una 
superficie larga tredici ■ 
chilometri; ^ inoltre, t non I 
pochi testimoni afferma- I 
no di aver visto preci- I 
pìtare non 11 velivolo in- 
tegro, ma « una specie di ■ 
palla infuocata». - | 

Sembra certo, dunque, 
che sull’aereo in volo si | 
sia verificata una espto-'l 
sione, *■ perchè - ' diversa- I 
mente i rottami non si ■ 
potrebbero trovare alla - 
distanza - riferita. Può ■ 
darsi inoltre che una se- I 
conda esplosione, di uno I 
o più serbatoi di carbu- | 
Tante, abbia avuto luogo 
successivamente, nel mo- . 
mento dell’urto contro il I 
suolo. ■ ■ ' I 

A parte l’ipotesi molto | 
improbabile del sabotag-. 
glo, una esplosione di tal _ 
genere, in volo, non può I 
prodursi che in un mo- I 
tore: nei caso del Ca- I 
Favelle, in uno dei due 
motori. a ' reazione Rolls ' 
Royce « Avon ». di cui I 
tale aereo è dotato, e I 
che sono collocati nella I 
caratteristica posizione " 
arretrata rispetto alle 
ali. Tuttavia l’esplosione ■ 
dì un motore di questo I 
tipo è anch’essa impro- I 
babile, se le revisioni so- I 
no rigorose come devono 
essere e se non si pre- ■ 
tende un servizio più lun. ■ 
go o più intenso di quel- I 
lo previsto dal costrut- | 
tore. - r. " . » ' 

Non vogliamo però con- . 
eludere con un'accusa di I 
incuria a una compagnia I 
che potrebbe non meri- | 
tarlarci! fatto è che ba¬ 
sta la caduta di un bui- 
Ione nella turbina per far ■ 
saltare un motore a rea- I 
zìone; e non sempre un I 
bullone si può vedere. * 
Dovremmo forse ritenere ’ 
che è necessario svilup- ■ 
pare la tecnica .del si- I 
sterni di controllo di pari I 
passo con la potenza del- * 
le macchine, se si vuole 
ridurre anche la cosldet- ■ 
ta « fatalità ». I 


• Pochi ■ momenti dopo una 
scena terrificante si verifi¬ 
cava . a Duerrenaesch, nel 
cantone di Argovia. Il « Ca¬ 
ravelle ». che dalle risultanze 
dell’inchiesta sembra si sia 
incendiato prima di esplode¬ 
re. è precipitato a pezzi tra 
le case del piccolo villaggio. 
La parte centrale, compren¬ 
dente la fusoliera, era anda¬ 
ta a conficcarsi in un prato 
fra due fattorie e una fab¬ 
brica, scavando un cratere 
profondo quattro metri e del 
diametro di almeno dieci. La 
fusoliera era in fiamme. Al¬ 
tri rottami erano caduti in 
un vasto raggio, tutPattorno 
al villaggio. Nelle case del¬ 
la zona gli orologi si sono 
bloccati di colpo; le lancette 
et fermavano sulle: 7.21. Il 
fienile di una fattoria si è 
incendiato; una robusta pa¬ 
rete di una delle abitazioni, 
a cinquanta tnetri dal pun¬ 
to in cui la fusoliera si era 
conficcata nel terreno, si è 
sbriociolata sotto la violen¬ 
za dello spostamento d’aria. 
\A non più di sessanta metri 
sorge la piccola fabbrica per 
la ■- lavorazione del sughero; 
in cui; al momento della scia¬ 
gura, si trovavano settanta 
operai. Questi, terrorizzati, 
hanno pensato in un primo 
momento che vi fosse stata 
una scossa di terremoto.’ ■ • 
Sul prato, fra la fabbrica 
e le fattorie, una visione spa¬ 
ventosa: ' l’urto con la terra 
aveva sparso brandelli uma¬ 
ni, in gran parte carbonizza¬ 
ti- in un raggio di almeno 
duecento metri. Gli operai 
del sugherificio non poteva¬ 
no far nulla; non era neppu¬ 
re ■ possibile • avvicinarsi -ai 
resti dell’aereo per il forte 
calore ' che le fiamme spri¬ 
gionavano. Essendo ■ appena 
partito dall’aereoporto, il 
« Caravelle » aveva natural¬ 
mente i serbatoi compieta- 
mente pieni di kerosene. 

Si è gettato > l’allarme ad 
Aarau, che è la città più vi¬ 
cina, per far accorrere i vi¬ 
gili del fuoco e le autoambu¬ 
lanze. Non si sapeva ancora 
sei il’ crollo della parete di 
una delle fattorie avesse tra¬ 
volto qualcuno degli abitan¬ 
ti o se gli altri rottami del¬ 
l’aereo precipitato ■ attorno 
al villaggio potessero avere 
colpito delle persone. Per un 
puro caso, invece, tra la .po- 
polazione di Duerrenaesch 
I morti del ■ « Caravelle » 
sono 80, 74 passeggeri e sei 
uomini dell’equipa(ggio. Nes¬ 
suno è italiano. La maggior 
parte-delle vittime, ben 55 
persone, abitavano nello stes¬ 
so paese, Humlikon, nel can¬ 
tone di Zurigo. Quasi un 
quinto della sua popolazione 
(Humlikon . conta duecento 
abitanti) è scomparso nella 
catastrofe.. La comitiva era 
composta da 15 còppie, fra 
cui il sindaco, il segretario 
comunale, l’usciere, e da sei 
altre persone del paese. Tut¬ 
ti quanti partecipavano ad 
una gita, '• organizzata dalla 
locale cooperativa agricola 
A Humlikon, dopo la tra¬ 
gedia, 26 bambini e 14 ragazzi 
sono rimasti orfani. Altri 8 
bambini hanno perso uno 
dei genitori. ‘ 

Le altre vittime sono pure 
cittadini svìzzeri, ad esclu¬ 
sione di sei stranieri: un per¬ 
siano, un egiziano, un israe¬ 
liano, un americano, un bel¬ 
ga e un inglese che erano di¬ 
retti a Roma. , - ' ' - 

Sulle cause della sciagu¬ 
ra non si possono ancora fa¬ 
re che delle ipotesi. - - 

Al momento dciresplosio- 
ne, comunque, il ^Caravelle» 
si trovava ancora in fase 
ascendente, ad una altezza 
valutata attorno ai tremila 
metri. 

Questa è la più grave ca¬ 
tastrofe aerea avvenuta ' in 
Svizzera ed è anche la più. 
grave òhe ha colpito le linee] 
della « Sivissair ». La compa¬ 
gnia aerea, fondata nel 1931, 
vantava orgogliosamente un 
primato di sicurezza di volo. 
Soltanto altre due sciagure, 
ma di ben più modeste pro¬ 
porzioni, Vavevano ' finora 
toccata: la prima era avvenu¬ 
ta nel 1839 a Costanza 
(quattro morti), e la seconda 
nel 1954 • nel Canale della 
Manica, durante un atterrap- 
gio di fortuna (due morti). 

- Il € Caravelle » precipitato 
oggi aveva passato l’ultima 
revisione il 29 agosto scorso. 











ZURIGO — Veduta aerea del luogo ove è caduto il « Caravelle s; sulla sinistra, ' tecnici ,e soccorritori 
portano i primi soccorsL In alto alcuni componenti l’equipaggio (da sinistra): Botali Engen, capitano, e 
le tre taostess Irene Ruschman, Geltrud Strevll e Brìnia Martin. : (Telefoto AP>crUnità>) 
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Messa da parte ogni precauzione, ì franchisti scatenano una 
repressione violenta per stroncare lo sciopero 


La polemica sul caso Viareggio 
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' r- Caro Alleata, dato che « l’Unità •*, se pur con scarsa sim¬ 
patia, continua a occuparsi del ••Viareggio», permettimi dii 
entrare nella discussione, anche se ciò darà dispiacere ai tuo 
redattore Ferretti, il quale, da anni, si studia di evitare il 
mio nome dai resoconti del Premio, dimenticando, poverino, , 
che il «Viareggio» si identifica con la battaglia di tutta una 
vita, la mia, e che questa battaglia, volente il tuo redattore o 
no, è destinata a durare quanto me. per la semplice ragione 
che il «Viareggio», oltre che una passione letteraria, è una 
cosa mia dal punto di vista legale, va bene? e che, quindi ma¬ 
gari dando solo una pergamena, magari un cartoccio di brigi¬ 
dini, li premio da me fondato due volle, nel *29 e nel *46. e 
difeso sempre contro ogni sopraffazione, contro ogni incom¬ 
prensione. si farà sempre, perchè convinto, il sottoscritto, di’ 
servire col « Viareggio » la cultura democratica del nostro 
paese. la quale, senza di esso perderebbe uno dei suoi punti • 
di arrivo. . - . • . . . r. '..n , ' . ’ 

Ho letto la lettera di Guttuso che trovo tardiva e ingiusta' 
verso coloro che si sono strenuamente battuti per difendere, 
la sua stes 3 a causa. Perchè l’amico Renato non ha fatto cono-’ 
scere il suo parere nel momento in cui esso poteva servire a 
chiarire le idee di alcuni giudici (almeno tre) tentennanti, 
ancora ricuperabili? Egli dirà: •• Non volevo influenzare nes¬ 
suno. La mia sarebbe stata un’intromissione indebita nel la¬ 
voro della Giuria». E noi gli rispondiamo che la pressione 
esercitata dal .veto le.gittimava la difesa a oltranza del libro 
proibito, e che, quando una battàglia è ritenuta sacrosanta, 
bisogna far di tutto per vincerla, per aiutare coloro che sono 
in prima linea a difendere anche le nostre posizioni.. Che 
cosa ha fatto Guttuso? Ha aspettato che la casa bruciasse per 
mettere in uno stesso purgatorio coloro che avevano acceso 
imprudentemente il fuoco e coloro che avevan cercato di 
spengerlo. > . . - , ‘ . 

’ Tardivo nelle sue dichiarazioni Guttuso è anche ingiusto 
perchè finge di ignorare come si sono svolte le cose e qual era 
la posta del rifiuto del veto. Non c’è stata battaglia più disin¬ 
teressata della nostra. Se altro non avessimo da scrivere sulla 
bandiera del « Viareggio ». basterebbe l'edizione di quest’anno 
ad alzarlo di statura. i . 

Il tardivo Renato rimprovera a noi la tardività delle di¬ 
missioni. Questo rilievo è il pezzo forte deUa stampa reazio- 
naria, scatenata contro Piovene e il « marxismo » del Premio. 
Rispondo all’amico Guttuso che le dimissioni date dopo, e 
non prima, riflettono l’andamento di una votazione mante¬ 
nutasi incerta fino 'aU’ultimo momento. Perchè dimettersi se 
Piovene. malgrado l’indecisione di alcuni giudici, poteva 
vincere, e, con quella vittoria, cauterizzare il veto olivettia- 
no? Sono stato proprio io a condurre la battaglia senza esclu- ì 
sioni di colpi. Avremmo vinto senza l’incredibile perplessità 
di un caro amico che, dopo aver prima disperso e poi dimez- • 
zato il voto, si è infine risolto per rastensione, non senza ^ 
aver sfiorato la soluzione della mezzadria tra Piovene e Delfini. 

• ‘ A questo punto non c’era altra strada che la non assegna* 
zione, inaccettabile quando ancora la candidatura Piovene , 
poteva, strappare il successo, e divenuta ora. dopo la disin-- 
volta sentenza del Comitato Permanente che ratificava, in 
mia assenza, il disseppellimento del povero Delfini, l'unica 
risposta-al veto olivettiano. Non si era potuto premiare con 
Piovene il libro più bello ed importante deU’anno, non si 
premiava nessuno. ' Questa soluzione relativamente pulita, 
che tra l’altro respingeva la convalida data dal Comitato 
Permanente alla violazione provocatoria del regolamento, 
non ottenne la maggioranza, sempre per l’indecisione di quel 
caro amico, il quale, con la sua astensione « in extremis », fece 
pendere la bilancia dalla parte di Delfini con un’inclinazione 
di mezzo grado o voto che sia. Dopo questo scrutinio non 
c’era altro da fare che proporre le dimissioni della Giuria in 
blocco. Con questo atto solenne anche coloro che avevano 
votato Delfini riconoscevano implicitamente che pressione 
c’era stata, tanto da richiedere la riaffermazione.della liber- 
tà di giudizio nell'esame delle opere letterarie. ; 

• Qui potrei chiudere, caro Alleata. D’accordo con Guttu- 
so che la ferocia con la quale viene attaccato Piovene è alta¬ 
mente sospetta dopo le sue dichiarazioni filocomimiste alle 
ultime eiezioni. Alle considerazioni fatte da Guttuso sui casi 
politici di Piovene aggiungerò, per la mia parte, d’aver 
avuto al fianco il futuro autore delle « Furie » per mesi e 
mesi i di vita < clandestina, e che, durante quel periodo di 
estremo impegno e pericolo, egli riscattò moltt dei suoi errori. 

I Colorni perdonò a Piovene, e perchè dovremmo noi negargli 
il ravvedimento, anche se complicato, in un uomo come lui, 
da un’intelligenza spietata e autodistruttiva? •- ...... 

' Quanto alle «Furie» posso dire che, malgrado certi squi¬ 
libri tra i caratteri costruiti con la precisione di im narratore 
dell’Ottocento ' e le audacie tecniche di ultima acquisizione 
che vorrebbero rinnovargli intorno l’aria e la cadenza; mal¬ 
grado il ritmo di funebre capriccio che anima il lungo raccon¬ 
to. nella cui livida visionarietà mi par di cogliere il lontano 
annuncio di una paura che è di tutti: la paura delia Morte H; 
malgrado questi rilievi fatti di volata e altri che si potrebbero - 
fare: le « Furie » sono im romanzo di -altissimo livello, desti¬ 
nato a restare nella storia della nostra narrativa: in ciò io e. 
Guttusó siamo dello stesso parere, 

V L’amico Renato ricorda per ultimo, nella sua lettera, il 
caso BontempeUi. D’accordo con lui anche su questo doloroso 
episodio d’intolleranza che ha amareggiato ^i ultimi anni 
del nostro Massimo. Ma è convinto Guttuso che i compagni 
di strada abbiano fatto tutto ciò che avrebbero dovuto per 
mantenere BontempeUi al Senato? Siamo sempre li. Al mo¬ 
mento buono, quando sei impegnato fino al collo per respin¬ 
gere l’aggressione reazionaria, ti viene a mancare l’aiuto di 
chi dovrebbe battersi al tuo fianco. II « Viareggio » ha pre¬ 
miato via via Gramsci, dovine. Fiore. Scotellaro. Levi, Dolci, 
la Viganò. Battaglia, Ja Ginzburg, Piovano, ' Micheli, Zan- 
grandi e Venturoli: ha avuto parole memorabili per le « Let¬ 
tere dei condannati a morte deUa Resistenza italiana e euro¬ 
pea »; ha sostenuto con tutte le sue forze la nuova letteratura 
uscita daUa Resistenza: ebbene, negli ultimi - due giorni, 
«rUnità» non può trattenersi dal constatare con malcelata 
soddisfazione l’agonia del -«Viareggio» (Guttuso), il «falli¬ 
mento- del «Viareggio» (Ferretti). . - /..a 

Lo vedrete, amici o nemici che siate, se il nostro grande 
Premio è neUa fossa. A molti si aUungherà il collo prima di - 
vedere sparire 11 • Viareggio - sotto le palate di terra dei i 
becchini. Da anni si va ripetendo che noi siamo dei morti in : 
vacanza, che abbiamo sbagliato tutto, che sarebbe ora di 
piantarla. Ahimè son costretto a deludere i nostri frettolosi 
affossatori. Mai il « Viareggio » è stato più forte di ora. Senza 
un soldo, ma libero. I suoi trentaquattr'auni di vita difficile, 
combattuta, avversata daU'invidia e daUa malafede, ma spe¬ 
cialmente daU’odjo di parte, han creato un titolo che può dar 
la fama a tmo sciittore e inserire un libro neUa nostra storia 
letteraria. Niente dunque agonia, caro Guttuso. Non pub mo¬ 
rire un Premio che ha avuto nelle sue file Pirandello e ^n- 
tempellì. Marchesi e Russo. Flora e Baldini. Non può morire 
un Premio che ha il nome di Gramsci nel suo libro d’oro. Po¬ 
verissimi, come quando cominciammo la grande fatica, e che 
importa? Se gli amie: veri ci staranno al fianco supereremo 
ogni difficoltà, e ricorderemo con orgoglio la battaglia dì 
quest'anno. Non abbiamo vinto, ma è come se avessimo vinto. 


LEONIDA REPACI 


Viareggio 2 settembre 1963 


Fioro Campisi 


- MADRID, 4. 

' Resi furibondi dal rifiuto 
dei minatori delle Asturie 
di .riprendere il : lavoro, i 
franchisti hanno ’ scatenato 
una ‘ nuova - terribile ondata 
di repressioni nella speran¬ 
za di riuscire finalmente a 
porre fine allo sciopero che 
si protrae oramai da oltre 
quarantasei giorni. Nuovi 
agghiaccianti partico¬ 
lari giunti a Madrid nelle ul¬ 
time ore cónfermano che le 
autorità non puntano soltan¬ 
to sulla fame e la miseria 
per piegare. gli scioperanti, 
ma che a questo freddo cal¬ 
colo si accompagna una si¬ 
stematica persecuzione. 

" Agenti in borghese e mi¬ 
liti ' della « Guardia Civil » 
piombano nelle case dei mi¬ 
natori nel pieno della notte, 
sfondano le porte che non si 
aprono abbastanza rapida¬ 
mente, e trascinano via il 
padre, il manto, il figlio o 
il ' fratello. E se qualcuno 
della famiglia si oppone, egli 
viene spinto dentro casa con 
le manganellate. In genem- 


le vengono arrestati i mina¬ 
tori che si dimostrano i più 
attivi nella lotta, ma non di 
rado sono portati in prigio¬ 
ne anche minatori che si sia¬ 
no solamente rifiutati di ri¬ 
prendere il lavoro. ■ 

- Mentre > nei primi giorni 
dello sciopero gli arresti av¬ 
venivano di nascosto per non 
dare neirocchio, oggi i fran¬ 
chisti, esasperati dal prose¬ 
guimento dello sciopero e 
dagli - ordini -tassativi che 
giungono da Madrid, hanno 
lasciato - da ' parte ogni pre¬ 
cauzione. . . ... 

Ma l’arresto è soltanto lo 
inizio. Una lettera giunta 
clandestinamente a Madrid 
riferisce particolari mosiruo- 
si - sultrattamento bestiale 
che la polizia riserva ai mi¬ 
natori arrestati. < Nelle ca¬ 
serme ' della Guardia Civil 
e nei commissariati di poli¬ 
zia — dice tra l’altro la let¬ 
tera — gii scioperanti ven¬ 
gono bastonati a sangue. Ri¬ 
sulta che uno degli arrestati 
di Sama de Langreo è stato 


ridotto in fin di vita. Tra i 
seviziatori che sì sono par¬ 
ticolarmente accaniti contro 
i minatori, meritano una ci¬ 
tazione speciale l’agente Ha- 
mos, il commissario Arce di 
Mieres e un tenente dèlia 
Guardia Civil di - Sama de 
Langreo che presta servìzio 
i presso ' la ' caserma dì Las 
Tejeras (sulla strada di Mie- 
I res). Quest'ultimo, dopo aver 
colpito senza pietà gli scio¬ 
peranti, li abbandona privi 
di sensi nei pressi della ca¬ 
serma ». , 

Il documento riporta quin¬ 
di un episodio avvenuto alla 
fine di luglio a nove mina¬ 
tori comunisti e ‘ socrslisti 
accusati di aver diffuso gli 
uni volantini dell’Opposizio¬ 
ne sindacale, gli altri del¬ 
l’Unione generale del Lavo¬ 
ro (socialista). Uno di loro, 
Antonio ■ Paredes, non po¬ 
tendo sopportare oltre le tor¬ 
ture inflittegli dalia polizia, 
tentò il suicidio nei locali 
della polizia. Un altro. Cesar 
Femandez, affetto di silico¬ 


si, si trova tuttora in peri¬ 
colo dì vita ■ 

D’altra parte il regime sta 
preparando una nuova serie 
dì processi - a carico degli 
scioperanti. E a tale scopo 
molti degli arrestati \^ngono 
trasferiti a Madrid senza che 
le famiglie no siano infor¬ 
male. Tìpico quanto è avve¬ 
nuto sabato 24 agosto di¬ 
nanzi a! carcere dì Oviedo 
quando numerose persone 
giunte sul posto per vedere i 
loro cari, si sentirono dire 
che essi erano stati trasfe¬ 
riti. La ‘notìzia suscita una 
tale indignazione tra i. pre¬ 
senti che subito essi dettero 
vita a una violenta protesta 
dinanzi alle prigioni. 

Sul fronte dello sciopero, 
le notizie giunte oggi con¬ 
fermano che la stragrande 
maggioranza dei minatori si 
è rifiutata dì rispondere al¬ 
l’appello del governo di tor¬ 
nare al lavoro. I minatori in¬ 
sìstono nelle loro rivendica¬ 
zioni economiche e politiche, 
tra cui quella del rìspristìno 
dei diritti sindacali. 


■ (P. S.). — Vedo questa mattina le lettere di Bigiaratti e 
Pasolini in risposta a Guttuso. 

■ Al primo si potrebbe ricordare: a) in un primo tempo 
egli assicurò il suo voto a Piovene; b) in un secondo tempo, 
dichiarò di doversi astenere per motivi che si potevano anche 
comprendere; c) in un terzo tempo votò contro Piovene. 

Quanto alle pressioni che compenserebbero nel suo pen,- 
: siero quelle olivettiane, Tamico Bigiaretti è pregato di parlar 
chiaro. Giacché siamo qui a render conto della nostra linea 
di condotta, per quel che mi riguarda Bigiaretti sa benissimo 
. che, quando mi comunicò, presente Debenedetti, il veto oli- 
vettiano perfezionato dalla minaccia del ritiro del finanzia¬ 
mento. :o risposi immediatamente che avrei sacrificato il 
Premio piuttosto che accettare rimposizione. Da quel mo¬ 
mento. io fui sempre conseguente con me medcsim'o. La stessa 
cosa non può dire Bigiaretti. < 

A Pasolini do atto che alla prima seduta romana della 
giurìa egli dichiarò il romanzo di Piovene bellissimo ma 
inutile. Oggi facendole precedere da complicate se non con¬ 
vincenti disquisizioni critiche, egli salva dell'opera sette pa¬ 
gine in tutto. Bontà sua. 

Nella seduta romana. Pasolini mai si sognò di proporre 
Delfini. Egli era per Arbasino e lasciava capire che per Arba- 
sino si sarebbe impegnato fino in fondo- A Viareggio, visto 
che la battaglia per Arbasino era perduta - in partenza, fu 
proprio luì a proporre la candidatura Delfini nella speranza 
di costituire, sul suo nome, una maggioranza contro Piovene. 
Riuscì nel suo intento, seppure di strettissima misura, ma a 
patto di violare apertamente il regolamento. Il C^omitato, in 
mia assenza, dovuta alla febbre alta, avallò la violazione con 
un deliberato che è nullo dalla prima parola all’ultima, per¬ 
ché non articolato su un principio generale, ma su Delfini 
come persona e come caso eccezionale. . v ^ 

Qu.'into al «sapore quasi staliniano» che Pasolini attri¬ 
buisce alla lettera di Guttuso. non pub impedirmi di sorridere. 
Va a vedere che, tra poco. leveranno Stalin dallo Scomparto 
di Eroi perché responsabile, tra i tanti delitti, di aver mosso* 
Guttuso a difendere Piovene con troppa energìa! 

I L, R, 


Pubblico, non ) solo per 
un criterio di correttezza, 
ma assai volentieri le mi¬ 
nuziose precisazioni ■ del- 
• Tamico -r Leonida Repaci 
(sciogliendo così il dilem¬ 
ma che lo tormenta se noi 
dell’Unità gli siamo amici : 
o nemici) sull’andamento' 
deirultirno Premio Via¬ 
reggio ». ‘ Penso con since¬ 
rità ch’esse contribuiscano ' 
a chiarire e completare, se 
non a spiegnre e giustifica¬ 
re, le vicende d’una crona¬ 
ca più ingarbugliata d’nna 
matassa di lana finita fra le 
zampe d’un gatto inatto. ■ 

Con la stessa sincerità 
debbo però dirgli che i 
suoi argomenti, in polemica 
con ' alcurc affermazioni 
contenute nella lettera di 
Guttuso (che evidentemen¬ 
te « ci voleva », se ha su- ' 
'scitato tanto interesse ® 

: tante reazioni), non > mi ; 
persuadono. Non vedo in¬ 
fatti a quale titolo e per- . 
che proprio Guttuso, e solo 
Guttuso, dovesse ' interve¬ 
nire « prima » dell’assegna¬ 
zione del Premio, e non mi 
persuade neppure la spie¬ 
gazione delle dimissioni * a 
posteriori ». A mio avviso, 
il vero modo di respingere, 
da parte di tutti, il ricatto 
olivettiano, era quello che 
la giuria si dimettesse su¬ 
bito o si dichiarasse nel¬ 
l’impossibilità « morale » di 
'procedere nei suoi lavori. 
.E a mìo avviso — me ne 
dispiace per l'amico Pa- 
solini e per gli ' altri so¬ 
stenitori di Delfini — tale 
posizione doveva essere 
presa in primo luogo da 
.coloro che (per ragioni di- 

■ verse da quelle imposte da 
'Olivetti) a Piovene erano 

ostili, e che dopo l’inter¬ 
vento olivettiano non pote¬ 
vano però non vedere irri¬ 
mediabilmente - viziato e 
stravolto il significato dèi 
loro voto .. ■ -. 

'■Né, mi dispiace, posso 
essere d’accordo con l’ap¬ 
passionata ' difesa che Re¬ 
paci fa del Premio Viareg¬ 
gio. Non si tratta qui dei 
meriti « storici » . del Pre¬ 
mio, che nessuno discute, 
nè si tratta - soltanto del 
Premio Viareggio. ' In ve¬ 
rità, : proprio perchè è il 
più antico e il più illustre 
(e ancora il più ambito) 
dei premi letterari italiani, 

. il « Viareppio » ha messo in 
^ luce, negli ultimi anni, con 
più chiarezza di altre ini¬ 
ziative simili, la necessità 
di finirla ■' con un tipo di 
premi che, * condizionati » 
da privati finanziatori e 
c condizionati » dalle pres¬ 
sioni degli editori, sono fi¬ 
niti col diventare soltanto 
un ingranaggio dell’indu¬ 
stria culturale. . 

Basti pensare, con i-Utto 
il rispetto per ^ i singoli 
componenti, alla composi¬ 
zione delle diverse giurie, 
formate — se si va a guar¬ 
dare bene — con gli stessi 
critèri dei consigli d'ammi¬ 
nistrazione delle : grandi 
società industriali e finan¬ 
ziarie: vale a dire sempre 
con gli stessi quindici- o 
venti nomi, che s’alternano 
e s’intrecciano nelle com¬ 
binazioni più diverse, ■ e 
che, nella maggior parte 

■ dei casi, sono nomi di diri¬ 
genti di collane, di con¬ 
sulenti, di * autori > delle 
più importanti case editri¬ 
ci. Sicché, alla fine d’ogni 
stagione, il mosaico dei ri¬ 
sultati dei diversi premi 
letterari consiste, in gene¬ 
rale, in un ingegnoso do¬ 
saggio che finisce con l’ac¬ 
contentare — ogni anno con 

, diverso equilibrio — tutte 
quelle case editrici di cui 
sopra dicevo. - - 
- Non si tratta di colpa dei 
singoli, e tanto meno di 
- < disonestà » dei singoli. 
(Lungi da me pensare, per 
esempio, che Pasolini po¬ 
tesse essere per Delfini 
perché è un autore di Gar¬ 
zanti). Si tratta d’un si¬ 
stema che va radicalmen¬ 
te riveduto e per iniziativa 
proprio di uomini, come 
Repaci, Pasolini, o, per 
esempio, Giacomo Debene¬ 
detti. che non credo voglia¬ 
no in nessun modo, neppu¬ 
re per sbaglio, diventare 
c commessi * dell’inaustria 
culturale. Di qui l’opinione 
non di Ferretti, per una 
inesistente sua « antipatia » 
personale verso Repaci, ma 
dell’Unità, che non solo il 
Premio Viareggio agonizzi, 
ma con il Viareggio tutti i 
premi dello stesso tipo; e 
'che del Viareggio come di 
lutti i premi dello stesso 
tipo, è oramai da auspicare 
la fine. Magari per rinasce¬ 
re ancora una nolta, ma su 
basi del tutto diverse da 
quelle attuali. 

y wn, a.' 
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Carla Capponi ricorda i’8 settembre 7 
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CARLA CAPPONI: medaglia d’oro della 
• --r : Resistenza, i 


«CORREMMO 

A S. PAOlOr 

Domenica prossima — a venti anni dai fatti 
d’arme che. a Roma segnarono l’inizio della 
guerra di liberazione — solenni manifesta¬ 
zioni ricorderanno l’S settembre. Alle cele¬ 
brazioni prenderanno parte trentasei gonfa¬ 
loni di città decorate; tra i comuni rappre¬ 
sentati sono quelli di Alba, Bologna, Firen¬ 
ze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Reggio 
Emilia, Torino, .Trieste, Venezia e Vicenza. 
Qui a fianco pubblichiamo una rievocazione 
della cotnpagna Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza. 



Porta S. Paolo: i combattimenti dcll’S settembre 1943. 


'' Spiiravano, ' si sonlivu fiisliniiiinvntc, v 
(ìi là dai Cerchi, dietro ' il Ihdolino. 
Abitavo allora al Foro Traiano; dalle, 
linestre vedevo quella parte di Uoiiia , 
che dal < Gianicoìo si estende fino al ‘ 
Colosseo. Le strade erano deserte; so¬ 
lo ogni, tanto groppi sparuti di citta- ■ 
dini passavano. correndo. Speravo an¬ 
cora che i nostri soldati rinscisscro 
a tener testa ai tedeschi, anche se il 
rifinlo di dare le anni al popolo che 
assediava le ■' caserme, ; ansioso di bat¬ 
tersi, mi aveva fatto capire che tra le 
file delTcsercito operavano ancora ‘ va¬ 
lidamente le vecchie forse fasciste, i . 

Un grappo di civili, mia ventina in 
tatto, attraversava la piazza dirigcndo.si ' 
di cor.sa verso- via dcliTmpero: dne ' 
soli . avevano il facile, gli altri erano 
disarmali. Li raggiatisi correndo : « Do¬ 
ve si va? » chiesi; a A San Paolo — ri- 


■' * spose il pia deciso — i nostri stanno . 

avendo la peggio ». . ■ ‘ ' 

l y ^Mi unii al grappo; facemmo di cor- 
sa via dcirimpcro; all'incrocio con via ‘ 
: Cavoar fummo investiti dal fragore dei 
cingoli dei tuiiks che avanzavano. Era¬ 
no infatti alcuni carri armati ; leggeri 
italiani che si ritiravano in.segaiti dai 
. a Tigre n tedeschi. La difesa aveva già 
ceduto a l*orta San Paolo. ' 

Ci buttammo fra le siepi di alloro , 
delle aiuole in cerca di an riparo. Una 
cannonata centrò la Prefettnra e 'aprì 
lina voragine tra dne finestre; nn tank 
leggero fn colpito alla torretta; dal fn- 
. mo cmer.se nna figura che si accasciò 
‘. a terra. Uscii dal cespuglio c mi avvi- 
A cinai al tank che bruciava. Il giovane 
chiedeva aiuto; dalla divi.sa brnciac. 
eh iato e strappata usciva sangue sai 
.selciato. Lo aiutai a sollevarsi e lo tra¬ 
scinai nel portone. Lì, con Vaiato di 




alcuni ‘ pas.santi. Io portammo 'fino 'in 
■ *• ca.sa. Quando fn in - grado di parlare, 

‘ gli chiesi cosa fosse successo. Non sa- 
y;. pera nnlla: erano arrivati , i a Tigre» 
ed i carristi italiani aveiHino ■ ovato 
l'ordine di ripiegare. ■ — > ’■ - ' 

« Dove'? » gli chie.si. ' Penso il quar¬ 
tiere Flaminio ». - Disse ' che era ' di 
. Piareggio; era ■ molto giovane; aveva 
poco pia di venti anni. Re.stò in casa 
finn a che non fn in grado di partire 
a piedi per la Persilia. Poleva tornare 
dai suoi; ■ ite aveva abbastanza della 
‘ guerra. « Per me, diceva, la gnerra è 
finita: me ne torno al pae.se n. Partì 
con nn vecchio abito di mio padre, nn 
paio di .scarpe bianche c gialle che gli 
. andavano grandi, c qualche lira. Noi 
eravamo già nel pieno della lotta clan- 
de.slina e .sentivamo invece che da 
quello sfacelo stava nascendo la Resi¬ 
stenza. . '1^ . ■ . ■ ^, 
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Giovambattista Lo Nardo. 


Clara Valentini- 


Dopo la risposta delPACER 


Edili: i sindacati 


decidono sulla lotta ai fratóllino 


Furiosi litigi, accuse continue dell'uomo all'amante, una ballerina 
di avanspettacolo, hanno preceduto la tragedia nell'appartamen¬ 
to del Tuscolano:; Eranp da poco passate le 8 quando la donna 
è corsa sul pianeròttolo delle scale colpita al petto. « Sto morendo 
. — ha mormorato — portatemi all'ospedale..: ». Poco dopo sono 
arrivati gli investigatori, hanno sfondato la. porta del bagno. 
Troppo tardi ... 7 


Àicbltella l^amante 



Finalmente, dinanzi alla proclamata intenzione dei sindacati di scéndere^ 
in lotta nel breve volgere di qualche giorno, il presidente dei costruttori 
romani — Tonnai celebre Ruggero Bi netti — si è deciso ad uscire dal silenzio 
in cui sì era mantenuto per più settimane, malgrado le proposte ed i solle¬ 
citi che gli giungevano sul tavolo da p.arte:soprattutto del; sindacato unitario, la. 
FILLEA. La • sua replica alle argomenta zioni dei- sindacati in merito ai problemi : 
della attività della Cassa edile, della quale egli è presidente, è — occorre dirlo — 
negativa ed evasiva. Come è noto, la FIL LEA, anche nei giorni scorsi, non ' aveva ^ 

' mancato di ricordare ' al- 

l’ACER che era necessario : 
:A / ' decidere sull’integrazione 

-.— ^ ; salariale per le ^ giornate ^ 

V perdute a causa degli 

■ integrazione salariale per | 

• i casi di malattia che ri- : 

vestano particolari gravi- ! 
tà, ' suH’assegno ai fami- 
■ Ilari delle vìttime degli inci- 

^ denti sul lavoro (che a Ro¬ 

ma, hanno raggiunto il.tri¬ 
ste primato di quaranta ogni 
anno ), ■ sulla - assicurazione 
extraprofessionale per tutti i 
lavoratori iscrìtti alla Cassa : 
edile e sulla nomina da par¬ 
te delle tre organizzazioni 
sindacali dei ■ lavoratori ‘ di f 
un condirettore ' della Cas¬ 
sa edile. - Il presidente del- 
l’ACER, rnaìmente, rispon¬ 
de. ' Ma dice candidamente 
che la discussione sulle for¬ 
me assistenziali da adottare 
venne rinviata - nel • corso 
della ultima seduta del Con. 
sigilo della Cassa edile, pre 

^ ^ senti i sindacati, subito dopo 

la sentenza in proposito deUa 
Corte costituzionale; la ve¬ 
rità è che i rappresentanti 
dei costruttori e dei sinda 
cali dei lavoratori si trova- 
rcno ' d’accordo, ■ in quella 
occasione di tornare sull’ar¬ 
gomento entro ' pochissimi 
giorni. L’ACER, invece, non 
dette più segno di vita, no¬ 
nostante tutti i solleciti. Bi- 
netti accampa poi ' alcune 
ragioni tecniche a proposito 
delle difficoltà di destinare il 
contributo dell’uno i»r cen | 
to a scopi assistenziali, di¬ 
menticando che ogni diffi¬ 
coltà potrebbe essere como¬ 
damente ■ superata atttra- 
verso una decisione mese 
per mese dei fondi disponi¬ 
bili. . ■ • 

L’ACER annuncia quindi 
la convocazione delle parti , 
per il 10 . ma l’invito non è 
ancora giunto ai dirigenti dei 
tre sindacati. La frettolosa 
(e tardiva) dichiarazione dei 
costruttori, dopo • settimane 
di silenzio, lo rivelano le ul 
time righe del comunicato, è 
stata dettata dalla solita fre¬ 
gola di dichiarare < illegitti¬ 
ma c; priva di fondamento 
qualsiasi agitazione sindaca¬ 
le promossa per la risoluzio¬ 
ne dei surriportati ‘ proble¬ 
mi ». Oggi si riuniscono le 
segreterie della FILLEA, 
deUa CISL c deUa UIL, per 
prendere una decisione sulle 
forme da dare all’agitazione. 
In questa sede, quindi, pim- 
* , ' to per punto, sarà data una 

A causa di due sorpassi , opposta carreggiata per com- risposta aUa Associazione 
avventati anche ieri 1 asfalto j piere un sorpasso. jgj costruttori. 




e SI impicca 

Si è impiccato dopo aver quasi ucciso a coltellate la donna che non voleva 
più saperne,di lui.,Questa è stata, ieri mattina, la conclusione dì una rela¬ 
zione che durava ormai da dieci anni, tra Giara Valentini, una ballerina 
di 39 anni e Giovan Battista Lo Nardo, di 59 anni. La tragetiia è accaduta 
poco dopo le 8 in un modesto appartamento di due stanze in via Elio Stìlone 4, al 
Tuscolano: in casa oltre ai due protagonisti del dramma, c’era solo un bimbo di 
sei mesi, Alberto I^orenzetti, affidato dalla madre, una domestica ad ore, aUa 
padrona di casa. Gli altri, i vicini, sono intervenuti quando ormai era troppo 

tardi La donna rantolava ———--- , , 

in un lattò di sangue sul- Ad un certo pimto la donna, fin sopra il pianerottolo. col- 
EJSle-l?iomo^erabar- irritata daU’assurdo compor- pendola tre. quattro volte al 

le scaie. 1 uomo a era Dar tamento dell’anziano siciliano viso. . 

ncato in cas^ COSU men- j. urlato di uscire dalla Si è aperta qualche porta: 
tre una macchina di pas- <;asa con tutte le sue cose e • l’uomo è rientrato in casa e 
saggio . trasportava Clara di non farsi più vedere. Le nessuno, per qualche minuto 
Valentini in ospedale, so- urla dell’uomo si sono fatte ha pensato a lui. In uno sga- 
no stati avvertiti ■ carabi- a questo punto ancora più buzzino ha trovato una sot- 
nieri. nolizia e vigili del forti; ha accusato nuovamen- , tile cordicella e con quella 


I : Il giorno ^ | 

’ , Oggi, giovedì ■ 5 set- I 
! I ’ tembre (20-117). Ono- I 
- mastico; Vittorio. Il 


.. 
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• '■"fi'*» .1 
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A causa di due sorpassi 
avventati anche ieri l’asfalto 
delle strade romane è stato 
bagnato dal sangue: due mo¬ 
tociclisti hanno perso tragi¬ 
camente la vita in incidenti 
avvenuti tra le 11 e le 14. 
Vittima della prima sciagu¬ 
ra. accaduta al quindicesimo 
chilometro ' della Cassia, è 
stato il sessantaquattrenne 
Temistocle Muzzi: la sua 
Motomorini - si è schian¬ 
tata contro un camion, scon¬ 
tratosi improvvisamente, con 
la - topolino - del parroco di 
Isola Farnese — Emanuele 
- che aveva invaso la 


opposta carreggiata per com¬ 
piere un sorpasso. 

L'altro gravissimo inciden¬ 
te è avvenuto al quarantaset- 
tesimo chilometro del raccor¬ 
do anulare; un giovane lam¬ 
brettista. mentre veniva sor¬ 
passato da un autotreno, for¬ 
se a causa dello spostamento 
d’aria, è caduto al suolo; le 
ruote porieriori del rimorchio 
gli sono passate sul corpo, 
schiacciandolo. 

• Nella foto: l’auto del par¬ 
roco di Isola Farnese dopo 
lo scontro. In alto a sinistra: 
Temistocle Muzzi; a destra: 
don Emanuele Paris. 


' CENTRALE DEL LATTE 
— I 420 dipendenti del Con¬ 
sorzio del latte passeranno 
in forza alla Centrale, gra¬ 
zie all’accordo stipulato tra 
la Commissione' d’Ammini¬ 
strazione e i sindacati della 
CGIL, della CISL e . della 
UIL. Si conclude cosi positi¬ 
vamente la trattativa, avvia¬ 
ta — per iniziativa sindaca¬ 
le — fin dall’agosto dello 
scorso anno. 


Uno studente di 13 anni è annegato in una 
vasca di irrigazione, alla Borgata André, sot- ' 
to gli occhi del fratellino e di due amici ': 
Inutilmente un operaio, accorso da un vicino^ 
cantiere, si è tuffato per salvarlo: lo ha ri- I 
pescato ormai esanime. Carlo Sabelli (13 an_ 
ni, via Dionisio 28) era il figlio maggiore 
di un agente di custodia di Rebibbia. Ezio 
(40 anni) e di Faustina Nanti (36 anni); 
aveva due fratelli: Nando (11 anni), che ha 
assistito impotente alla tragedia. ' e Franco 
(IS mesi). ■ ^ ^ 

E’ accaduto alle 13.40; Carlo aveva aiutato 
la m.'iiTima a sbrigare le faccende di casa, 
poi era andato a fare la spesa. Al ritorno la 
madre gii ha confezionato un bel panino . 
imbellito, e gli ha detto: « Vai a prendere ' 
un po' di sole Carlo è uscito, ed ha por- ; 
tato con sè il fratello. Sulla strada hanno 
ircontrr.to due coetanei, e si sono awLiti • 
insieme, . . 

- Dove andiamo? ». -< Si potrebbe andare a 
fare una nuotata... ». Non ha piscine, la bor¬ 
gata: non ha neppure jwlestre, o campì da 
gioco. I ragazzi giocano in mezzo alla' strada. 

In fondo a via della Casetta MatteL ac¬ 
canto a Un cascinale, in tenuta Sbardclla. 
c’è iin.i vasca di irrigazione; profónda quat¬ 
tro metri, larga sei e lunga una quindicina. 
Giovani e bambini vi si recano spesso a 
nuotare: non si potrebbe, dovrebbe essere 
cintata perchè non c'è nessun sorvegliante... . 
ma ncs.suno ha mai pensato al pericolo che 
poteva r.ippresentare, nè il proprietario del¬ 
la tenuta nè i carabinieri o la polizia. Cosi. ' 
quello è l’unico sfogo per 1 ragazzi della bor- 7 
g.ata, runico modo per fare un tuffo. 


.1 quattro amici si sono diretti verso il ca¬ 
scinale. h.'inno attraversato, correndo e rì- 
•dendo. il prato: » Chi si tuffa per ultimo... » 
ha gridato Carlo e. in corsa, si è tolto la 
camicia: sul bordo della- vasca si è fermato 
■ un momento, si è seduto, si è sfilato i pan¬ 
taloni, poi Si è tuffato. Non è più riaffiorato. 

Nando, il fratellino, e i due amici hanno 
compreso subito il pericolo. Hanno chiamato 
aiuto, ma nessuno ha risposto alle loro ìnvo- 
- razioni. Poj si sono messi a correre, verso 
la strada centrale della borgata. Al cantiere 
deU’im presa Maggi stava lavorando l'operaio 
Giancarlo De Cristoforo: « Ho capito subito 
— ha detto più tardi — di che cosa si do¬ 
veva trattare. Io quella vasca la conosco; 
qualche volta, in piena estate, ci ho fatto 0 
ba.giìo anch’io. Mj sono messo a correre, nel¬ 
la speranza di giungere in tempo,..». ‘ 
Qu.rndo. arrivato alla vasca, ha visto che 
nessuno ancora era corso a salvare il gio¬ 
vane, che era andato a fondo. De Cristoforo 
si è tuffato, ha cercato un po’, ha trovato 
; il corpo esanime di Carlo Sabelli. Lo ha ri¬ 
portalo all.T superficie. Poi. aiutato dai pre¬ 
senti, lo h.T tratto sul prato. Subito hanno 
praticato al giovane La respirazione artifi¬ 
ciale. alitandogli direttamente in bocca: ma 
era ormai troppo tardi. Dopo qualche mi¬ 
nuto seno anche arrivati, inutilmente, due 
sommozzatori dei vigili del fuoco e un’am¬ 
bulanza. ■ . - ■ - 

Nella foto; I.a %'asca dove è morto Carlo 
. Sabelli. In alto Carlo (in ginocchio) col fra¬ 
tellino Nando; In basso Giancarlo De Cri¬ 
stoforo. l’operaio che ho tentato, invono, 
di salvare il ragazzo. * . - 


in un lago .di sangue sul» Ad un certo putóo la donna, 
1 . scale: ruomo d erà wr- 
ncato m cas^.Cosl men. j 

di uscire dalla 

tre i^a macchina di pas- casa con tutte le sue cose e 
■ saggio . trasportava Clara non farsi più vedere. Le 
Valentini in ospedale, so- urla dell’uomo si sono fatte 
no stati avvertiti carabi- a questo punto ancora piu 
nieri, polizia e vigili del forti; ha accusato nuovamen- 

fuoco. Gli • uomini sono «a' JL’ìrt 

entrati da una terrazza, — lo essergli f^^e. Poi cè stato 

prim'o pia- J,”,™ 

Tionnn ÌTTiHtatn il fe SnVOCaZlOni Ol aiUtO. 11 LiO 

ritore ^d SS^T^mbrava ha afferrato un coltel- 

che si fosse chiuso nel bagno. da mcuìa^n la 1 ma 
Poi, dopo qualche minuto di lòosa ™a de^a m cenu 

fum”'’ V?nl°i. PcJ là 

iaSbattina '^Lo Nardo; peS-' r“’SL“crató 

fa ”dmS”o'Se sfS tpriiatolo o con 

” quello i tornilo ad Infleilre 
«vi il Lo Nar ' sulla donna, che cercava di 
do''Ii’ì'mS'’lon'?«!uS°.''£ lugdtrc lungo U corrid,do . 
lermo. dove l’uomo abitava. 
nel ’50. Lei faceva parte di 

una compagnia di riviste che 7 g— — — ' “ 
si esibiva in locali di terz’ordi- • . _ , . 

ne, luL spettatore, si era in- . i ' || OlOIIIO ' | 

vaghilo della donna e le ave- ; L * ■ • • 

va fatto una corte assidua. ; Oggi, giovedì 5 set- l 

La relazione era nata cosi. : | i tembre (242-117). ono- • 

Qualche volta lui era venuto -m«*tIco; Vittorio. Il 

a Roma, lei lo andava a tro- .. i ; 1 

vare quando, durante le sue • 

-toumèes» si trovava in Si- , 
cilia; si scrivevano. A luglio, *“ "• ““ ^ *“ 
infine, l'uomo ha • scrìtto di • 

aver intenzione di aprire un i- • 

negozio nella capitale e . ’ Cifre della città 
essere qumdi pronto a tra- 

sferiisi se la Videntim lo , lerL sono nati M m^^l e W 

ncroeco nerrifntn T.PÌ n<>n«nn- femmine. Sono morti 20 maschi 

avesse osatalo. L^. ^ jg femmine, dei quali 7 mi- 

do che si trattasse di un bre- ^ j,nnl. Sono stati cele- 

ve soggiorno ha accettato e braU 227 matrimoni. Tempera- 

cosi Lo Nardo ha venduto ture: minima 18. massima 31. 

alcune sue proprietà ■ che Per oggi l meteorologi prevedo- 

aveva neU’isola, è partito ed no temperatura stazionaria. . 

è .entrato, nell’appartanen- ; . ^ " /•..II* 

tino."*-'" : : .-.y:.:;.;,::. •-K .A.UIia 

Per i vicini, per il portie- sardini è arrivata 

re, era il marito, tornato do- Dalia, una vispa, simpatica 

po qualche anno di separa- bambina. Felicitazioni vivissì- 

zione. Le intenzioni dell’an- me ed auguri alla mccol^ ^ 

sene di quanto av&.ae sup- compagni di Villa Certosa, 

posto la Valentini- Voleva Torpignattara, Ostiense e del 

che lei smettesse di girare nostro giornale, 
per i teatrini di periferia, , ■ Lutti 

che rimanesse sempre lega- _ fcissii 

ta a ' lui, aiutandolo magari Si è spento ieri il compagno 
nel nuovo lavoro. Lei evi- ®®''’'*rtno Giancottó. della tc- 
jtiATifPrn^nt/» ' tiatì ' SA* xioTic Alla laiiiiglis 

^1 «e fraterne condoglianze della 
perne. _A parte il marno, dal spione e dcH’Unità. . 
quale e separata da 13 anni, • • • 

c'è infatti un altro uomo nel- e* deceduto ieri il compagno 
la sua vita: Aldo S. un ope- Evandro Egfdi. della sezione di 
. raio coniugato che vive nella Primavalle. I ftiner^i a\^nno 
zona di San Giovanni. ^Lo ffmftiari 

Nardo Io ha__ 3 aputo quindici Si ’.a'no^è Dw'sentite condo- 


te ia sua compagna di non si è chiuso nel bagno. Quan- 


do sono arrivati i carabinie¬ 
ri, avvertiti da un brigadiere 
che passava da via Elio Sti- 
licone per caso, nessuno ha 
risposto agli squilli del cam¬ 
panello. In pochi minuti, dal¬ 
la vicina caserma Tuscolana, 
sono arrivati anche i vigilL 
Sono saliti con una scala sul¬ 
la terrazza, hanno visto la 
culla con Alberto Lorenzetti 
che dormiva tranquillamen¬ 
te. Hanno chiamato l'uomo. 
Nessuna risposta. - 


WlttOIlO, Il ;• 

j ' tnunonU zHe *11^53. I cronaca 

^ Lunz: tdtimo 4» il u. ^ 


. Cifre della città 

lerL sono nati 56 maschi e 60 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 18 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 227 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 18, massima 31. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 


r.. 


Culla 


' In casa Bardini è arrivata 
Dalia, una vispa, simpatica 
bambina. Felicitazioni vivissi¬ 
me ed auguri alla piccola, al 
padre, compagno Sergio, ed al¬ 
la signora Gianna da parte dei 
compagni di Villa Certosa. 
Torpignattara, Ostiense e del 
nostro giornale. 

V ■'■■■■ lutti: 

‘si è spento ieri il compagno 
Severino Giancotta. della se¬ 
zione INA-Case. Alla famiglia 
le fraterne condoglianze delia 
sezione c dell'Unità. . 

• • • 

E* deceduto ieri il compagno 
Evandro Egfdi. della sezione di 
Primavalle. I ftinerail a\’Tanno 
luogo domani, alle 12 . partendo 
dal S. Filippo. Ai familiari 


Nardo Io ha saputo ^inaim . giungano ie piU sentite condo- 
giomi dopo il 6 UO aiTivo_ m | gjia^g^ (](>f compagni di sezlo- 
è diventato furioso. Sono ini- j ne, della Federazione e della 
zìate lìti, spesso udite anche l nostra redazione, 
dai vicini di casa. L’uomo ac- ' 

cusava la Valentini di irrico- 

nosccnza, di infedeltà. Lei j j_ 

negava, di(»va che Aldo era 

solo un vecchio amico, e le ■ ; 

scenate erano cosa dì tutti i * 

giorni. L’ultima, quella di ie- 

ri, è iniziata alle 8 . . ' « 

: Clara Valentini, appena al- . \y01tVOCQZì01U 

zata. ha telefonato ad Aldo - ^Ai^UVio, ere 18. direttivo 

S. chiedendogli di accompa- (««eco); ALLUMIERE, ore 12,M. 

gnare nella proasima setti- Direttivo (Zatta); torbella- 

mana suo figlio Roberto in 

collegio, per gli esami di ri- MB ■ 

parazione. Il Lo Nardo ha «en- 

tito la conversazione ed ha - • • 

affrontato la donna, che si . , • . 

era messa a lavare dei panni • BM ' 

in cucina, rimproverandogli ^ MmW • 

di rivolgersi ad estranei per y.; _■ 

ense di -> famlfllia » Lei ali Selvaggia rapina in pieno | 

stevere: la turista francese Eug 
ha risporto risentita e n«lo 30 anni, è stata aggredita, 
angusto locale è iniziata una e 100 mila franchi. E 

accanita, furiosa, diacuaaioii». una spalla fratturata. 1 rapina 


A „ I atraordìnaria ■ deirUniti. . 

lO I I Direttivi di sezionai 
: , gruppi - Amici del»" 

"I l’Unità > provvedano lln | 

^ I da ora ad organizzaral | 

Convocazioni | de auccèeao di questa dlf-| 

' LANUVIO, ore 18. direttivo * fueiene. * 

(Sacco); ALLUMIERE, ore 18,30, £ _ .. ... .. ^ 

Direttivo (Ratte); TORBELLA- 

Selvaggia rapina 
in pieno giorno 

Selvaggia rapina in pieno giorno, alle 16,30 di ieri.’j n Tt^ 
stevere: la turista francese Eugenia Fernanda Mleuset In PiRWSK 
di 30 anni, è stata aggredita, gettata a terra e derubata. RI li 
mila lire e 106 mila franchi. E* stata ricoverata inospetfalp MB 
una spalla fratturate. 1 rapinatori oono ancora UMii. ^ ..yy 


MONICA, ore 18J8. assemblea 
(Foglia); CASALMORENA, ore 
20. Direttivo ( Campioni ); 
TRIONFALE, ore 2840. segre¬ 
teria di zona; TIVOLI, ore 18, 
Direttivo (Micucci); FAVONA, 
ore 18,' congresso (Antonaccl- 
Velletri); MONTEROTONDO, 
ore 20, Direttivo (Agostinelli); 
CASSIA, ore 20, Direttivo; 
FRENESTINA. ore 20, Diretti¬ 
vo (Cenci); TOR S. LORENZO, 
ore 20. Direttivo (Renna-Cesa- 
ronl); GENAZZANO, ore 2040. 
comizio unitario per l'emigm- 
zlone. Per 11 P.C. parlerà Ba¬ 
nani. 

CAMPITELLI. ore 1848 Cco- 
munall) con Trivelli; TU8CO- 
L.%N0. ore 1848 con Barbaresf; 
TORBELLAMONICA, ore 00 , 
con Foglia. 

'.f' — — — — — 1 

I DiffnìoM I 
I ihitò : I 

1 ': Domenica, ’ « l’Unità ■! 
uscirà con servizi parti-1 

Ì celari sul XX della ReoI- ^ 
stenza. • " ' | 

La segreteria della Fs-1 

I derazione comunista rp-s 
mana invita tutte le *o-| 
zioni a fare di domenl- 

Ica prossima una gran-l 
de giornata di diffusione I 

( straordinaria • dell’Unitl.. 

I Direttivi di sezione | 
ed i gruppi « Amici del- ' 

I l’Unità > provvedano fin | 
da era ad organizzarol | 

Iper assicurare un gran-, 
de successo di questa dif-1 
fueiene. * 

1 _ M 
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Clamoroso colpo di scena nel «giallo» di Santopadre 
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LE OSSA NON SONO UMANE 


Dopo gli atti vandalici 

•'• ’j ' ' - - — — - _ - _ - - , 

Restituirò 


> ■ • 1 “ 
^■.. -. /•> 
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ad un cane 


o a un 
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in 


mare 








\ , Dal nostro inviato 

PROSINONE, 4. 

' Il grottesco sì è inserito, bruscamente, nel¬ 
la tragedia del bimbo di Santopadre: le ossa 
rinvenute : giovedì scorso, in fondo al dirupo 
di Casaleno, non sono umane, ma di agnello 

o di cane. Lo ha comunicato, agli inquirenti, il pro¬ 
cessor Carella délVlstituto di Medicina legale della 
Università di Roma. Ma il dramma, il mistero riman¬ 
gono: il teschio trovato alcuni giorni prima, più a val- 
' sono di un bimbo di età fra i due e i tre anni. Lo ba i 
confermato lo stesso perito che ha aggiunto: € E’ possibi¬ 
lissimo ~ sono le esatte parole del prof. Carella — che la 
morte risalga a un mese, un mese e mezzo fa ». Il colpo di 
scena si è abbattuto come una mazzata sul capo degli in¬ 
quirenti. Subito dopo il rinvenimento vennero da essi chia¬ 
mati sul posto i medici condotti _]_. . . , . 

ÌLfrlT,&‘ì‘‘reM'’ÌZzl l- l«i del MitU. »,a ne ollonl 
?r7dìie ZZ ■»"“ ^P'^dne jl «mbo è 

ira((a delle ossa di una creatura PP'pso altrove e decapi- 

umana, senz'altro. ' Precisa- tato.. La testa, staccata dal tron- 
rono anche: si tratta di due co.estatapoiabbandonatanel- 
ulne, di due femori, due co- 

stole, due avambracci. Va detto nascosto altrove. Ij apr 

inoltre che, gli stessi medici, nei 

giorni precedenti, dichiararono Gli tnterrogatibt, tn questo 
che il teschio non era quello di sprecano. - ' 

un bimbo, ma di un adulto o ricerche, ad ogni modo, 

di un ragazzo fra i dieci e i oppure logico, debbono essere 
quìndici anni, là cui morte do- riprese subito, iti modo tnasstc- 
veva risalire a molto tempo oio abbracciando una zona an- 
addìetro ; . .. r. -i cor pm vasta, l risultati della 

C'è dà rimanere sconcertati. battuta effettuata ieri 

E’ chiaro che, da questo alter- mattirm ■ nella boscaglia 
riàrsi ‘di ' ópihióni 'contràstaHti, ^^do Casaleno confermano que- 
da questi colossati abbagli,, da 

queste leggerezze, la organizza- soltanto un pe^zo di stoffa bian- 
zione della giustizia e dei suoi canottiera o maglietta, ai 

organismi di ■ indagine - non ci bordi di un prato, e macchiato, 
escono - davvero bene. Sfii- sangue. Lo 

ducìa, perplessità, aumentano, straccio e stato mostrato 
E le indagini, che seppure fa- 
ticosamente e con scarsa fortu- 

na, un certo cammino lo ave- ahe non si tratta di un pezzo 
«ano percorso, d'un tratto, tor- 

nano indietro: una frana le ha d loro piccino al momento della 
■ bloccate, un- rapido, - brutale, ^ «are io 

pAp%:sirm''tnSS?i «“'.i'drei'* Po™ 

avevano tentato di ricostruire. *®. adc dieci Poco dopo sono 
E’ evidente che non è più vali- ^^izime a circolare le prime vo, 
da l'inotpsi rhe il bimbo sin Ore- clamoroso respoiwo giun- 

cipitato o sia stato gettato dal- medicina le- 

l'alto della roggia, a circa 500 Roma. I cronisti hanno 

metri dalla casa. Questa rico- 
struzione, in/atti, era in reta- 

zione al rinvenimento di quelle ” 1 ®,^® notizia e stata tenuta 
ossa in fondo al costone. Ora nascosta sino a Quando i„ se- 

il teschio senza corpo rafforza [f‘jiJ^d°ce%?Sa. 

' nalfnente potuto parlare tele- 

——^^^ - 7 —^-— fonicamente col prof. Carella. 

' Il perito ha annunciato che. 

^ ' ' I # / . domattina, sarà a Santopadre 

Ifi ' ' per raccogliere elementi che 
' k possano permettere ai periti di 

= ■ proseguire ■ nell'esame del te- 

MAi ■MAMiJ»! schio c Stabilire il gruppo san- 

4 ’ QGI nivQld ' Quigno del corpo dal quale è 
- - ’ stato staccato. > - . - - 

IammI* ^ capelli, rinvenuti insieme 

IGQuII ®^^^ sono stati ancora 

51 , ■ ' esaminati. Mentre sulla piazza 

- ^ } jq esplosiva notizia si diffon- 

' Dopo la ' battuta ‘ effeHuata deva, giungeva in paese il pa- 

sabato scorso, gli investigato- dre del piccolo Amedeo, Amo¬ 
ri di Santopadre ritennero di riio Marcucillì, con il fratello 
essere giunti ad una svolta de- Domenico. In disparte li segui- 
cisiva delle indagini: - furono, na nonno Valentino Capuano, l 
infatti, trovate delle ossa e si cronisti li hanno subito avvi- 

ritenne che appartenessero al cinati. ^ ^ . 

bimbo scemparso. Si doveva ■ . sono del bam- 

Ro'^ma '• ^etto e il tono 

a nuando lasciava Suppor¬ 

gli inveltigator? hanno virto rama\ZTa"lmevf'riZne%' 

z"ro°:i*lcr*cLlrue‘‘'^c"or An^oraZZVoTliu?Z7"i 

si «no IvoJti ?^att?. ' ® Marcucilli, i giornalisti 

Nella stessa serata di sabato 

un ufficiale dei carabinieri nessun freniito. Impenetra- 
partì per Roma e consegnò I ^ d carattere di questo 

miseri resti all'Istituto medico Soltanto gli oc- 

legale. 1 . medici specialisti ‘*«“0 Domenico « sono 
avrebbero dovuto stabilire — illuminati, mentre il non- 
dopo la già avvenuta analisi ”0 è apparso incredulo: -Dav- 
del cranio — se anche le ossa ^cro? Mt pareva che non fos- 
appartenevano .a un essere soro te ossa del bambino quél- 
umano e, nei caso specifico, ^’uvevo detto anche quando 
ad Amedeo Marcucilli. me le hanno messe davanti du- 

! I resti, nell'assenza del di- rame gli interrogatori...-. 

rettore dell'istituto, furono af. Anche len sono stati imerro- 
fidati a un medico (sembra, Pati dal Procuratore della Re¬ 
ai dottor Marcioii). 'Ma que- pubblica e dal giudice, nonno 
?: sti non si ' preoccupò di fare Valentino, il padre, lo zìo, al- 
V- immediatamente - gii esami, cani vicini di casa. Il commis¬ 
ti- anche perché aspettava da un sono Russo, ha indagato • sul 
momento all'altro l’arrivo del conto di Michele Jafrate, ' un 
direttore o del vice-direttore giovane di 23 anni, sposato che 
dell’istituto. - intanto, a Santo- l'altra sera ha lasciato improv- 
~ padre, gli ignari investigatori visamente la sua casa di Casc- 
i* hanno continuato a condurre Icno per recarsi in Francia. 
l’inchiesta come te il ritrova- * Non è partito alVimprovui- 
mento df sabato costituisse un so — ha detto la madre Gìo- 
elemento fondamentale, addi- vanno Marcucilli, lontana pa¬ 
li:, rittura decisivo. Sono arrivati reme del padre di Amedeo — 

V - al punto di far percorrere a ma se n'è andato per raggiun- 
£ un altro bimbo di due anni e pere sua sorella e lavorare in 
k'_ mezzo la strada che va dalla Francia. Koi siamo una famiglia 
"-£ casa dei nonni della vittima al di emigrati: anche mio marito e 

ciglio del burrone- E tutto ciò un'altra mìa .figlia sono a lavo- 
u/. PCr accertare ' se II piccolo rare all'estero, in America. Per 
^ Amedeo poteva o no percor- quanto riguarda presunti disac- 
E rere cinquecento metri di stra. cordi di Michele con i Mnreu- 
l. da tortuosa e disagevole, r cilli. posso negarlo: da tempo 
Ieri mattina, invece, è giun- siamo in buoni rapporti con i 
1 : ta la notizia che, a meno dì nostri vicini. Ci prestiamo il pa- 
I : imprevedibili - colpi di scena, ne e gli attrezzi. Quando sen- 

V . precipitare nel nulla le tìmmo quella mattina, le grida 
indagini svolte finora. Le ossa di Antonietta accorremo anche 

I rinvenute — cl hanno detto — noi, anche Michele^-. 

A.; sono quelle di un agnello o di infine un’ùltra lettera anoni- 
« \ ***3 P** " - » . , ma, questa' rolta è ptiiTito al 

.il •» punto, e lecito un Questore. Dice: - Abbiamo ri- 

/ dubbio: i reMi de| cranio jj piccolo Amedeo in una ca- 
I y rinvenuti da un contadino ap- jovana di zingari... -, Il giallo 
, ' ; Pdrtengono proprio ad Amedeo toma aUc origini. - 
. Ti-MAfCUCilli? . - . “ - 

^4 ’'’ r 'a. gl. Carlo Ricchini 



ì.i. ■'U...ÌIMÌI1. 



Accusato di furto vuol coljobordre con ; 

10 giustizia - Replica il prof. Moretti 

11 sovrintendente alle An- storia della pittura 'etrusco, 

tichità - dcH’Etruria meridio- da. dove; i ladri asportarono 
naie, prof. Mario Moretti, ha uria parte di affresco • ripro- 
chiarito ieri mattina' al suo ducente una figura femmini- 
rientro aiRoma, i rapporti le sdraiata su < kline » e un 
intercorsi fra il suo ufficio giovane. servo che le porge 
e l’elettricista V romano Ro- una tazza. " . va ■ . ... ■- ; 

berte Salati. Questi, dopo es- •' Dalla tomba dei < vasi di¬ 
sere stato denunciato dai ca- pinti » scomparve parte del- 
rabìnieri — con altre cinque l’affresco con una figura ma- 
persone — per il clamoroso schile é una grande anfora a 
furto di affreschi nella ne- figure nere. Tutte le pareti 
crepoli • di Tarquinia, aveva subirono danni, in quanto i 
smentito, ' in ; una lettera ad ladri le danneggiarono con 
un quotidiano, la propria colpi di piccone e.di scal- 
partecipazione al furto, af- pelle, ^ 

fermando invece di essere Le responsabilità di Rober- 
stato ' incaricato dalla So- to Salati, dopo le dichiarazio- 
vrintendenza stessa del recti- ni del Sovrintendente Moret- 


SANTOPADRE (Prosinone) — Il pezzo di canottiera rinvenuto viene esaminato dai capitano dei carabinieri e (a sinistra) agenti e cac- pero del prezioso materiale ti, appaiono sfumate, ma so 
ciatori durante la,battuta nella. boscaglia di Casaleno. . > : - . ; . (Telefoto ANSA-«TUnità ») archeologico. stanzialmente serie. Il gio 

•. ' • - • ' .. • ■ ' . .. V- ;. : .. ’ ■ ' ■ - ■ . ' . ■ Ad un redattore dell’agèn- vane elettricista si è offerti 


Elicottero-spia per proteggere ^operazione antimafia 4 4 

Rastrellata n Poniezia 


< 










yH 









• ‘ - ' ■' 

r 


u 


' -• : 



4 

11 


[1 

A 

H 

1 

k 

n 

n 

n 

H 


G" 


» 



Pistole e fiicili trovati nello villo dell'ex amico di Lucky Lu¬ 
ciano-Corrispondenza sequestrata - Interrogati 53 giovOni 


■ Ad un redattore dell’agèn- vane elettricista si è offerto 
zia < Italia > il prof. Moretti si di collaborare al recupero 
ha ■' dichiarato; ; < Desidero del .materiale - archeologico, 
precisare che la collaborazio- ma solo quando sì è reso con- 
ne del Salati, non venne da to che il clamore provocato 
me cercata, bensì offerta dal furto e Taltissimo Valore 
spontaneamente. Il Salati si delle opere rubate avrebbero 
presentò il giorno 27 agosto impedito o seriamente osta- 
ultimo scorso, verso le 12 , nel colato il < piazzamento » del- 
mio ufficio e mi comunicò la '^ merce. Per accreditarsi 
che si accingeva • a ' partire una enemeretlza utile ad al- 
per l’Alta Italia, per metter- leviare le proprie responsa- 
si in contatto con colui che bilità in sede giudiziaria, ha 
doveva ' essere l’incettatore dichiarato, poi, di essere in 
dei preziosi ■ dipinti trafu- grado di riportare in Italia 
gati, e cioè il mercante sviz- gli affreschi rubati. ' ■ v _ 
zero Sello, - Da due giorni, ormai, cioè 

< Alla luce dei commenti da quando i giornali hanno 
apparsi • sui j giornali, ■ della diffrisamènte pubblicato ■ le 
pubblicazione della lettera e notizie della conclusione del-' 
delle dichiarazioni fatte dai le indagini dei carabinieri, 
vari interessati — ha prose- Roberto Salati manca dalla 
guito il prof. Moretti — sem- propria abitazione al viale 
bra invece che l’iniziativa sia Guglielmo Massaia, alla Gar- 

{ lartita da me, il che, come bàtella, e la moglie continua 
io detto, non è esatto. D/al- a confermare che il marito 
tra parte, gli investigatori del è in Svizzera per recuperare 
nucleo di polizìa giudiziaria le preziose opere etrusche. . 
che in quel giorno, nel miò ; = . : . 

ufficio, stavano interrogando __L.__—-- 

alcune persone di Tarquinia, ’ 

furono ' immediatamente • da v ' . » . ' ' 

me messi al ì corrente dèlia , - ' III Svizzera 

iniziativa presa dal Salati». 4 : -- 

Nella loro denuncia al ma- ^ - r . ^ 


POMEZIA, 4. L riiodo particolare con quel- non l’ho interrogato. Non ha ° 

La grandiosa tenuta di l’Angelo La Barbera crivel- voluto aggiungere altro mal- ' 

Frank Coppola è stata -ra- lato di proiettili in piena Mi- grado le crescenti insistenze ? |^.?pA A.-. 

streUata dai^ carabinieri in lano.^ ^ ^ ^ dei cronisti. In serata, però, 

cerca di armi, di oscuri per- Ginquantatrè giovani, tutti negli uffici di via Palestre ^ , annartenenti allo Stato 

sonaggi- legati , ,aUe -cosche ùfficiàlmerite residenti a Pa- si è svolta una riunione alla pu, arrartamantì 

mafiosé siciliane e dello.stes- lermo, CiacuUi, • "Villabate, quale ha partecipato anche il evolti riaaii innnirpotl il ein 

">= maglstralo. Forse è stato fai- defwcTa entrato ta 


Recuperati 

alcuni 

affreschi 


invSfgatori si 4 tuttavia st^ marerialmeffe portato 4 Urt ; BERNA, 4. 

blica di Palermo, _ . v. . tellati di domande per ore e p^t^, che nella villa di Frank mine, da quattro operai di I" seguito alle indagini svoi- 


ba. Nel pomeriggio la mas- Lo stesso Frank Coppola e malici calibro 12 normal- archeologico. ^ 


sono state recuperate alcune 
parti degli affreschi asportati 


parco al centro del quale si per essere sottoposto ad . un a| commissariato di pubblica tombe. In particolare, i danni f®sso e 

nuovo mtepogatono.. sicurezza di Partinico, Mal- più gravi furono constatati 


pareti 


piu gravi 


Ivizzera , presso-lo scul- 
io - Sello, il quale ha 
> quelli in suo pos¬ 
si è impegnato a col- 
per il recupero e la 


aisseminaii per cniiomein e cuna nerquisizione nella te- - . V . ,-' 

chilometri a Tor San Loren- nula del signor Coirla su denun- 

i, - zo, Torvajanica, Pomezia, ordine della Procura della cmte alla polizia del comune 

Ardea e Anzio. Sempre con Repubblica ». Non hanno vo- u*/r®sidenM del loro pro- 

jaéSam il mandato del. magistrato i luto, aggiungere . altro ren- pr*otario (Pomezia), come, 

. carabinieri hanno perquisito dendo l’episodio ancor più appunto, la legge prescrive. 

numerose altre abitazioni'di misterioso, cFrank Coppo- '-Frank Coppola è stato ìn- 

persone sospettate di - aver la? — ha detto ai cronisti il trattenuto a lungo sulla cìr- 

Frank Coppola in un minaccioso atteggiamento verso avuto legami con le famiglie colonnello Piccini-Leopardi costanza, ma è apparso più 

un giornalista. . dei mafiosi La Barbera e in — Non è venuto da noi. Io sorpreso che imbarazzato.di 

- . . ■ ^ \- V ■ ; '; . . . ..... ^ . . ' ; - - , _ fronte airinsistenza del te- 

^_;_' _' ' _ - ' '' ' ' ' ' ' nenie Cagnazzo, che lo ha 

7 .-/ ^ ... . . ascoltato ad Ostia, ---r-*-;. 

.;v - AA I*. Alla fine ' SÌ ' è persino 

KGgiSfraiG IGFI -- IVialfGllipO . spazientilo. Solo ’ allora - 

^ • __ * investigatori hanno comin- 

; ' . . ' . - ; \ y .. - ciato a rivolgergli altre do- 

‘ mande scollanti su alcune 

: ^ Nuove scosse ^'-Paesi'isolati’ ^ ^ ^ 

.... , '..., 1 '. . . ; Lorenzo. Anche - su questo 

' ■ ‘ ’ ■ ' ' - punto, però, Frank Coppola 


Fumiamò più deiranno scorso 


Registrate ieri : I ^^ 

^ Nuove ' scosso^ ^ | 
di terrciiiioto 
a Vlforiki 

•i VITERBO, 4. I condo uri primo sommario ac- 


4 Maltempo 

|tcÌMÌ isolati 
dall'acquc#^ 
alta 2 metri 






TRIESTE, 4. 


punto, però, Frank Coppola ' De conclusioni dei vari con- primo posto della graduatoria 
- - è stato molto evasivo W gr^ mediri sulla incidenza spetta invece alle 

dtl fumo nelle malattie polmo- La regione che detien» il 
.... . slra^osi persino meravi- nari;• sulle affezioni cardiache, primato in senso assoluto del 

. . guato, tatuando gii naniio guUa genesi cancerogena, non consumo di sigarette è la Lom- 

--r: - i - ' dello che lo stesso Narcolic sconcertano — a quanto pare bardia. dove si sono fumate lo 

r ' . ^ .. Bureau of Investigation era — il largo pubblico dei fuma- scorso anno 9 miliardi 460 mi- 

. molto interessalo ad alcuni tori italiani: lo dimostrano le lioni 198 mila 340 sigarette, con 

ooa^avma . . argomenti trattati in quella statistiche e lo conferma Tau- una spesa di 85.677.184.177 li- 

* rnrrLsnnndonTa ha risnnstn mento del 7,7% riscontrato nel re. La media prò capite è ri- 

oho *62 rispetto aU’anno precedente, slittata in Lombardia di 1.280 

^ sul numero di sigarétte fumate sigarette, superiore quindi al- 

■ La zona maggiormente colpi. tempo perche dagli italiani 55 miliardi • e 8 la media nazionale. 


versati per le strade dirigendosi 
in aperta campagna. ■ 

. Appena due giorni fa, la ter¬ 
ra aveva violentemente tremato 
in tutta la zona intorno a Vi¬ 
terbo. Non si erano avuti danni 
ma molta paura. Anche allora, 
la gente era scesa per le strade 
ablràndonando le case. Nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi e stasera, 
le scosse si sono ripetute. -E* 
stato come se in una strada 
vicina passasse un enorme auto¬ 
treno- ha detto una donna. -I 


raggiunto 


mobili — ha continuato — dettai a^^r UU - ogtì to un yhlag- 
mia casa hanno cominciato a ^na è ' morti^ f *ìir 

m ce\r\e\ orni ___*_ 


. miiiian ai truppa per coaaiu- racqua. ha raggiunto altezze celebre oersonaeeio un tem- 1 umilia e nomagna con » mi- 

_ _ • • • ' vare nella loro opera i vìgUi superiori ad un metro, costrin- So amicrSelldei farntoe- ^ 749.979.256. La Toscana, 

del fuoco il cui intervento è vendo eli abitanti dei nianter- P° ^*1“*^** lamige Que^e cifre si riferiscono ai y Veneto e la Sicilia superano 

^ stato richiesto in motte loca- ?ISi a SreSè reampS nei S Luciano, e usci- tatecchi nazionali tra i qual» di poco i quattro miliardi. 

Scosse ' litA > to dalla caserma di Ostia nel rot 1 962^ hanno La Lombardia è la regione 

wvwMv pioggia caduta ' violenta ' primo pomeriggio. Appena sccnte suroes.?© I t^i m siga- ^ _ 2 j_ -j consuma il mag- 

• In Almrìa prime ore del mattino ‘ I" n™®"® un ora un tem- ^ sbucalo dal portone gli quantitativo di tabacco da 

• in ^»8®n3 , . . ha allagato, in particolare, le che ha colpito Genova 50 ,,^ corsi incontro alcuni fiuto: 127.639 kg. all'anno: se- 

- ■ M nalbì haÌA San Saba e delle No- ha provocato^gravi danni in individui sconosciuti che lo _ regioni i gusti dei fumato- .«uono il Veneto, con 72.629 kg.:, 

C nella naia ghere. nonché a viale Mirama- tutta la città. I vigili del fuoco hanno accompagnato su una ri cambiano In 13 regioni » Piemonte con 56.611 kg. e U 

rii RAffìn ' ' re In una baracca di un can- hanno ricetto piu di cento auto americana ripartita a (Abruzzi-MoUse Basilicata. Ca- Friuli-Venezia Giulia con 43.028 
. • .DI DOTin- >. bere edile, situato nella zona telefonate. Allagamenti di scan- mita velocità sul litorale, labria, Emilia e Romagna. Li- •'S. 1^ Lombardia detiene an- 

fi* S. Saba, un operaio è inolio tinati e negozi sono stati se- f, 1 ,»• «„#♦-, guria. Marche. Piemonte, Pu- e.^e il pnniato dei consumo dei 

Una scossa sismica è stata e altn due sono limasti feriti dnvnnniio Dira la posizione di tutte jja. Sicilia Toscana Trentino sigari: se ne fumano ogni an- 

rvertiU’oggi In un villag- nel crollo della baracca investi. 8 ®®*®“ un po d vunque. gj persone fermate sarà ai»/, Adige. Umbria e Valle no oltre 254 000 kg. Seguono la 

na torrente di acqua e d« .1®. Piaz^ Massona. a Cor- vagliata, caso per caso. «Non d'Aosta) le sigarette più ven- Campania con circa 206.000 kg., 

intingo sono*riì5iJto ferite, 4, v , JlfJ'Snno Ssato iì*derari?ÌI di importante a dute sono state le - Nazionali efij^>emonte con poco più di 

n altro violento terremoto. ,Da strada per Muggia, è sta- ^'a hanno causato il deraglia carico — si sono affret- in altre tre regioni (e preci- 169 000 kg . 

cui epicentro potrebbe tro- ta ed è tuttora interrotta per mento di_un ^ram, senza conse- . iniroctiiTatoH samente in Lombardia, Lazio e Per i trinciati è invece in 


Scosse 
in Alforìa 
e nella baia 
di Baffìn 


« una persona e morta e un fonerà nifflìanc 

cercando scampo aU'aperto - Un altro violento terremoto' Da strada per Muggia, è sta- loro carico — si sono affret- in altre tre regioni (e preci- 160 000 kg . 

La popolazione, motto prò- il cui epicentro potrebbe tro- ta ed e tuttora interrotta per memo ai un .jram, senza conse- . investivatori samente in Lombardia, Lazio e Per i trinciati è invece in 

bahilmente, trascorrerà anche pressi drila baia di un allagamento che impedisce guenze. tMtta h; eAmnii^, 00 Campania) la preferenza dei testa il Piemonte, dove annual- 

la prossima notte aU’aperto, per Oal ai veicoli di percorrerla. La cit. A Chiavari, sulla riviera di **^®'*“ tu semplici ac- fi„j,atori è andata alle - Nazio- mente si consumano circa 645 

il timdre di venire sorpresa nel caiitoi^a'* *” ladina, raggiunta per via mare, levante, il temporale è scop- certamenli ». Nessuno, pero, Esportazioni ■»; nelle re- mila k.g. di tabacco. Seguono 

sonno dal terremoto. Il movi- , presenta stamane un aspetto piato verso le 19: tutto il cen- ha smentito possibili e do- stanti regioni (Friuli, Venezia il Veneto, la Sicialia a la Lom- 

mento tellurico di oggi — so- l desoltlite. tro dell' ■”—'* -- —'*■ —““ c *—j -*—*-» 


circa 645 


desolttte. 


piato verso ic i»- luiio ii B.a« isianii rvgiwni trziuii, veneziaju venvi 

itro della città è allagato.. Imorosi colpi di scena. t Giulia, Sardegna a Veneto) ili bardìa. 
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I giallorossi pareggiano a $. Siro (2-2) 


rUnitd / giovedì 5 settembre 1963 


Vivaci incidenti (e due espulsi) ieri sera in Lazio-Udinese 












9 

softanto Momme (5-1) 






t 





A'i» //Ai 



INTER-ROMA 2-2. — In alto: Il primo gol 
interista. 


Un goal per tempo 


di ORLANDO; sotto. SCllUTZ in area 

' (Telefoto) 


Nella ripresa 


fra Juve 


BOLOGNA: ' Cimpirl '(Rado); Capra (Furia* ^ 
nis), Pai'inato (Lorenzini); Tumburus (Nonino), . 
Janicb, Fogli; Perani. Bùlgarelii, .Nielsen, Hai- - 
Irr. Pascutti (Renna). 

JUVENTUS: Anzolin; Castano (Caocci),~ Sal¬ 
vatore; Cori, Leoncini (Sacco), Sarti; Stacchi- 
. ni. Da Costa. Nenè. Sivori (Zigoni), Menichelir. 

ARBITRO: LaureU di Rimini. 

MARCATORI: ne) primo tempo, al 41’ Pa¬ 
scutti; nella ripresa, al 4*' Nén^. 

BOLOGNA, 4 

Un risultato bugiardo'anche se è vero che \ 
t risultati negli incontri amichevoli, e so- : 
prattutto in quelli pre-campionato, hanno - 
, un valore relativo. Bugiardo perchè il Bo- - 
logna ha giocato nettamente ntéglio della: 

' Juve Impegnando più colte Anzolin in al- ^ 
cune bellissime parate ed in talune ardi¬ 
mentose uscite sui piedi . degli' attaccanti 
trovatisi soli davanti alla rete bianconera. 

E' vero però che la Juventus ha pareg¬ 
giato verso il termine quando il Bologna 
aveva ormai smobilitato un po’ perchè pago ^ 
di quel che aceca fatto; un po’ perchè gli 
uomini cardine (leggi Haller-BulgareUi-Fo- 
gli) erano stremati. Dal Bologna visto con¬ 
tro Modena e Mantova e quello di stasera 
corre una differenza enormi. Contro la 
Juve. infatti, i rossoblu, pur mancando mol¬ 
te occasioni da rete, hanno manovrato con 
raziocinio, in velocità, chiudendo bene in : 
difesa c aprendosi altrettanto bene in attac¬ 
co con perfette fiondate o millimetriche 
combinazioni volanti. Il rientro di Pascutti ' 
ha reso più dinamica la manovra dei rosso¬ 
blu: cosi come quello di Pavina^o ha meglio 
registrato la difesa. Qualche nomò è ancora ■ 
lontano dalla condizione migliore: Janich e 
Tumburus, ad esempio. 

La Juventus? Da quel che si è potuto . 
vedere questa sera siamo ancora molto in¬ 
dietro con la squadra di Amarai. La sua , 
difese a zona è stata perforata con estrema ■ 
facilità dai rossoblù (gol sbagliati a parte).. 
Lo stesso Salvadore è stalo troppe volte 
messo in difficoltà da Nielsen e da Mailer ■ 
perchè si possa assolverlo. Per talune par¬ 
tite forse lo schieramento imposto da Ama¬ 
rai sarà felice. Ma quando una squadra •. 
punta su uoTmni sgusciami e scattanti oc- . 
corre marcarli dappresso e non concedere ■ 
spazio. Si è visto che quando Mailer diceva 
sul serio • saltava i difensori jux>entini co- 
birilli ». Neppure l'attacco ha detto 
molto di più. A parte i collegamenti tra. re¬ 
parti arretrati e avanzati che praticamente 
non sono esistiti (mancava Del Sol, però) 
le manovre offensive bianconere non han¬ 
no mai avuto carattere di irresistibilità. 

I due gol: al 40r del p. t. respinta da un < 
difensore bianconero la palla perviene a 
Capra sulla destra. Ne nasce un traversone ■ 
in diagonale lunghissimo che fa spiovere la 
sfera sul centro area. Pascutti si libra, col¬ 
pisce di testa e infila. 39’ del s. t. Nonino 
controlla la palla ma Nenè, tutto stilla .tini- 
sti^ tii area, più svelto gliela toglie. I due 
^nnó'ìn terra sul contrasto. Nenè è il più 
IdMIiàfd alzarsi e da pochi passi lascia par- 
t§rt 'wm fendente micidiale. 


Travolti (44)) 
i «viofa» 
MlaDynamp 


" FIÒRENTIN.A: Buffon; Robotti. ' Castelletti 
(Rimbaldo); Guamacci, Gonflantini. Marchesi 
(Piros'ano); Salvori. Lojacono (Bsilù), Semi¬ 
nario. Maschio (Benaglia). • Canella. 

DINAMO: Yaschin; Kesarcv, Ryabov; Mu- 
drik, - Maslov. Tzarev; Chislenko (Viscivsék). 
Bobkov (Nikolav), . Gusarov, .. Korolenkov, 
Faedeev. 

MARCATORI: nella ripresa, al 4* Chislenko.’ 
, all’8’ Faedeev, ai 17’ Chislenko e ai 31’ Viscivsek. 

- • . FIRENZE, 4. 

-AI primo contatto con il pubblico amico, 
la Fiorentina è rimasta sconfitta. I gigliati, 
al loro esordio al Comunale, si sono incon-, 
trati in amichevole con la Dynamo di Mo- • 

■ sca, la squadra che è attualmente al primo ' 
postò nel campionato deirUnione Sovietica. 
Dopo aver-retto ai molti attacchi portati ' 
dai moscoviti nel primo tempo, i viola, al- 
l'inizio della ripresa, quando Valcareggi ha 
mandato in campo quattro riserve, è crol- 

■ lata inesorabilmente. - - 

' Il pubblico, che già nel primo tempo ave¬ 
va espresso il suo malcontento, ha disap- 

■ provato la prova dei viola con sonore bor¬ 
date di fischi. Che la squadra gigliata non . 
abbia saputo - fornire una grande prova è 
vero, ma c'è da tenere .presente, che Tal- ' 
lenatore è stato costretto a schierare prima ■ 

. una formazione mancante di - Albertosi e ' 
. del prestigioso Hamrin. poi, nella ripresa, 
addirittura a mandare in campo quattro ri¬ 
serve poiché i titolari non si reggevano più 
in piedi in quanto risentivano chiaramente 
dello sforzo sostenuto nel torneo di Cadice. ' 
“ I rappresentanti della Dynamo. come sette 
anni fa, hanno offerto ; una prova di alto 
livello tecnico, • dando ; sempre spettacolo. 

I primi 45* gì possono condensare in ima 
tambureggiante offensiva ' condotta dalla 
squadra sovietica alla porta difesa da Buf-: 
fon. il quale riesce però a mantenere la sua 
rete inviolata grazie anche all'ottima prova 
offerta dalla difesa viola nella prima parte 
della gara. Il primo tempo si chiude cosi 
sullo zero a zero. 

La Fiorentina rientra in campo per dispu¬ 
tare il secondo ' tempo, largamente rimaneg-. 
giata: sono stati lasciati negli spogliatoi 
C^telletti. Marchesi. Lojacono e Maschio 
che vengono sostituiti da Rimbaldo, Pirova- 
. no. Banù e Benaglia. 

I..a squadra gigliata risulta, fin dal primo 
contatto, più debole e i moscoviti già al 
quarto sono in. vantaggio, con una bella rete 
marcata da Chislenko. - . > 

- Altri 4’ di gioco e ia Dynamo raddoppia:' 
- Chislenko da destra centra a Bobkov che 
con una mèzza rovesciata gira la palla-nella 
rete di Buffon. Al 17' la. difesa viola cede 
'completamente: Faedeev ■ si gioca Robotli ’ 
scende • iti fondo al campo, serve il centro 
avanti Gusarev che a sua volta passa a ^ 
Chislenko. Il tirò dell'estremo è forte e in¬ 
ganna Buffon. , . - - . . . 

Al 35' , la riserva di Albertosi deve racco¬ 
gliere nuovamente la palla in fondo alla 
sua' rete: questa'volta il tiro è di Vscivin- 
’ scev, subentrato" a Bobkov. . 


Dopo un magnifico 
primo tempo^ i ro¬ 
manisti sono crol¬ 
lati nella ripresa 


INTER: Sarti (Bugattl); Bur- 
gnich, Pacchetti: Picchi, Giiar- 
neri, Bolchl:'Jair, Di Giacomo, 
Milani, Suaréz, Clccolo (Bo- 
nlnsegna).' ‘ ' f 

ROMA: Ciidlclni (Matteucci): 
Malatrasi, Carpanrsl (Ardlz- 
zon): Fontana, Losi, De SistI 
(Frascoll); Orlando, 'Sormaiii, 
Angelillo, Scliiitz, Leonardi (De 
Slstl). 

ARBITRO: Gandiolo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14' Orlando: nel secondo 
tempo, al 23' Suurez (rigore), 
al 26' Jair c al 45' Surmani. 


Dalia nostra redazione . 

. . MIL.ANO, 4 ^ 

LTnter non ha gioco,. ma 
po.'isiede già un - rittno ' da 
campionato: la Roma il gioco 
ce l'ha ed è piacei’oli.s-.siino, 
•vpecie a centro campo, ma — 
ahimè/ — la .sua ' coiidjzìone 
atlètica'è ancora di là da ve¬ 
nire: qùe.sto il .s'Hcco dcirami- 
chevole disertata’ quasi in ma.'s- 
.sa dai tifasi nerazzurri, poco 
propen.si a .sfidare il maltempo 
per un’Inter in fase contraria 
e per di più ' priva di Corso, 
Mazzola e Szymaniak. - • ' 

Il rove.scio della medaglia 
della Roma è stato, a dir poco, 
.sensazionale. Durante il primo 
tempo i giallorossi ' hanno let¬ 
teralmente inciucchito gli ' in¬ 
teristi con pa.ssaggi al millir 
metro e azioni di pregevole li¬ 
vello tecnico e slìlistiep. Con 
Angelillo, De ■ Sisti c Fontana 
(‘'libero^ con • mansioni ^ co¬ 
struttive) in cattedra, i ronia- 
nistl ■ hanno : fatto il vuotò a 
metà campo, irridendo quasi a 
Suarez e compagni con una ra¬ 
gnatela di manovre che ra.scn- 
tavano la melina ». Che da 
quel po' ' po' ■ di schiacciante 
.superiorità - sia scaturita ■ .solo 
la miseria di un goal va adde¬ 
bitato a tre fattori: l'assenza di 
Manfredini, la impre.ssionarite 
legnosità • di .Sorniani ■ e di 
Schutz (un'autentica delusione 
il tede.sco), l'umoristico annul¬ 
lamento di un altro punto le¬ 
gittimamente ‘ realizzato ■ da 
Orlando. • 

A parte la nullità quasi as¬ 
soluta della coppia Sarmani- 
Schutz, si era vista per 45’ una 
Roma forte, autoritaria, svilup¬ 
pante un gioco di prim'ordine 
sia in difesa (ottimi Losi e Ma¬ 
latrasi), sia nella zona nevral¬ 
gica del campo. ■ Agli schemi 
validissimi, ancorché ■ un tan¬ 
tino lenti e leziosi, degli uomini 
di Foni. l’Inter non aveva sa¬ 
puto contrapporre tin tema che 
è uno. Siiarez, cèntrocampi.sta 
da tre anni per gli impersergr 
labili - caprìcci del - mago *', 
muoveva quasi a compassione 
nel vortice giallorosso. Conqui¬ 
stata la palla (una su dieci), 
il » Grande di Spagna » la 
Scambiava in un fazzoletto per 
riaverla subito indietro, oppu¬ 
re la portava avanti in stuc¬ 
chevoli galoppate di fronte alle 
quali la difesa avversaria ave¬ 
va tutto il tempo dì chiudersi 
come un’astrica. • 

Sul dominio della Roma 'par¬ 
lerebbe a iosa il taccuino se 
ì:'ai€sse la pena ai sfogliarlo 
attentamente. Ci limiteremo a 
dire che per pHi di mezz’ora 
l’Intér - non ha quasi ' risto il 
pallone. Al 14' la Roma è pas¬ 
sata ■ in vantaggio con Orlan¬ 
do che. ’àcamJbiato il cuoio con 
Sormani. lo ha scagliato raso¬ 
terra, dal limite dell'area, - 
' L’accademia giallorossa - ha 
poi riscosso applausi a scena 
aperta, mentre l’Inter stava a 
guardare. Si sono ripresi ì ne¬ 
razzurri''con qualche guizzo di 
Jair (semj^re troppo individua¬ 
lista), ma è stata ìa Roma ad 
andare nuovamente in goal al 
40': Angelillo temporeggiava 
abilmente, poi lanciava Orlando, 
scattato come una molla e Sarti 
in u.scita nulla poteva sul tocco 
dell'ala. Gandiolo, l’arbitro, an¬ 
nullava per un fuori gioco ine¬ 
sistente. - ' ' 

■ Ripresa. Che sia succes.ló ne¬ 
gli spogliatoi ’ delia Roma non 
si sa. Fatto si è che i romanisti 
(fra i quali vengono schierati 
i z!eneziani Fruscoli e Ardizzon) 
paiono reduci dal veglione di 
carnevale. AngelUlo quasi non 
sta in piedi. De Sisti all'ala si¬ 
nistra è un pesce fuor d’acqua. 
Fruscoli e Ardizzon si distin¬ 
guono solo per i fallì.-Dal can¬ 
to loro. Sormani.e Schutz con¬ 
tinuano a dormire. Non fosse 
per Losi, Malatrasi e Matteuc¬ 
ci, la Roma rievocherebbe td 
immagine di una allegra for¬ 
mazione dopolavoristica. - • ■ 
Airinter non rimane' che 
schiacciare il piede sull’accele¬ 
ratore e partire in caccia del 
pareggio. 

Pareggiano i milanesi al 22*. 
.SM rigore gentilmente concesso 
da Gandiolo per un atterra¬ 
mento fantomatico di Ardizzon 
su Jair: Suarez converte dopo 
nnd bella finta. E al 27’ la Ro¬ 
ma va al tappeto: lancio di Pic¬ 
chi, Frascoll devia malamente 
di testa, Jair s’invola e beffa 
Maiteuccì con un delizio.so pal¬ 
lonetto che batte sul palo e si 
infila. L’Inter ora potrebbe ma¬ 
ramaldeggiare sol che Milani, 
Di Giacomo. Suarez e Jair fo.s- 
sero meno ciechi e focosi. I 
gialìorossi sono ormai tante sta- 
tuinc piantate sul terreno, ma 
al S(r avviene t'imprevisto. C’è 
un * mani* di Guameri un me¬ 
tro fuori l'area e Sormani s'in¬ 
carica della punizione: il tiro, 
rasoterra, sfiora ìa barriera e 
buggera Bugatti, rima.tto inope¬ 
roso, per tutta la ripresa. Una 
conclusione rocambolesca per 
una partita davvero sconcer¬ 
tante. - 

Rodolfo Pagninì 




Hanno segnato Anderson, Ferrerò, Mcn 
rene. Flamini (autorete), Rambotti e 
Zanetti — Solo una discreta mezz'aia 
l'argentino in prova 





LAZIO-UDINESE 5-1. 
sori, su MARI. .. 


— Un’uscita del portiere GALASSI, protetto di alcuni difen- 


A Milano piove da giorni 




II 


hi- 




Verrà rinviato? 


A sabato é,'se necessario, a lunedì — Clny in Italia ? 


Dalla nostra redazione 

; ' - • ' MILANO, 4 ^ 

■■ R tempo si mette male e gl» 
organizzatori del • campionato 
fra Dupas > e Mazzinghi sono 
rassegnati al peggio: qualora 
piovesse anche .venerdì, la riu¬ 
nione della SIS verrà rinviata 
a sabato. Persistendo le catti¬ 
ve condizioni meteorologiche, la 
ultima data fissata per il mo¬ 
mento resta quella di ' lunedi 
sera. Nonostante la pioggia, co- 
rhunquél Ralph Dupas e il suo 
allenatóreyhégro. Willic James, 
hanno ugu£»bnente sgambato 
per un'ora-dphondante all'alba 
di stamané'p(^-i viali del parco, 
teatro quotidimo del footing dei 
due americafti. ' Alle 13. come 
sempre, ' il ' clan del campione 
di New Orleans sì è portato 
in p^estra per un leggero alle¬ 
namento ginnico. Più tardi ■ il 
manager Angelo Dundee, il suo 
corrispondente in Italia. Steve 
Klaus, il trainer australiano 
Snow Robin c i pugili Dupas e 
James si sono riuniti nella se¬ 
de deU'industria milanese che 
li ha ingaggiati Nei locali della 
GBC sono .stati sottoposti ai 
fiashes dei fotografi, mentre nel. 
la stessa sede giungeva il tele¬ 
gramma della Federazione ita¬ 
liana che concedeva in via ec¬ 
cezionale l'abbinamento dell."» 
sigla ai due pugili american:. 
Angelo Dundee ha aggiunto che 
nòn è improbabile una prossi¬ 
ma esibizione in Italia di Cas- 
sius Clay, per conto della me¬ 
desima sigla: domattina, quan¬ 
do il patron della GBC. Jacopo 
Castelfrànchi, sarà rientrato da 
Francoforte, verrà discussa an. 
che questa eventualità. 

Ralph Dupas è apparso parti¬ 
colarmente allegro: ha fami¬ 
liarizzato con il personale del- 
Tazienda milanese, ha concesso 
numerosi autografi. Infine, par¬ 
lando del suo incontro con Maz¬ 
zinghi. ha dettò; «Anche Brian 
Curvis, a Wembley. dichiarò pri¬ 
ma del combattimento che mi 
avrebbe messo al tappeto, e in 
effetti cl riuscì: però io mi rial¬ 
za: e lui fini il match (non va¬ 
lido per il titolo) in condizio. 
ni pietose, con il volto tagliuz¬ 
zato. da colpi regolarissimi, • 
solò \m arbitra'ggìo sfacciato po- 


tè dargli la vittoria i 

■ A Dundee, che è uno dei mag. 
gioii manager americani, è sta¬ 
to fatto rilevare che anche ve¬ 
nerdì al Vigorelli non potrà fa¬ 
re molto affidamento sulla ter¬ 
na arbitrale, composta da euro¬ 
pei ■ (ci sarà anche ' l'italiano 
Brambilla): e il procuratore del 
campione ha tranquillamente ri. 
battuto che Mazzinghi è un gio¬ 
vane inesperto e non può avere 


Negli n 800 » sJ. 

Beneck: 

primato 

italiano 


La "nuotatrice'Daniela 
' Beneck, della S. S. Lazio, 
: ha migliorato ieri pome- 
' riggio alla piscina dei- 
: l’Acqua Acetosa ' il pri- 
". mato italiano degli 800 
metri stile libero nuotan¬ 
do la distanza riel tempo 
di 10’31"3. 

Il notevole expIoiL che 
’. è stato ottenuto nel corso 
. di un tentativo isolato, 
. migliora di ben 13” e 
; 3/10 il precedente prima- 
■ to che era stato conse¬ 
guito dalla - Martiroli il 
13 agosto di quest’anno. 

La Beneck si era pre¬ 
parata con puntiglio per 
questo tentativo di re- 
. cord; sentiva ^ di avere 
nelle gambe e nelle brac- 
- eia la possibilità di fare 
‘ SUO'il record degli 800 
\ metri stile libero. I fatti 
le hanno dato ragione e 
.. non è nemmeno da esclu- 
;r dere che a - breve sca¬ 
denza l’ondina della La- 
• zio effettui un altro ten- 
r tativo per abbassare ul- 
tériermente II già ottimo 
tempo. 


molta possibilità di vittoria « di¬ 
nanzi a Ralph, che si è fatto le 
ossa sui quadrati americani». 
* Anche Willìe James. . come 
Dupas. si dice ottimista, ma non 
si associa alle stereotipate di¬ 
chiarazioni degli, spacconi yan- 
kees: dice di non conoscere 
Luciano Piazza, ma sostiene che 
non può essere più forte di ta¬ 
luni avversari che egli ha già 
incontrato. Perciò non : ha 
timore. • ' - ' 

WilUe James è a Milano con 
Dundee, ma il suo vero procu¬ 
ratore è uno sconosciuto che. 
come - il manager di Cassius 
Clay. risiede a MiamL Beach. 
James, che ricorda un po' nel 
fisico Emil Griffith. ha iniziato 
la carriera professionale a di¬ 
ciotto anni, cioè tre anni or 
sono, e ha già sulle spalle cin¬ 
quantotto c'imbattimenti, di cui 
soltanto sei p^rsi. Il record del. 
l'anno in corso .lo vede vincito¬ 
re per duo vo te di J. Williams 
(ai punti in otto tempi e P®' 
K.O. alla qumta ripresa), con 
Howard Lee (K.O. al secondo 
tempo) con James (ai punti in 
otto rounds). con l'ex avversa¬ 
rio di Loi. Isaak Vaughn (K.O. 
alla quarta ripresa), con Cat 
Robinam (K.O. alla quinta), con 
l'ex avversario di Mazzinghi. 
Rocky Randcll ai punti in otto 
tempi), con D. Murchison (ai 
plinti in dieci riprese), con Nat 
Wright (K.O. alla quinta!, con 
-Spider» Webb (da non con¬ 
fondere con il più celebre omo¬ 
nimo) ai punti in dieci tempi. 
L'ultimo suo incontro lo ha vi¬ 
sto sconfitto in dieci tempi da 
un pugile di buona quotazione; 
Sugar Cliff. 

Tutto sommato, si dovrebbe 
trattare di un pugile che ha già 
dei lìmiti. James e Dupas con¬ 
cluderanno domani, giovedì, la 
loro preparazione in palestra; 
Alessandro Mazzinghi e Lucia¬ 
no Piazza l’hanno terminata in¬ 
vece nel pomeriggio odierno a 
Comcrio. . • - 

Verso le 15.30 Steve Klaus ha 
lasciato Milano e si è portato 
a Comerio per poter essere vi. 
cino nei momenti psicologica¬ 
mente più delicati della vigilia 
al pugile italiano. ■ . ‘ 

Roberto Cerilesi 


LA'^IO: Cri: Zanctd, Garbu¬ 
glia (Rambotti); Garosi, Pagn), 
Gasprri; Mari, Laniloiil, Ferre¬ 
rò (D'Amato), Morrone, Mere- 
galll. ' , 

UDINESE: Calassi; Flamini, 
Pilli (Valenti); Tagliavini, liu- 
relli, Novali (Bertuzzl); Dal Ne¬ 
gro, Andersson, De Cecco, Sel- 
mussoii. Sestili. 

ARBITRO: Criiciani di Terni. 

MARCATORI: nel primo lem- 
po, airil’ Ferrerò e al 30' An¬ 
dersson; nella ripresa, al 6’ Mor¬ 
rone. al 35’ Flamini (autugoal), 
al 42' Rambotti, al 45' Zanetti. 

NOTE: spettatori circa 20.000; 
terreno ultimo. Al 37’ del pri¬ 
mo tempo Morrone. infortuna- 
to alia caviglia destra, è stalo 
sostituito da D'Amato. Morro- 
ne è rientrato ili campo airinU 
zlo del secondo tempo. Nel se¬ 
condo tempo al 23’ Ferrerò In¬ 
fortunato è stato sostituito da 
D'Amato. Due minuti dopo l’ar¬ 
bitro ha espulso Burelli e Dal 
Negro, rispettivamente per cal¬ 
cio a Morrone e grave fallo su 
Zanetti a gioco fermo. . 

■ Cominciamo proprio ■ bene, 
noti c'è che dire! Cominciamo 
ùll'in.'iegna del nervosismo, dei 
calcìoni. delle cattiverie gra¬ 
tuite: così, dopo l'espulsione di 
Lojacono a Liegi e dopo il pu¬ 
gilato che ha indegnamente co¬ 
ronato la conclusione dell'ami¬ 
chevole Livorno-Milan, ieri se¬ 
ra al *• Flaminio » c’è stato il 
terzo -fattaccio * del precam¬ 
pionato. . • ‘ 

E' successo “ al ’ 25' della ri¬ 
presa quando Burelli ha mala¬ 
mente scalciato Morrone • che 
stava ‘'Saltando* con irrisoria 
facilità tutti i difen.sori friu¬ 
lani: allora mentre Morrone si 
è accosciato o terra sul campo 
sono accorsi dirigenti, allenato^ 
ri e massaggiatori delle due 
squadre. E ha avuto inizio una 
specie di rissa generale nel 
mezzo della quale si è visto 
chiaramente l'altro friulano Del 
Negro scalciare Zanetti con il 
quale era venuto ad accesa di¬ 
scussione, g dato vaco alla volta 
il tumulto l'arbitro ha espulso 
.sia Burelli che Del Negro: e la 
partita è arrivata poi in porto 
senza ■ altri incidenti degni di 
menzione. • • 

£’ successo però che trovan¬ 
dosi contro un'avversaria ri¬ 
dotta in nove, la Lazio ha po¬ 
tuto arrotondare clamorosamen¬ 
te il suo bottino fino ad allora 
molto scarso (2-1). 

Cosi al 35’ è venuto l’auto- 
goal di Flamini che nel ten¬ 
tativo di respingere un gran 
tiro di Zanetti ’ha infilato in¬ 
vece nella propria rete: cosi al 
42’ Rambotti ha portato a quat¬ 
tro le reti della Lazio: così in¬ 
fine al 45’ è toccato allo stesso 
Zanetti l'onpre di segnare la 
quinta e ultima rete della gior¬ 
nata. ^ • • — * - • 

: : Il preambolo dunque è indi¬ 
spensabile non solo per stigma¬ 
tizzare il nervosismo esistente 
tra le quinte del campionato e 
per sollecitare opportune mi¬ 
sure repressive da parte degli 
arbìtri, ma anche per ridimen¬ 
sionare l'entità del successo la¬ 
ziale. 

£’ ovvio infatti che dei tre 
goal segnati quando - l'Udinese 
era in none si può tener conto 
solo per fini... stotistici: ed ol- 
trettanto ovvio è che i giudizi 
sul conto della Lazio debbono 
considerare solo il periodo in 
cui le due squadre erano al 
completo. Bisogna aggiungere 
subito a questo proposito che 
ì giudizi non possono essere 
entusiastici: la Lazio infatti ha 
* ballato » tremendamente in 
difesa (ove Garbuglia, Zanetti 
e Ragni sono incredibilmente 
rozzi), ha avuto pochissime idee 
a centro campo (Landonì è un 
buon centro campista dalla fan¬ 
tasìa limitata, come può basta¬ 
re in serie B), infine sì è mo¬ 
strata solamente volenterosa al¬ 
l’attacco ove le uniche cose de¬ 
gne di rilievo sono state fatté 
da un Morrone veramente ec¬ 
cezionale. ■- • - - 

- Suo è stato il passaggio che 
ha permes.’to a Ferrerò di se¬ 
gnare il primo goal (con una 
giravolta azzeccata solo a me¬ 
tà), suo è stato il goal che ha 
riportato la Lazio in vantaggio 
al 6' della ripresa dopo il mo¬ 
mentàneo pareggio di Andersson 
per l'Udinese, sue sono state le 
puntate più pericolose che han¬ 
no. gettato lo scompìglio nella 
difesa friulana. • 

Purtroppo però Morrone è 
troppo solo per poter sperare 
che qualcuno approfitti dei suoi 
suggerimenti o dei varchi da 
lui aperti nella difesa avver¬ 
saria: Meregalli e Mari per 
quanta promettenti non hanno 
rautoritò la freddezza per 
destreggiarsi in area di rigore, 
Landoni staziona stabilmente a 
centro campo, infine - Ferrerò 
non^ è apparso almeno in que¬ 
sta 'prima prova romana come 
il » toccasana * della situazione. 

Non è malvagio, intendiamoci, 
sa trattare la palla, (sènza finez¬ 
ze eccelse però), sa * aprire * 
sveltamente e pulitamente alle 
ali. scambia bene con -Morrone 
ma il guaio grosso è che solo 


raramente si è infilalo nel vivo 
della difesa avversaria, che so¬ 
lo raramente ha provato a ti¬ 
rare in porta (sbagliando mira). 

Insamma Ferrerò è apparso 
una mezz'ala di punta che po¬ 
trebbe offrire un rendimento di¬ 
screto in una squadra forte e . 
completa in tutti i reparti: ma 
non sembra nemmeno fl.siea- 
mcntc il * goleador -, lo sfon¬ 
datore del quale ha bisogno la 
Lazio. Certo non si può negare 
la possibilità che in una se¬ 
conda prova Ferrerò dimostri di 
possedere i numeri che ieri se¬ 
ra non ha sciorinato sul tappeto 
perde del Flaminio: ma ci sem¬ 
bra una possibilità abbastanza 
remota. E allora? Rimane da 
provare Goliardo (che dovreb¬ 
be arrivare mercoledì: ma pur 
considerando le assenze di Gia- 
comini, Alaraschi c Mazzia nel¬ 
la formazione schierata ieri se¬ 
ra ' contro l'Udinese, possiamo 
dire fin da ora che se Gallardo 
non sarà un fuoriclasse, un au¬ 
tentico match loinner, per la 
Lazio si prospettano tempi piut¬ 
tosto duri. 

Auguriamoci che riesca a su¬ 
perarli nonostante i tanti errori 
dei dirigenti: auguriamocelo 
per la generosità dei tifosi la¬ 
ziali. per la simpatìa che ispira 
il glorioso pa.ssato della .società 
bianco azzurra. 

Roberto Prosi 


I risultati 


Inter-Roma 2-2 
Bologna-Juve 1-1 
Dinamo Mosca-Fiorentina 4-0 
Atelanta-Sporting Lisbona 2-0 
Lazio-Udinese 5-1 ■ - 
Brindisl-Bari 0-0 
Brescia-Cremencac 3.-2 : " ' ' 
Savona-Torres 3-0 
Reggiana-Modena 3-0, 
Spal-Vcrona 0-0 
VeneziaTresnjevka 3-2 
Le partite Genea-Torino e 
Parma-Sampdoria tono state 
rinviate ad oggi per il mal- 
tempo. 


I Universiadi . | 

\ Saccaro: \ 
V medaglia | 
idi bronzo ■ 

Nostro servizio . ■ 

I PORTO ALEGRE, 4 _ 

I nuotatori che parte* I 
' cipano alle Univereiadi I 
stanno miglioraniio — I 
uno per uno — i record , 

I di questi Giochi. Nelle ^ 

. ultime gare disputate so- I 
no stati - segnati nuovi r 1 
primati nella staffetta I 
: 4 X 100 stile libero ma- " 

_ schile, nei 200 metri sti- 
I le libero femminile, nei 1 
I 100 metri farfalla fem- I 
I minile, nei 200 metri ra- I 
na maschile. • , ■ 

l 'Nei 200 metri stile li* 
•bero femminile ia tede* | 

; sca Ursel Bruner ha mi- | 
- gliorato addirittura ’ di I 
6”9 il ' vecchio primato • I 
delle ' Universiadi (che 

I . era della jugoslava Ze> - ■ 
ìer: 5’14”3). La ' Bruner 1 
ha vinto in 5’07”3, e an- I 
che la seconda e la tèrza | 
arrivata sono riuscite a 

( battere il precedente re* ■ 
cord dei Giochi. - 
' Altro record femminile ■ 
delle Universiadi netta- I 
mente migliorato è quel- I 

I lo. dei 100 metri farfalla | 
t femminili. Il primato pr#. 
cedente era della sovle* ■ 
tica Pozniak (I’13”8). La ; I 
.r" ungherese Maria - Eger- I 

I : vary, che ha conquistato | 
-la medaglia d’oro, ha se¬ 
gnato I’10”4, f 

- Infine i giovani giap- I 
ponesi ’ della ' staffetta 4 | 
per 100 hanno migliorato I 

I il proprio stesso prima* 

' to. Fujimoto, ■ Yoshimu- " 
ta, Umemoto e Fukiil I 
. hanno vinto la gara in -1 
3’47”8 mentre ■ il prece- I 

I dente record dei Giochi * 
era di 3’48”7. Al secon¬ 
do posto si sono piazza- ■ 
ti gli .ungheresi in 3’48”7, I 
' mentre l’Italia (Denno^ I 
g lein, ' Orlando, Spangaro I 
' e Bianchi) si è aggiudl- 

I zo in 3’49”8. . - 

L’italiano Spangaro, I 
con il tempo di 4’36”1, | 
secondo miglior tempo 
della serie, si è classifi- - . 

I cato per la finale dei 400 "' 
metri stile libero; e an- I 
che Antonio Corsi ha 0^ I 
tenuto il secondo miglior I 
tempo della serie nei 200 ” 

■ dorso (2’32”7) qualifi- ' 
candosi per la finale. I 
Un’altra medaglia di. I 
. bronzo l’Italia l’ha con- I 
quistata nel torneo indi- ” 

I viduale di spada, ove Sac¬ 
caro è arrivato terzo. ■ 
Per il secondo turno I 
del torneo di sciabola I 
si sono qualificati gli ita- I 

I nani Salvadori, Loragio- 
ne e Granieri, i francesi ■ 

- Revanu e Schwartz, gli I 
ungheresi Kovaca, Persa I 
e Bakony,' i polacchi O- | 
chlra Roaycky e" Majew- 

I ski, ' i sovietici Alana-. ■ 

■ kian, Charchenip e Ma- ; I 
hikov, i tedeschi Wehr- I 
mann e Stock. ' | 

Ecco i risultati di al- 

I tre gare in diverse spe- _ 
cialità: ■ I 

Tennis (doppio maschi. I 
le); Maioli - Gaude'nzi, I 
Italia, battono I. Wata- " 

I nabe-K. Watanabe, Glap. " 
pone, 6-3, 6-5. I 

Sing. Maschile: Maio* I 
li, Italia batte Ledere, | 
Francia 5-7, 6-2, 6-0. ■ 


F. De Lorenzo 
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FAO. 11 f/i spettacoli ^ 


VENEZIA 


Nel secondo film sovietico — « La 
strada maestra » — presentato 

' ! - ’ • . J ‘ < ■ - • - ’ • • * 

ieri alla Mostra 



DARIOFO 


'-i.t, 




e Franca Rame stanno 

' ' ■ . ' {' ■* -r / r%.' -• ■ ■•. ■ 

per andare in scena con 
la loro nuova conimedia 
« Isabeiia, tre caravette 
e un cacciabatte », sto¬ 
ria demistificata delle 
gesta di Colombo e dei 
monarchi del tempo 


Segno di vitalità, dice Baratier 


m 




va 






in caricatura 


guerra caravella 


Attesa per la proiezione dei Comicità epidermica nel francese 

» Confetti al pepe » 

M Misteri di Roma » ^ ^ 

. 1 * ^ 'j . . .. Da linn iIai tinefri inviAti dnnte militsre ctie rieche^gin 

n ' J •' t • * • di esso e di CMis Marker suo Oei nOStri inviati ciapaiev, una ragazza bolscevi- 

Da uno dei nostri inviati autorf’n nòstro gioZaìe li ^ VENEZIA, 4^ ca .ch’egli sposerà. Lo stesso 

•' VENEZIA, = 4. ' capò amplarnente durante il Fe- ' Quale che sia il bilancio che Svejk 
V II cinema-verità si è fatto stivai di Cannes; ma giova ri- si vorrà stendere della presen- 

precedere dalla sua ’ caricata- cordare che lo stesso lungome- te Mostra, nbn si negherà "al perde di ueme, na ancora qual- 

ra: a Questa nuova, o unno- tragglo è stato in seguito proiet- suo direttore di aver dosato “tanz^a fnferesM assaTdi meno’ 

vaia, tendenza cinematografi- tato, con grande successo, anche abbastanza bene gli ingredien- 

ca la Mostra dedicherà i suoi Festival di Mosca. Venezia ti. di averli alternati nel prò- 5^*“ .7!. 

ultimi tre giorni, da domani dovrebbe dunque confermare gramma con una certa abilità. x”?- n7or/!lf 

a sabato, in còncomitanza conly„ giudìzio ormai collaudato, di aver concesso un'notevole 

le battute finali della massi-, Atteso e curiosità, anche, per spazio al fattore divertimento, Bai^fl^dov a Praei d/attori 
ma , competizione; ma intanto, I mUteri di Roma, che lo stes- di commedie, satire, farse ce 

pia oggi, t Confetti al pepeljo Cesare Zavattlni, affiancato n'è etate più che in passato, 

di Jacques Baratier son serviti da alcuni del suoi sedici pio- senza contare l’antologia di S-m cecolfòSo V^ 

a convogliare le discussioni, .^ani collaboratori, presenterà Max-Linder e la retrospettiva “fragni in^ 

nello conferenza stampa quoti- domani pomeriggio. Di questa di Buster Keaton- -• attuai- dì Hase^^un mte? 

diana come nei corridoi del fe- inchiesta cinematografica, su mente in nieno svolgimento — o Inhf 

'.“•'“t certi tlspcm inediti, o comun- eh, è u"na” S°ata eintihua” SI 


po ai tmerprc» aei jum son „o al varco. Un eccitante con- so (fin troppo) con II boia. 

giunti nella tarda mattinata di /ronto storico potrà essere sta- cornice sarà austèra, ma di- - - 

oggi, cori un aereo spedale, da ^uto subito: I misteri di Roma J^rèi film sono 5ati spa^Ml ™ - 

Parigi. Il maltempo, che ha av- terranno dietro a L’uomo con /•»-„• «r ^n-omma nffl/iìa ^1- francese della serata, 

rolto Venezia e il Lido in uno ^ macchina da presà del so- , il program^ ^ uf^ a- confetti al pepe, è un’opera 

tetra atmosfera, grigiastra e jjietico Dzìga Vcrtou, padre ri- J® contemplava due iMie- buffa, un burleBco, che si ac- 
umìdìccia, ha ritardato Vatter- conosciuto d’ogni ricerca spe- "}®' biografia sovietica, in contenta della parodia e non 
raggio e, conseguentemente, lo rimentale del genere. ' di commedia, del „,jj 3 ^ piano più alto dei- 

incontro dei realizzatori di Dopodomani, insieme col Joli “n™of*sta cèco Jaroslav Hasek, satira. Con una troupe gio- 
Confetti al pepe con I giornali- mai, vedremo. Quelli che pària- vanile e scatenata, e l’aiuto di 

sti. Questa circostanza, forse, j,u francese* Rose e Landry, del bravo soldato ^ Svejk molti attori di cartello in brevi 

ha indotto il regista ad. accre- unHndagine cinemaiògraficà sui f ® aPPariziòrii. il regista Jacques 

acere smisuratamente le mani- nroblemi dei vaesi nell'Africa francese Confetti al pepe, pa- Baratier ha scherzato un po’ 
festazioni del suo affetto e del- nera, che si sono appena Ube- rodia .di vari generi cinemato- su'tutto: sul cinema intellet- 
la sua simpatia per il nostro ^ati • del giogo colonialista. Ne grafici. Una giornata, quindi, tuale alla Marienbad, sul cine- 
Paese (tra l’altro, ha detto di x autore-Jean Ròuch. che con di distensione, di evasione nel- ma musicale alla .West Side 
esser stato lui il primo a nota- cronaca di un’estate si è già l’aUegria. Contemporaneamen- story, sul cinema neorealista e 
re. durante le riprese di Goha. posto in primo plano, dal 1961. t®* P®ro, una delle^ meno un- su quello borghese.' sulla In- 
a Tunisi, la bella Claudia Car- f registi divanguardia, e pegnative dal punto di vista comunicabilità alla Antohionl e 
dinaie, quand’era solo una sco- che stavolta ha' avuto accanto artistico. In fondo, una gior- suH’awentura ' romàntica tipo 
laretlo itoliona aU’estcro) ed o (invece dell’etnologo Edgar Mo- nata inutile, se considerata ui Legione Straniera, sulle peripa- 
smussare ogni possibile punta Jacques Godbout. Il ;6Im apporto al «Leone» ... tetiche e le snogliar^istè. ecc. 

polemica ’ della sua opera nei ^ produzione. canadese, cosi Cominciamo dalla pellicola Soprattutto ha scherzato sul 
riguardi delle correnti più in ^gjjjg perché il mondo continui in certo senso più «seria», «Cinema-verità», il che non 
evidenza nel cinema contempo-^ Pierre Perrault e Michel quella sovietica selezionata dal gli ha impedito, d’altronde, di 
ranco. ' = “ ' Brault, del quale pure si diede Festival (l’altra, Introduzione girare con tecnica -diretta». 

Crede, Baratier, che il cine- gg„fg Cannes, e che verrà di Talankin, era stata designa- televisiva, un paio di interviste 
ma-verità abbia Dia esaurito la offerto al pubblico sabato. ^ ta da Mosca) e proiettata nel (quella aU’imbianchino vero e 
suo spìnta iniziale? Tutt’altro; sabato toccherà an- pomeriggio. Essa si avvale an- queRa alla prMtituta falsa) che 

egli è convinto che vi stano, in Lo stesso saMto. xocc p, “ ^be di ^egni animati, intrò- costituiscono le cose migliori 

questo campo, autori di primo e S sedià eS??m- dotti nel contesto narrativo per del divèrtisscment. 

ordine, a cominciare do .Chr« gì caricaturare i personaggi tip^l- • 

Marker, col suo Joli mai. Del ngagti due film di medio me- ci del • mondo di Hasek: da 

resto oltre ad ironizzarlo :bc- Sil dScumeSta- Svejk, inoffensivo e pacioso RlSOta DUrO 

r?i®cSf*etH »! rIS.®®si érede® obiStiZ^S^ ®*.. .dì cani, ai . , , ; ; 

plicato. in Confeth al pepe, u . mnmentì della lotta ner il poliziotti, agli ufUciali e ai bu- . . 

metodo dell intervista diretta, a staalò nTeidenziMe in Ameri- rocrati deirimpero austro-un- H duetto esistenziale Monica 
bruciapelo. Insamma, se II cine- fa^ònta l’autentica garico. Usa talvolta gii effetti Vitti-Vadim(centratosullaboc- 

ma-verità può essere oggetto di "• - A ornici dell’-accelerato-per iro- ca « sensuale » del noto regi- 

parodia e di satira, ciò si do- “qui la sedia, opSo^ aizzare sulle manovre militari sta), il duetto canoro Anna Ka- 

vrebbe proprio alla sua vitalità, « ui“» 5 „j borghesi di Fra- nna-Claude Brasseur (ovvero 

olia sua combattiva Presenza. ,i„^eSremlsVsupol- ga. Ed è concepita, sulla scorta l’idraulico che dimenti^ la ra- 

A parte I opinione espressa in enrem p situazioni del romanzo gione per cui ha seguito la ra¬ 
da Baratier (e, d altronde, lar- assai m no pericoios^^ (uscito a nuotate ner la prima gazza nella sua camera), il 

gamente, autorevolmente con-bittavia a loro modo bmeianti, in ?un giornale), quale duetto telefonico Simone Signo- 

dipisa; sembra indubbio, alme- «r/™/ aius1Vaz?one delir virtù s^i- ret-Belraondo (tra una dama al^ 

no sulla carta, che il pezzo /or- ® V giurati S"® «ratteschi dòlS sSit- la Mae West e un legionario 

tc della rassegna specializzata indimenticabile pelapatate),, fanno certamente 

in programma qui sarà appunto ^ Savioli ridere, ma-con mezzi alquanto 

Le joli mai (Il dolce maggio): - er^ WasPk sono poi tanti altri 

Vediamo li giovane Hasek,^j^bmeri». più o meno riusciti, 

__^--— Sfa^^farl^b^fe^di^^Francescó ® .anche dedsamente volgari. Il 

Napoli SffM ioh U, 

cosa combatte, anzi, lui e U fà il verso al povero Jimmy 
suo inseparabile amico Josef Dean. Accanto a lui spicca la 
mmM I I ' I* ’ • Straslipka (che. fedelmente ri- fresca grazia di Sophie Dau- 

11 li! bratto, .diventerà * l'immortale mier. un'attricetta di singolare 

J[l'F0Ufl|UD Ifl UggKAMUHK svejk) sanno benissimo . che. bravura. ^ ^— 

" . tra gli interessi loro e quelli - Confetti al pepe avrà certo 

’ ■ imperiali, non esiste rapporto 

J II Cm L*I J* Gobi ita 

mVJVMIaA JVf ^ rendersi ai russi. Ma anche .ai vane semplice e un asinelio, e 

Uwfmmmm JaHUMMK CAI fWI MMMU soldati russi sono completa- una satira grottesca sulle dit- 

.. . r--- ■ ' mente estranei gli interessi tature sudamericane. Lo pou- 

dello Zar Sono dunque loro pèe (« La bambola »), dalla 

, . ' che si arrendono a Hasek che. co^edja ^ AudibertL che ha 



Dario Fo e Franca Rame 


Napoli 


A Umdo la direuoue 

dello Stabile di Pfe^ 



Eduardo De FUippo ha rice- ^ averli -catturati», è fatto 5}** 
vuto len la delega per la ge- ^ . - , Ma. naturalmente, per la ra- 

stione del Teatro Mercadante, gione che le parodie a sketch, 

con l’incarico di elaborare un . i ' ■ ■ •, con attori conosciuti, hanno 

progetto per la definitiva siste- ■ ,, sempre il loro pubblico. Una 

mazione del teatro stabile della ' |n OITlDra Mostra _d^rte cinematografica 

città di Napoli e di formulare 
un programma artistico per la 


Dalla nostra redazione 4 

, i MILANO. 4. 

Ultime ore' ài prove (doma¬ 
ni sera c’è la « geheràle » e ve¬ 
nerdì sera la « prima >) ' per 
Dario Fo. Franca Rame e i loro 
compagni, che da quarantotto 
giorni stanno lavorando acca¬ 
nitamente sul nuovo testo di 
Fo. Isabella, tre caravelle ed un 
cacciaballe, che segna il ritorno 
al teatro ; del popolare attore- 
autore. dopo la sua vicenda te¬ 
levisiva. Ritorno per molti ver¬ 
si interessante. • ed attesissimo 
nel mondo dello spettacolo ita¬ 
liano (che proprio con Dario 
Fo incomincia a riprender vita 
dopo la stasi estiva: Dario ri¬ 
mane dunque fedele ai suoi 
appuntamenti col pubblico ad 
apertura di stagione), per più 
ragionL ; ... . . . ^ 

■ Prima di ' tutto, ogni testo 
nuovo di Fo si presenta come un 
franco invito ad un divertimen¬ 
to sicuro, sempre intelligente, 
spregiudicato, in cui la esper¬ 
tissima tecnica del « farceur » 
di classe si sposà - alla ' sapida 
notazione di costume, quando 
non addirittura alla più vivace 
polemica sociale e politica. Le 
due ultime opere teatrali di Fo. 
in verità, si erano allontanate 
da questo stile tipico del Fo dei 
primi tempi, un poco ‘ conge¬ 
late in un gioco comico fine a 
se stesso (Aveva due ^ pistole 
con gli occhi bianchi e neri. 
Chi ruba un piede è fòrtunato, 
in amore). Che - strada avrà 
dunque preso questa volta con! 
VIsabella. tre caravelle ed un 
cacciaballe, che — come tutti | 
possono facilmente intuire — 
altri non è che Cristoforo Co¬ 
lombo? , 

Rassicuriamo i fans di Dario 
e di Franca. Questa volta Fo 
tenta una carta assai grossa. La 
farsa, sia pur spassosissima ma 
gratuita, è qui nettamente su¬ 
perata, nella ricerca di un te¬ 
ma. di un linguaggio, di un tipo 
di drammaturgia, che. appena 
vi diremo di che i si tratta, ca¬ 
pirete subito di quanto in^- 
gno siano'. Già, la storia di Cri¬ 
stoforo Colombo, che riesce a 
farsi dare le tre famose cara¬ 
velle. per andare verso le In- 


die, per scoprire poi il nuovo 
mondo. E tutto narrato in chia¬ 
ve divertita, .ironica; sul tipo 
di « Guarda un po’ come ti rac¬ 
conto la storia io», che era il 
modulo dei migliori sketches 
del Dito nell'occhio e dei Sani 
da legare, - * 

Ma qui c’è molto di più. Qui 
Dario ha ' voluto ampliare il 
suo discórso; partire dal diver¬ 
timento. dallo scherzo' a tu peri 
tu col personaggio storico, per 
affrontare, sia pure sempre con 
la sua* allampanata comicità, un 
compito di demistificazione as¬ 
sai impegnativo. Non è solo il 
personaggio di Cristoforo Co¬ 
lombo ad essere preso a gab¬ 
bo; sono i monarchi,- i potenti, 
autorità d’ogni generé. sui mo¬ 
venti delle cui azióni vien sol¬ 
levato in modo che sarebbe eu¬ 
femistico - chiamare sbarazzino 
(è - invece spesso • di una ta¬ 
gliente ironia, un gioco serrato 
che Ji fa cadere questi «eroi» 
dai loro piedistalli) il velo so¬ 
lenne che li ricopre. 

Quanto Dario sìa riuscito, in 
questo intento vedremo domani 
sera. Certo, luì s’è gettato nel¬ 
l’avventura con tutto Tentusia- 
smo di cui è capace. Ha creato 
uno spettacolo con dovìzia di 
mezzi, senza economie; ha idea¬ 
to una scena assai complessa 
(ad un certo momento si tra¬ 
sforma persino neUa tolda di 
una caravella, coi suoi bravi 
tre alberi); si è avvalso di lu 
costumista (in precedenza dise¬ 
gnava lui i costumi, assai sfar¬ 
zosi). Ha fatto scrivere a Fio¬ 
renzo Carpi non delle semplici 
musichette di scena, ma vere e 
proprie musiche su cui ha scrit¬ 
to ì vèrsi di canzoni assai im¬ 
pegnate. •» i ■ 

-Come per ogni altro suo pre¬ 
cedente lavoro. Fo si prepara, 
dopo la stagione mQanese. a gi¬ 
rare pjer l’Italia. Spera, sì ca¬ 
pisce. in una felice navigazione 
delle sue caravelle: ideilo di 
incontrare " qualche ‘ imbecille 
che se la prenda per E suo 
modo. di rappresentare Cristo- 
foro Colombo (oh. le patrie tra¬ 
dizioni retoriche malvagiamen¬ 
te offese!) è un rischio calco¬ 
lato. • 

••'V a.X 


imminente stagione 1963-1964. che'^S.mSrenS ISc'hl f^adri BiKter Keaton. Qui si può ve- 
Questo è l’annuncio diramato guccessivi della prigionia, dove ramente ridere fin che sì vuo- 
ieri sera dal C^un^ ufficiali e soldati sono finalmen. le. fin che se ne ha la forza, 

*® accomunati negli stessi di- e senza mai vergognarsi. ^ Le 
dfE!fiiarfò*De ’fLìddo è Ule — è la più mossa e di- sette probabilità, per esempio; 
ìhe 11 Satra napoito^o non vertente, ^punm i^rchè con- una coraa interminabUe. aUu- 

potrà non ricavarne grande gio- doila sugl» episodi del bbro o. cinante, di Buster inseguito da 

vamento e prestigio; cosa di cui comunque, ad essi ispirata. Da x,jja torma di donne vendicati- 

aveva particolare bisogno lo ve, Buster traverea strade, cam- 

e°?tok™‘aV; SilT ‘di ò «und, ds=za ,u preci- 

- ■ , , gurazione efficace del noto an- gne. Infine discende un pendio 

Eduardo De Filfi)^ rara al- ùcjericalismo di Hasek. lunghissimo, incalzato non più 

Z di' IIZ' Ma Hasek, oltre che anticle- dalle femmine, ma da pietre e 

Costa da un consigliere per cS- ^cale, era anche fondaroental- da massi giganteschi. Una se- 

posta da un conigliere per eia- anarchico. Almeno come quenza che dura, essa sola, al- 

s^n gruppo consiliare ed ha ideologia, poiché neUa pratica, meno cinaue mùiutF e Buster 

già avuto, nella stessa giornata -i ^ntrario nare si sia com- ^que minun, e isusier 

di ieri, un • primo scambio di portato come un . buon com- ®*’® ?* china, schiva in 

Idee con i responsabili del Co- missario bolscevico, allorché il paesaggio orma» metafisico, 

mune. - ■ ■■ -- potere sovietico gii affidò le dove il piccolo uomo è costret- 

Nel dare questa notizia, che cittadina russa, to a difenderei da un odio as- 

è la conclusione logica della II film, nella sua seconda par. surdo delle forze della natura, 
lunga battaglia combattuta a *? racconta appunto il pe- Ci sono più trovate in questa 
Napoli in questi anni dalle forze STura?a^ri?oUizlS£ ° addirittura in 

vive della cultura cittadina, non nStro awLra rac«“e n iSeno 

possiamo fare a meno di notare p© in ombra la vocazione anar- cne piu o meno 

come forse sia tardi per po* chica dello scrittore Hasek, ingenuamente, tendono alla *ri- 
ter avere risultati notevoli fin in questa seconda parte del sala pura » in quest'epoca a- 
da ■ questa stagione, conside- fibn. appare tn^po come un mara. 

rendo Inodore aaal Inoltrata “Ttronil*'‘Ac?aSto a°iui”S“ Ug© Casiraghi 

nella quale è stata conferita a paiono figure mitiche: Sverd- 

Eduardo De Filippo l’impor- jov, primo presidente della ' (Nella foto ' del titolo : una 
tante delega. - nuova repubblica, un coman- scena della «Strada maestra»). 


con attori conosciuti, hanno 
sempre il loro pubblico. Una 
Mostra d’arte cinematografica 
non c’entra. 

C’entra invece, la Mostra, con 


Il codardo 

Il codardo ' appartiene ad 
una serie di film televisivi 
americani. Questo che porta la 
firma di James Sheldon, scel¬ 
to con oculatezza fra i tanti, 
è un film interessante pur con 
i suoi difetti. Sembra a tutta 
prima un normale tneslern, poi 
in una avventura piena di ten¬ 
sione propone un dramma psi¬ 
cologico e motivi etici che col¬ 
piscono per la loro angosciosa 
verità. Il personaggio centrale 
è un insegnante per cui il -vi¬ 
vere • morale» è. imperativo 
sempre presente nella sua co¬ 
scienza. Egli esclude,' in que¬ 
sta sua professione etica, ogni 
violenza, non Tammette nep¬ 
pure contro il più malvagio 
degli uomini. Pure quest’uomo 
cosi retto e buono, ha il suo 
punto debole; non è coraggio¬ 
so. davanti alla violenza ed al 
pericolo si smarrisce, fugge. 
Ciò suscita intorno a lui il di¬ 
sprezzo e l'onta specie, quan¬ 
do per questa sua - codardia » 
facilita Timpresa di due eva- 
|si, i quali prendono in ostag¬ 
gio una scolaresca per aver ci- 
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A Capitalisti al cubo?v 

> Abbiamo vieto,-ieri sera sul primo canale, la 
prima puntata delVinchiesta di Sabel II mondo del 
duemila; un’inchiesta che tenta di puntualizzare, r, 
sulla base dell’odierno sviluppo della scienza e della 
tecnica, quali saranno le condizioni di vita della 
Umanità, da qui a trenta, cinquant’anni. Sabel è 
senza dubbio un documentarista dalle eccellenti 
possibilità, dall’abilità quasi rigorosa nel cogliere 
le itiimagiui più attinenti al tema trattato e nel 
montarle su un ritmo che non lascia vuoti, che non ' ' 
concede sviste o prolissità. E’ '■ per questo, dob- * 
biamo dire, che durante la visione del Mondo del . 
duemila abbiamo a volte avvertito un netto distacco 
tra il filmato e il commento parlato, i cui testi sono 
di Corrado Sofia. Un distacco ed tino differenzia-/ . 
ziOHP « di tono *, di impostazione. E ne spieghiamo 
il perchè. .? r ' - 

L’inchiesta è iniziata mostrandoci l’alhicinantc 
ritmo del progresso . tecnologico dei'mostri ternpi, , 

I di come lu macchina tenda a condizionare l’uomo. 

Su tali presupposti, continuano Sabel e Sofia, (è ^ \ 
lecito supporre che da qui a trent’anni l’uomo per- 
fczionerà a tal punto le proprie cognizioni tecniche ' ' 
da raggiungere risultati sempre più strabilianti, 
come Vauiomobile col motore solare o nuove te- 
rapie che renderanno innocuo ogni tipo di malattie. , 
Questo discorso è giusto, ed è stato fatto con 
particolare efficacia spettacolare; quello però che 
era necessario dire, a nostro giudizio, era * il prez¬ 
zo ■* che l’uomo ha dovuto pagare per questo suo 
progresso sociale, era il rovescio della medaglia 
che, in tino società capitalistica, questo progresso ^ 

' nasconde. Non a caso la citazione dei c diecimila 
uemini > (ma il numero è secondo documenti del- 
l’Unesco, vertiginosamente piti alto - ndr) che an¬ 
cor oggi, ogni anno, muoiono di fame nel mondo 
è stata fatta di sfuggita, senza dare ad essa iin peso 
specifico nell'economia del commento, a puro scopo 
cronucristico. E qui è Ìl punto; il documentario 
ci ha mostrato l’aspetto esteriore — non vorrem¬ 
mo dire l’cspetto € limite* — di una realtà-che 
cela nelle sue pieghe ancora stridenti. contraddi¬ 
zioni, pesanti remore sociali, civili,-ideologiche. ■ 

Ci sembra il caso di sottolineare, a questo pro¬ 
posito, una frase di Renzo Nissim che, sul Radio- 
corriere di questa settimana, illustra il lavoro di 
Sabel: € Del resto gli abbienti del duemila (perchè 
■ anche allora ci saranno i ricchi e t poveri) avran¬ 
no la possibilità... ». Una frase, questa, che coglie 
pienamente lo spirito del Mondo del duemila che 
ci raffigura soltanto le meraviglie di un capitalismo. ■ - 
' sinluppatosi, al cubo, con tutte le distorsioni che r ' 

: questo comporta sull’essere-umano .come tale. E’ 

‘ quindi proprio questo scomporre la scienza è la' ' - 
tecnica dall’uomo, dalla sua realtà civile e morale, 
che ci sembra il. punto debole di questa trasmis¬ 
sione o, comunque,, di questa puntata: perchè la .: 
macchina può servire tanto uno schiavo quanto 
un nomo libero: ma il vero progresso è dato sol- .. 
tanto dal fatto che siano uomini liberi ad usare - ^ 
le macchine, z. . ,. ■ ; , / ' ^ 

' vice • 


vedremo 


Moravia / 
e u II guardiano » 

■ * Inizia questa sera la se- y 
rie « Racconti - deU’Italla 
di òggi ». nel corso della 
quale saranno, trasmessi 
racconti sceneggiati di Mo¬ 
ravia ■' (« Il guardiano »), 
Bornarl (« Un braccio di 
meno»). Dessi- («La fra¬ 
na ») e Cassola (« Il ta- 

, gllo, del bosco»). ■ 

Stasera è la volta di 
Moravia con • Il guardia¬ 
no », storia amara di Vin- , 
cenzo. guardiano di un de¬ 
posito della periferia di ; 

, Roma. A lui si rivolgono • 
Rinaldi e Teodoro, il prl- 
mo dei due'suo vecchio:', 
amico, per nascondere del- ' 
la refurtiva. Un ' giorno 
Vincenzo si vede capitare 
al depositò anche Emilia, 
la ragazza di Rinaldi, la 
quale attende un ' figlio: 
Rinaldi e ■ Teodoro sono 
stati arrestati. Il figlio 
, nasce nel deposito e tra 
Emilia e Vincenzo si è ' 
ormai stabilito un legame 
inconfessato. Vincenzo non 
vuol far torto a Rinaldi. 
Una notte, Teodoro, usci¬ 
to dal carcere, cerca ' di 
rubare la refurtiva, appro¬ 
fittando del fatto che Ri¬ 
naldi è ancora detenuto. 
Vincenzo è costretto a far 
fuoco. Lo promuoveranno 
per avere ucciso un ladro. 
Rinaldi tornerà a portarsi 
via .la sua ragazza. E Vin¬ 
cenzo restejà solo. 

Ritorna 

, Segnalibro ^ > 

Dopo la parentesi estl- ■* 
va. questa sera (ore 19.15, 
primo Canale), riprende¬ 
ranno le trasmissioni di 

■ Segnalibro, settimanale di 
attualità editoriale 

Da.segnalare in questo ;■ 

■ primo numero: un filma- , 
to a cura di Sergio Mi- 
niussi sul Premio ■ Lette- v 
rariò Viaroggio. ■ assegna-; 

; to di recentè: un servizio- 
inchiesta di Giancarlo , 
Buzzi su I disegni di Ver- . 

' laine e una conversazione . 

, di Giulio Nascimbeni su¬ 
gli aspetti attuali di Hol¬ 
lywood. 


sa! vi? 


prógràmmì 
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bo e mezzi onde continuare la 
fuga. Ma proprio in questa ter¬ 
ribile .avventura avverrà il ri¬ 
scatto del « codardo » insegnan¬ 
te. Sarà, infatti, con E suo sa¬ 
crificio che i giovani ostaggi 
verranno messi in salvo. 

L’ultima parte della vicenda 
è il momento più valido e per 
drammaticità c per il rilievo 
umano che assumono taluni 
personaggi, come le figure dei 
due evasi, che sono presentati 
non sotto il profilo della mal¬ 
vagità pura e semplice, ma co¬ 
me innanità sofferente ed of¬ 
fesa dalla società e per questo 
resa crudele. Questo dice E sin¬ 
golare film facendo leggere al 
protagonista quel brano della 
Ballata del carcere di Reading 
ove Oscar Wilde dolorosamente, 
ammonisce questa società' che 
«giudica e condanna lascian¬ 
dosi sfuggire la vera vita del- 
ruomo che deve essere soccor¬ 
sa e salvata». Un quadro do¬ 
lente e vivo, in cui si muove im 
gruppo di valenti e sensibili at¬ 
tori come George C. Scott. Lee 
J, Cobb e James Drury. • ' 

vice 


radio 


NAZIONALE ^ 

' Giornale radio; 7, 8, 13. 

. 15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
. lingua portoghese; 10.30: La ' 
Antenna deUe vacanze; 11: 

^ Passeggiate nei tempi; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
Q concerto; 12.15: Arleccbi- 
. ' no: 12.55: Chi ' vuol • esser 

■ lieto...; 13il5; CarUloo; 13.25: 

- Valigia diplomatica; 14-14.55: , 

- Trasmissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15.30: I 
nosrtl successi; ' 15.45: Aria 

• di casa nostra: 16: Program- 
.'ma per i ragazrt; 16.30: U 

• topo in dificoteca: 17.25- Mu- 
sica dalla California; 18: Pa- 

' digliene ItaEa; 18,10: Diffe- i 

■ renze psicologiche fra Nord , 
' e Sud d’Italia: 18.30: Con¬ 
certo del pianista Jacob 

■ Gimpel; 19.10: Cronache del 
.lavoro itaEano; 19.20: Tony 

Daina e la sua fisarmonica; 

; 19.30: Motivi in giostra; 

. 19.^: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20; Applausi a.„; 20.25: 

- Viaggio sentimentale; 21: 
«Quaderno proibito», com¬ 
media in due tempi di Alba 

, De C^spedes. - 

SECONDO ; 

«j 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30.17.30. 18.30.19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.35: Vacanze 
In Italia; 8: Musiche - del 

. mattino; 8.35: Canta Aurelio 

- Fierro: 8.50: Uno strumen¬ 
to al giorno; 9* Pentagram- 

' ma italiano: 9.15; Ritmo-fan. 

. tasla: - 9.35; Sette piccole 
‘ streghe; ^ 1035: Le nuove 

■ canzoni italiane; 11: Buonu- 
. more In musica: 1135: Chi 

fa da sA_; 11.40: D porta- 
canzoni; 12-12.20- Itinerario 

- romantico: - 1230-13; Tr^ 
smissioDi regiODali: 13: D Si- 

, gnore delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14.15: No. 
vità discografiche; 15; Al¬ 
bum di canzoni dell’anno; 

- 15.15: Ruote e motori: 15.35: 
Concerto In miniatura: 16: 

' Rapsodia: 1635: Panorama 
di canzoni; 16.50: I com- 

■ plessi di Don Jonsoo e (Jhet 
Atehins: 17: Mùsiche ' da 
Broadway: 1735: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Recenfis. 
sime di casa nostra: 1835: 

' I vostri preferiti: 1930: E 
' mondo ■ dell’operetta; 20.35; 
Un secolo di sesto grado: 
21: Pagine di musica: 2135: 
Musica nella sera: 22.10: Bal¬ 
liamo con Dler Fhittaclni 

/terzo 

1830: L’Indicatore econo¬ 
mico; 18.40; Gli Enzimi: 19: 

■ Josquin des Prés: 19.15; La 
Rassegna (letteratura Italia- 

■ ,oa); 1930; Concerto di ógni 
sera (Rlcharii Wagner, Ri- ' 

- chard ’ Strauss); 2030: Ri-, 

- vista delle riviste; 20,40: 

. Jacques Ibert; 21; E Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20; Henri 
Sauguet: 21.45: Letteratura 
e società nel PortogaUo di 
oggi; 


• . * ' . • ■ 

primo canale 


18.00 la TV dei ragazzi 
19.00 Teleoiornale ... 

1 19.15 Sennalibro ^ ? 
19.45 Rubrica . ' 
70.10 Teleoiornale sport 

20.30 Teleoiornale 

21,05 Johnny 7 j 

22,05 Storie vere ^ 
dei nostri cani : 

22.30 II mare avaro 
23,00 Telegiornale 


a) Biilbò 


settimanale di attualità 
editoriale 


dedicata agli agricoltori 


della sera . , ■ > 

varietà musicale con 
Johnny Dorelli. Giuliana 
Lojodice,' Joao Gilberto. 

. Pres.: Beatrice Altariba 


Seconda puntata: 1 1 ca¬ 
ni ricchis 


AspetE della pesca in 
Italia 


della notte 


secondo canale 


21.05 Teleoiornale 

_ , e 

21.15 II guardiano 

22,05 Ai confini ; 
della civiltà 

22.55 Giovedì sport 


e segnale orarlo ■ 

racconti deH'Italia di qa- 
gl a cura di Raffaele La 
Capria — 


Un programma di Anto¬ 
nio Cifariello. 2: c Dio 
nero, diavolo bianco s 



Johnny Dorelli che presenta stasera .sul. 
primo canale (ore 21,05) lo spettacolo 
musicale « Johnny 7 » J 
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II. doti. Kiidare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Bit»,APE» Bi&ICNE- NOU E* ). / . 
Bueio, e IL MIO RlBd' jr^y/ 
coULULuy , . > ■. 


La CAmnaanA tAftcanA ' rendere così poco. Grazie del- 

LO campagne Toscane - ^ - lospitaiità. - 
rendono poco " ^ ^ ^ Giovanni passetti ; 

/MA i. V- (Roma) 

(92.000 lire ^ 

ettaro^- *®"® 

'^signordUeitore.^ :, V ,. con migliala di Utenti 

■,a!^VT« : V 

ISTAT — relativi al 1961 — ; . canale »* • 

sul valore • della produzione ■ ^ unitA ' ^ - ' 

agricola per ettaro e ripartito ^ s^ivo knche a nome di Zi. 
per reaione. Sono toscano ed»*'- * j. . . .. - 

è comprensibile che il mio gruppo di teleabbonati. A par- 

RAl-TV vione meno a un suo 
rnn” qp olfi* prcctso dovere: ■: nella zona in 

oa/ore prò- abitiamo (lungo monte Pi- 

' sano) la ricezione del « secon- 
Sono a disotto, nell ordine . programma > è pressoché 

. impLi^Ue. MalgracZ le nn- 


Trentino. Alto Adige. Sarde- ; " “rrse Vic^ è Vimó- 

gna e Valle d’Aosta. Poco 


superiore • è il > valore per 


sto come sempre. • 

. Ora sappiamo che la rice- 


l’Umbria (94 680 per ettaro). ^ d^^selZn^pZg^ZZ 

mentre il valore massimo per , „o„ è una questione che. 

ettaro si ha in Eimlta-Roma- /fo- 

gnu con L. 254.256. ''['.jfjalia vi sono vastissime zone . 

■ Dietro a queste aride ci/re-;<% si riceve soltanto il c pri- ', 
si intuisce il dramma che han- 


Topolino di Wail Disney 
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no vissuto le campagne tosca¬ 
ne e umbre (dove una'.volta 
la terra dava di certo una mag¬ 
giore ricchezza). !n primo luo¬ 
go la fuga della mano d’opera 
dalla campagna dovuta a mol¬ 
te ■ cause, non ultima ■- quella 
della scarsità degli investimen¬ 
ti per riconversioni e ■ mecca¬ 
nizzazioni nei poderi toscani. 
Insamma il superamento della 
mezzadria (per le tare che ap¬ 
paiono evidenti dalle cifre del* 
l’istat) è già una realtà nelle 
cifre che si tratta araldi su- 




1 




, .'...ig-'t - , 






mo programma ». Come se non 
.esistesse questa difficoltà, i di¬ 
rigenti di via del Babuino fan- 
no il possibile per trasmette- 
.-rc, sul <t primo canale*, t pro- 
grammi più scadenti. 

,E’ strano che non si trovino 
i soldi per impiantare un ri- 
} petitore in qiiesta zona (e an- 
: che nelle altre) al fine di met- 
' tere, migliaia e migliaia di 
utenti, in condizioni di riceve- 
-re anche il * secondo canale *. 

Concludendo, la RAl-TV vie- 
..ne meno — nei nostri confronti 
•— ad una clàusola contrattua- 


perare nei fatti recuperando i |g^ facendoci ricevere un solo 


\V %• 


OsCOr di Jean Leo 


pericolosi e gravi ritardi: se la 
terra deve, essere data a. chi 
la lavora, appare evidente che 
ai contadini è necessario dare 
i mezzi per ammodernare, ma 
occorre - anche ■ elaborare un 


‘ programma. Cosa ne direbbero 
i dirigenti della RAI se. al mo¬ 
mento del rinnovo delVabbonc- 
mento, invece di pagare il sa- 
'• latissimo canone di 12.000 lire. 
■ ne pagassimo .la metà, cioè 


cr2>.. 


(ATTENZIOlld 

GHÌACCIoI 


piano regionale che, a lunga'^- qqOO lire?-- 
scadenza, pónga degli obietti -FRANCO MONACCI . 
vi di superamento della crisi -s. Giuliano Terme (Pisa) 

che ha gettato le campagne 

della Toscana quasi al liuello ; j| codice Stradale 
di quelle della Basilicata e del- ^ ; . 

la Sardegna dove, le condizio-■/.ttOn VSÌ6 
ni del territorio e le infra- 

strutture arretrate, hanno sem- P®f I® SUtO americane . 
pre costituito una remora ai : y Signor direttore. : . - 
reddito agricolo. ' il 29 agosto, alle ore 20.10, 

Sarebbe utile e interessante. ' mentre transitavo con la mia 
infine, attraverso uno ' siudio ■ macchina targata 257756 MA, 
attento, conoscere ' le 'cause \ in vìa San Felice, commettevo '. 
particolari e generali che han- - [un’infrazione e t vigili urbani : 
no portato la terra toscana a mi misero la multa. Io avevo 


\ torto e quindi non scrino per . 

: protestare. ' ■ ■ - - ■ . • - • •. 

Sono però rimasto mortifica- v 
to dal fatto che, mentre i due . ' 
vigili mi elevavano la contrav- . 
venzione una macchina ameri-; 
cuna con targa AFSE 8970, con 
le luci di posizione completa- 

• mente spente, transitava per la''. 
-■ stessa via. I vigili non hanno • 

elevato contravvenzione: quel¬ 
la macchina ha transitato tran¬ 
quillamente: ciò non è giusto. 

ENRICO BOSSO 
;•» • •; (Napoli) 

Per tre gemelli 
figli di un muratore 
non ci sono ; 
i corredini 

Caro direttore, ^ ; 

un mio amico muratore, Ire¬ 
neo Baschi —abitante a Ro¬ 
ma in via Antonio Gentile, 7 
— ha avuto dalla moglie 3 ge- 
'-melli. i: L‘11-8-1963 - è i stato -il 
giorno in cui i tre gemelli (due < 
femminucce e un maschio) han¬ 
no visto la luce. La famìglia ha 
; già due bambini e, quello che 
doveva essere un lieto evento 
diventa per la famiglia di que¬ 
sto muratore, un evento che 
porta seri e gravi problemi 
perchè un edile non. ce la fa 
di certo a vestire i tre piccoli. 
Come fare? Io vorrei aiutare 
questa famiglia, perchè I tre 
bambini abbiano i vestìtìnì co- ' 
.me tutti gli altri che nascono, 
ma anche le mie possibilità so- 
, no limitate. Ho pensato di seri- 
verti per far presente Vecce- . 
zionale caso 

LUIGI MASTROBUONI 
(Roma) 

Banca dei 
francÒbolli, , 

• ’ Cari amici filatelisti, puntual- . 

■ mente, come avevamo annuncia¬ 
to prima della ' sospensione di 

• agosto, riprendiamo la nostra ru- 

■ brica della « banca ». Gli_ scambi 
saranno gradualmente riawiati.. 
Alcuni amici hanno scritto anche - 
durante questo periodo e li pre¬ 
ghiamo di avere un po’ di pa¬ 
zienza, fino ad un ritorno della 
completa normalità. - ’ 

Abbiamo intanto cominciato ad 
. inviare i primi cambi a: R. Cor- 
bari, Cremona: A. Rudelli. Berga¬ 
mo: L. Viola. Gradisca d’Isonzo; 


G. Glorio, Milano; L. Bassi, Bo¬ 
logna; P. Trecci. ' Genova. 

Molte novità 
e imminenti emissioni 

Agosto i è stato un mese - ab¬ 
bastanza ‘ denso di nuove emis¬ 
sioni da parte di moltissimi pae¬ 
si., Riservandoci di dare le con¬ 
suete notizie, anche se limitate, 
nelle prossime rubriche, le Infor¬ 
mazioni di oggi le dedichiamo 
interamente al nostro Paese e a 
San Marino. - 

ITALIA 

Cominciamo subito dalle pros¬ 
sime emissioni; il 16 settembre 
le Poste italiane emetteranno la 
consueta emissione annuale del 
francobolli sull » Idea Europea » 
di cui qui sotto pubblichiamo un 
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facsimile del valore da 70 lire. 
La serie è costituita da due va¬ 
lori, rispettivamente da L. 30 e 
70. La stampa è in rotocalco e 
il valore ’ da L. 30 è di colore 
rosso mattone, quello da L. 70 
è di colore bruno rossastro e 
verde. Verranno stampati 30 mi¬ 
lioni di esemplari del valore da 
L. 30 e 10 milioni di esemplari 
del valore da L. 70. La vignetta 
è a soggetto unico per tutti i 
paesi della CEPT (Conferenza 
europea poste e telecomunica¬ 
zioni). ^ 

I GIOCHI 

DEL MEDITERRANEO' 

Il 21 settembre saranno emessi 
due francobolli (valore L. 15 e 
L. 70) per celebrare i » Giuochi 
del Mediterraneo » che si svol¬ 
geranno a Napoli. Qui sotto ri¬ 
produciamo le vignette 


! 
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: L’EMISSIONE DI AGOSTO ^ 
Il 21 agosto è stata emessa 
una serie dedicata alla » Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite sul Tu¬ 
rismo », essa è costituita - da 
due francobolli ‘ rispettivamente 
da L. 15 e da L. 70. Tiratura: 
8 milioni e 5 milioni di copie, 
v SAN ^ MARINO n 
Il prossimo 21 settembre ^ la 
Repubblica di San Marino emet¬ 
terà due - serie di • francobolli: 
una serie « Pre-olimpica » costi¬ 
tuita da 10 valori per un com¬ 
plessivo valore facciale di L, 300. 
Nella stessa data sarà emesso 
un francobollo da L. 200 dedi¬ 
cato air« Idea Europea »: 

In data ‘ 30 agosto la Repub¬ 
blica di San Marino ha emesso 
una serie di cinque valori (va¬ 
lore facciale L. 300) dedicata al¬ 
le farfalle, - e una serie di due 
valori, dedicata alla manifesta¬ 
zione filatelica di Riccione, del 
valore facciale di L, 100 ciascuno 

Altri Paesi 

Emissioni di notevole interesse 
' tematico sono ■ state fatte dal- 
rURSS. dairUngheria, dalla Ro- 
rnania e dalla Polonia,' Di alcune 
di esse parleremo nella prossi¬ 
ma rubrica. 

Cotalogo e vetrina 
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La stampa uei due iraitcubolli 
e in rotocalco, i colori sono blu 
e bruno rossastro (il 15 lire) e 
verde, bruno e rosso (il 70 lire). 
Tiratura: 15 e 5 milioni di copie. 


Grecia, 1961. n. 428 (422-460) 
—• serie turistica — colore verde. 

I sostenitori ' 

Il nostro affezionato caro ami¬ 
co Mario Rho di Milano ci ha 
mandato numerosi francobolli in 
dono. Lo ringraziamo anche a 
nome dei nostri giovani amici. 

Chiede « Vaticano » 
e dà <( fiori »/ « sport n 
e « cosmonautica » 

n nostro amico Walter Paperi 
— via Della Vigna 52, Livorno — 
desidererebbe avere gli ultimi va¬ 
lori di serie del Vaticano e po- 
' sta aerea dei 1949, in cambio in¬ 
vierebbe serie di animali, sport, 
cosmonautica, fiori o altri sog¬ 
getti tematici (numero catalogo 
Yvert). , 


* 
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BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi. in: « 500 milioni » e 
' « Ij’occhio di vetro » di Myriam 
Sanna Chianelli. Prezzi fami¬ 
liari. • 

FORO ROMANO ' v 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci; alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo In inglese 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21.1S « II Balletto di Ro¬ 
ma » dir. da ^ Franca Bartolo¬ 
mei. W. Zappolini. presenta : 
«5 nuovi balletti» di Britten. 
Bucchi. LlszL Wagner. Webern. 
Candia. Coreografie F. Barto¬ 
lomei, W. Zappolini. Grande 
succes.so Ultime repliche.- 
PALAZZO SISTINA - 

Imminente eccezionale Gran 
Gala per la consegna del XVIII 
Premio Oscar « Maschera d'ar¬ 
gento ». patrocinato dal Sinda¬ 
cato Cronisti Romani, a Super- 
spettacolo delie vedette », con 
. la partecipazione dei maggiori 
- artisti intemazionali della pro¬ 
sa. lirica, - televisione, - cinema 
e dei campioni. dello sport. 
5 presentatori, 3 orchestre. 
PICCOLO TEATRO DI _V|A 
PIACENZA* ' 

Alle 22 M Landò. S. Spaccesi. 
P. Todisco con F. Marrone, G 
Conte. A. Cerreto, S Nicolai. 
. in: « Quattro gatti, cosi per dl- 
. re » di M R. Berardi. Regia di 
Julio Cesare Marmo! Aria con¬ 
dizionata. Ultime repliche. 
SATIRI (TeL 565.325) - 

Alle 21.30; «Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di Luigi Candoni. Novità 
di Diego Michelotti, Roberto 
Paoletti. Giulio Donnini, Nello 
Riviè. Regìa Paolo Paoloni. 
VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,15 c.ia Checco Durante, 
A. Durante, L, Ducei in: « Cal¬ 
ci... amore... e furberia ». No- 
. vità di E. Prando. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Pareheg^o 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

VAKKTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I misteri della magia nera, con 
C. Riquelme e rivista Masìni 

A 4» 


LA FENICE (Via Salaria 35) 

I misteri della magia nera, con 

. C. Riquelme e rivista Derlo 
■ Pino- A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

stanza blindata 713, con Nadia 
• Tiller e rivista Thomas G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II fornaretto di Venezia, con 
- M. Morgan (ulL 22,30) 

DB 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I figli del diavolo, con Lee J. 
Cobb A > 

APPIO (Tel. 779.638) 

I piaceri nel mondo (ult. 22,45) 

DO -4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Operatlon BoUIenecIt (alle 17- 
18,40-20.20-22) 

ARENA ESEDRA r 
Obiettivo ragazze ' C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II gigante, con J. Dean (alle 15- 

18.20-22.30) DB 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 6541 
n limite della vergogna, con 
. R. Todd (alle 16.40-18.30-20.30- 
22.50) - DB 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
impugni, pnpe.~ e dinamite, con 
E. Costantine G .4 

AVENTlNO (TeL 572.137 
Winchester ’73, con J. Stewart 
(alle 16,30-18.40-20.40-22,40) 

A >4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

. Le avventure di caccia del prof. 

De Paperis , DA >4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

1 commandos del mari del sud, 
con F. Avalon (ap. 16.30 ult. 23) 

A 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

. n delitto di Teresa Desquejrouz 
con E. Riva - DB -4^ 

CAPRANICA (TeL 67Z465) 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 
(alle 16.45-19.30-22.45) 8 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B- Davis (alle 16.30-20- 
22.451 (VM 14) DB 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I piaceri nel mondo' (alle 16.45- 
19.20 l50-22.50) DO 4 

CORSO (TeL 671.691) 

' Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (alle 17.15-19-20.30- 
22.45) L. 800 G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
. gherita) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (ap. 15.^ ulL 22.40) 

DB 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5910.988) 

La nave inatta di Mr. Boberts 
con H. Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.40) SA 44 






Una scena del Blm IL PROCESSO, tratta dal celebre romanza 
di F. Kafka. Un film di coi agni immagine lascia interdetti 
per la sua bcllezaa e che awalge can nn sensa di magia. 
Diretta da Orsan Welles e interpretato da Anthony Perkins, 
Jeanne Moreaa, Elsa Martinelli, Romy Sehneider, Akim Ta- 
, mlroff, Matfeleine Robinson. Arnoldo Foà, Sazanne Flon, 
IL PROCESSO verrà prossimamente presentato in nno dei 
prUmlpnli cinema di Roma dalla Dino De Lanrentiis Cine-. 
■uHagrmflca Distribuzione S.p.A. 


EUROPA (TeL 865.736) 

tre volti della paura (alle 
16.45-18,45-20,40-22,50) * A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

■ Storie sulla sabbia (alle 16,43- 

18.40- 20,40-22,50) S 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Goodbye Agaln (alle 17.30-19.45 
e 22 ) 

GALLERIA « 

n codardo (fuori progr. Plc- 
chiarello e soci), (ult. 22,50) 

■ , A 44 

GARDEN 

Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

GIARDINO 

- Il delitto di Teresa Desquejroux 

con E. Riva DB 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I figli del diavolo, con Lee J. 
Cobb A 4 

MAJE8TIC (Tel. 674.908) 

Super !>exy ’64 (prima) (apert. 
15,30, ult.- 22.50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) ' 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DB 44 

METRO DRIVE-IN ‘(89U i51 • 

: Io amo, tu ami, di Blasetti (al- 
• le 20-22,45) (VM 161 DO 44 
METROPOLITAN (689 4U0) 

. Il delitto Duprè (alle 16-18,23- 

20.40- 23) . G 4 

MIGNON (Tei. 849.493) 

L’Infanzia di Ivaii, di A. Tar- 
kowsid (alle 16.45-18.45-20.45- 
22.501 DB 4444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il collare di ferro, con 
A. Murphy A 44 

Sala B: Parigi nuda (ult. 22.50) 

DO , 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Obiettivo ragazze . C 4 
MODERNO SALETTA • 

! Una storia moderna - L’Ape 
Begina. con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (TeL 684.876) 

- Una storia moderna - L'Ape 
IRecdna. con BL Vlady > 

(VM 18) SA 444 
NEW YORK (TeL 780.271) 

B fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DB 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Super sexy ’64 (prima) 

PARIS (Tel. 352.153) 

. Totò e Cleopatra (prima) (ult. 

22,50) . 

PLAZA 

Fellinl 8,1/2, con M. Hastrolan- 
ni (alle 16.30-19.15-22.33) 

DB 4444 

QUATTRO FONTANE 
. Totò e Cleopatra (prima) (ulL 
22,50) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
n sorpasso, con V. Gassroan 
(alle 18-20.23-22.43) SA 44 
QUIRINETTA (Tel 670 012) » 

- Wisky e gloria, con A. Guin- 
> ness (alle 17.45-20,10-22.50) 

DB 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) ^ 

GII ammutinati del Bonnty, con 
M Brando (ult 22.50) DB 44 
REALE (TeL 580.234) 
n fornaretto- di Venezia, con 
M. Horgan (ult. 22.501 DB 44 
RITZ (Tel. 837.481) 
n celiare di ferro, con A Mur¬ 
phy (ult, 22,50* ' A 44 

[RIVOLI (Tel 460.883) 

' Wisky e gloria, con A. Guin- 
ness (alle 17.45-2ai0-2230) 

DB 44 

ROXV (Tel 870.504) - 
La dolce ala della giovinezza. 
. con P Newman (alle 16-18.23- 
20.30-22.501 DB 44 

PALONE MARGHERITA 
■ Cinema d'essai >: Stanotte 
sorgerà il sole, con J. Jones 

DB 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Gii avamposti della glorfa, con 
V. French DR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
La frusta e il corpo, con C Lee 
(alle 17-19.10-21-22.55) DB 4 
TREVI (Tel 689.619) 

Iji nave malfa di Mr. Boberts. 
con H Fonda (alle 16-18.10 
7n.2.’)-22JiO) SS 4 # 

VIGNA CLARA 
La nave matta del dr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16.30-19.40- 
22..30) . . SA 44 

vìsìiinì 

AFRICA (Tel 810 817) 
n sangue e la sfida A 4 
AIRONE (Tei 727-193) 

B pianeta fantasma, con C. 
Cray A 4 

ALASKA 

I.a maschera e l'incubo, con J. 
Stevens (VM 16) O 4 
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e ribalte 


alce: (TeL 632.648) ' » 

Clementine Cberie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

.. L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn _ A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

ALHAMBRA (Tel. ' 783.792) 

-, F.B.I. agente implacabile, con 

E. Costantine G 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Le avventare di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Sexy foUie (VM 18) DO 4 
ARIEL (Tei. 53U.521) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Scotland Yard mosaico di un 
' delitto, con J. Warner G 44 
ASTRA (Tel. 848.326) 

- Pistolero senza onore, con S. 

' Hayden A 4 

ATLANTE (Tel 426.334) - 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

B conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

AUREO (Tel. 880.606) ^ 

F. B.I. Agente Implacabile, con 

E. Costantine ' G 44 

AUSONIA (TeL 428.160) 

II fronte del porto, con'Marion 

Brando DR 44 

AVANA (TeL 515.597) 

I dominatori, con J. Wa^-ne 

A4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

B colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

BOITO (Tel. 833.0198) • 

-1 vichinghi, con T. Curtis 

A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. n delitto di Teresa Desquejroux 
con E. Riva ■. ■ DR 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

La ragazza più bella del mon¬ 
do, con D. Day SA 44 

BRiSTOL (Tel. 225.424» 

Un branco di vigliacchi, con P. 
Petit DR 4 

BROADWAY (Tei. 213.740) 
n mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A 4 

CALIFORNIA iTel 215 266) 
Billy Budd. con T. Stamp 

DR 44 

CINESTAB (Tel 789'242) 

. Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
CLODIO (Tel 355 657) 

L'ultima conquista, con John 

- Wayne A 4 

COLORADO (Tei 617 4207» 
Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

cristallo Ile) -481 .iJfii 
Piccole donne, con E. Taylor 

S ♦ 

DELLE TERRAZZE 
Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Daniela^ con E. Sommer 

(VM 18 ) DR 4 
DIAMANTE (Tel 295-250) 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 

DIANA 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
n Sglio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

Parola d'ordine coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

ESPERIA 

Londra a mezzanotte, ' con J. 

Mansfield G 4 

ESPERO 

I predoni della città, con Ran- 
. dolph Scott A 4 


Lo olgle ehe «ppAiooo «e- ® 
oaoto al titoli dot llJm O 
corrispondono alla sa- • 
gnente olassifleaziono per . 
generi: ; : • 

A ■■ Avventuroso ^ 

C — Comico • ' ■ 

DA sa Disegno animato _ 
DO * Documentario , ^ 
DB a Drammatico ^ 
O * Glalio 
M m Musicalo 
S ae Sentimentaio - 
SA • Satirico • ■ ® 

SM » Storico-mitologico * 

n aastro gindislo sol film ^ 
vieoo espressa ael mad# ® 
segaeata; . - - # 

♦4444 — eccezionale ® 

4444 = ottimo • 

. 444 ■» buono ■ ■ m 

. 44 ■■ discreto 0 

'♦»'mediocre , • 

a 

VM if • vietato ai mi- _ 
Dori di 16 anni * 


SULTANO (P.za Clemente XI) 
U conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco . .DB 444 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo ‘ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

La principessa del Nilo, con D. 
Faget - SM 4 

ULISSE (Tei. 433.744) * 

I miserabili, con J. Gabin 

DB 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

: La morte saie in ascensore, con 
' L. Massari G 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

< lJ-153 agguato sul fondo, con L. 
' Payne .A 44 

■ . - • ‘A 

Terze visioni 


A 4l 


FOGLIANO (Tel. 819.541) 

- Gioventù di notte, con Cristina 

Gajoni DB 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 
Prima linea (Attack), con Jack 
Palance - DB 444 

HOLLYWOOD (Tel '296.851) 

. L'Impero del mitra, - con M. 
Healey r . G 4 

INDUNO (TeL 582 495) 

- La banda degli implacabili, con 

R. Fleming A 4 

ITALIA (Tei 846.03U) 

; Landra, con M. Morgan 

. (VM 14) SA 44 
JONIO (TeL 8b6.'2U9) 

. L'isola di Arlnro, con V. De 
Maigret - DR 44 

MASSIMO cTel 751.277) 
Gioventù di notte, con Cristina 
Gajoni DR 4 

NlAGARA (Tel - 617.3247) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

NUOVO (Te: 588.116) 

Il passo del carnefice DR 4 
NUOVO OLIMPIA 

< Cinema selezione >; ' L'nltima 
notte a Warlock. con H. Fonda 

.% 44 

OLIMPICO 

' Sangue alla testa, con J. Gabin 

DB 44 

PALLAOlUM teia Gai . 

Una vita difliciir, con A. Sordi 

SA 444 

MARIOLI 

Riooso 

PORTUENSE 

. Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron A 4 

PRINCIPE (Tel • 352.337) 

- L'ultima cavalcata, con An¬ 
thony Quinn A 4 

REX iTcì 864 165) 

Avventure di caccia del prof. 
De Papetls . DA 44, 

RIALTO 

n generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
SAVOIA (Tel. 881 159) 

11 delitto di Teresa Desquejroux 
* con E. Riva - DB 44 

SPLENDID (Tel 6’2'2 32U4) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

STADIUM 

Il passo dei dlasolo, con Robert 
Taylor .A 4 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La congiura dei Boiardi, di Ei- 
senstein . DR 44444 

alba 

Capitan Fracassa, con J. ' Ma- 
rais A 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

A 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

B passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
(Zhtusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

Cole il fuorilegge, con F. Lo- 
vejoy A 4 

ARIZONA 

. n mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Priee (VM 16) DR 4 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

I siaggl di Gnlliver, con Kervin 
Mathews A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

La fuga di Zabrain, con Yul 
Bry-nncr A 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

L’uncino, con K. Douglas ■ 

DB 44 

BOSTON (Via Pietralala 436) 
. Alba di fuoco, con R. Calhoun 

-A 4 

CAPANNELLE 

' Chiusura estiva 
CASSIO 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Gabel SM 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

I 4 pistnierns. con B. Donlcw 

•A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II drliKo della signora Allerson 

con S Baj-ward G 44 

COLOSSEO (Tel 736 253) 
Baldoria * nei : Caraibi. con - J 
' Monterò A 4 

CORALLO (Tei Zll.621) 
n sangue di Caino 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Barriti nella jnngla, con D. 
Mandi A 4 

DELLE RONDINI 
- Implacabile condanna, ' con C. 
Evans - • (VM 18) DR 4 

OORIA (Tel 353 059) 

. Scotland Yard mosaico di nn 
delitto, con J. Warner G 44 

EDELWEISS (Tei 330 1(77) 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne DR 44 

ELDORADO 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palance OR 444 

FARNESE (Tel 564 ;t95) 

Sexy al neon bis (VM IS) DO 4 
FARO (Tel, 509 8'23) 

F.B.I. Divisione criminale, con 
■ E Costantine . <* 4 


'i V * 

(RIS (Tei.'865.536) 

La ragazza del quartiere, con 
' S. Me Laine - S 44 
LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 

I bolidi, con B. Travers DR 4 
NASCE’ 

Riposo ’* - - ■^ - 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

^ I ribelli del Kansas, con Jcfl 
Chandler A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Parigi o cara, con F. Valeri ' 

' (VM 14) SA 444 

ORIENTE 

, L’assedio delle 7 frecce, con W. 
I Holden A 44 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

La frusta nera di Zorro A 4 
PALAZZO > 

Chiuso , ■ 

PERLA 
• Riposo ■ 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Inferno a Madison Avenue 

G 4 

PLATINO (Tel. . 215.314) 

-• Veli di Bagdad 
PRIMA PORTA 
Prima . linea chiama comman¬ 
dos DR 4 

PUCCINI 
; Riposo -T - - 

REGILLA (Tel. 7990179) 
Jobnny Conebo, con F. Sinatra 

- . .• . A 4 

ROMA 

II delfino verde, con V. Heflih 

A 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Congo vivo, con G. Ferzetti 

. DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

11 70 giurato, con B. Blier 

DR 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

. L’orma del leopardo, con J. 

ShelBard . A 4 

Salt* parr4N*i*hìali 

avila’ ' 

. II mistero dello scorpione Ver¬ 
de, con A. Hoven A 4 

BELLARMINO 
La storia di Ruth, con Sally 
Withman SM 4 

BELLE ARTI 
. Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

COLOMBO 

. Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 

CRISOGONO 

' Centomila leghe nello spazio 

■ ■ A - 4 

DEGLI SCIPIONI 

.1 dominatori, con J. Wajme 

DON BOSCO . 

Whisky si. missili no 
EUCLIDE 

Il segugio, con H. Salvador 

G 4 

LIVORNO 

Tarzan li magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Libro della jnngla 
ORIONE 

La leggenda di Tom Dooley, 
con M. London A 4 

PIO X 

' I.a maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

QUIRITI 

36 ore di mistero, con Dan Du- 
r>'ca G 4 

RADIO 

Galli, topi. Picchio e soci 

da 44 

SALA ClEMSON 

Farla nera A 4 

SALA PIEMONTE 
Gorgo, con B. Travers A 4 

SALA S. SATURNINO 

I Prossima apertura 

SALA S. SPIRITO 

SrHMiacun teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Prossima apertura 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 

Tom e Jetry nemici per la pelle 

D.% 44 

S. BIBIANA 

Rll>o'«i 

S. DOROTEA 

Riposi»» 

S. IPPOLITO 

II segreto di Poliyanna, con R. 
Egan ■4 


TIZIANO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo . SA 44 

trionfale 

Il ciclo brucia 


Arene 


AURORA ’ ' 

: Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

BOCCEA 

Noi slamo due evasi, con Ugo 
Tognazzi . C 4 

BOSTON 

Alba di fuoco, con R. Calhoun 

CASTELLO ^ ^ 

. 1 4 pistoleros, con B. Donlevy 

COLOMBO ^ 

Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 

COLUMBUS 
Riposo ■ • 

CORALLO - 
Il sangue di Caino 
DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 
Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boone C 4 

DELLE TERRAZZE 
Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

ESEDRA 

Obiettivo ragazze ' C 4 

FELIX 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

LUCCIOLA 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabcl SM 4 

MESSICO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo c Olilo SA 44 

NUOVO 

11 passo del carnefice DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Bilioso 
ORIONE 

La leggenda di Tom Dooley, 
con M. London A 4 

PARADISO 

L’intraprendente signor Dick 
PLATINO 
Veli di Bagdad . 

PIO X 

Là maschera di fango, con G. 
Cooper . A 44 

REGILLA . ' 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

SALA CLEMSON ^ 

Furia nera A 4 

SALA URBE 

Riposo - , . - 


,6. BASILIO 

Jeff Blain il figlio del bandito, 
con D. Clark . . A ; 4 

TARANTO 

Che femmina e che dollari, con 
Dalida . C 4 

TIZIANO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
tio c Olilo SA 44 

VIRTUS 

; Riposo ; ' 

cinema che ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB • 
ENAL; Alaska, Ambra Jovinelli, 
Appio, Apollo, Arena Paradiso, 
Arena Taranto, Arici, Bologna, 
Brancaccio, Centrale, -- Colosseo, 
Corso, Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia, Farnese, Garden, La Fe¬ 
nice, Nomentano, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Palladium, Planeta¬ 
rio, Plaza, Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Sala Piemonte. 
Salone Margherita, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI : 
Piccolo di * Via Piacenza, Villa 
Aldobrandini. , ■ 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO . MOTO - CICL I L. 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali; ; - 
Incinsi 50 Km. ^ 
FlAl 5UU/N L. 1.200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Uiardin. ‘ • 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 ' • 1.650 

BIANCHINA Spydet • 1.700 
FIAT 750 . . 1-750 

FIAT 730 Multipla • 2-000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANOLIA de Lux* . 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso ' • 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT IlOO/D • 2-600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 


VOLKSWAGEN • 21400 

FIAT 1100 Lusso ' • 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT IlOO/D • 2-600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A Romeo • 2 800 


FIAT 1300 • 2-900 

FIAT 1500 . . 3.100 

FIAT 1500 lunga. • 3-300 

FIAT 1800 ■ - • i • 3.300 

FORD CONSUL 315 * 3.500 

FIAT 2300 ■ . 3.700 

A ROMEO 2000 Beri. •> 3.800 


ISTITUTO 

DORICA 

fadiyamdrau 33 - t«|. Z6.S4.64 
; BOLOGNA 

SCUOLA 

di Qualifìcasiona • 

- speelmliszazion* 
mMchile • famminila 

AutonzzAtA dftl C.P.I T • Botognt 
(Mta»s^«ro " Pabblic® iBtrocoa#) 

CORSI CONTINUATI 
DIURNI E SERAU 

PARRUCCHIERI 
PER SIGNORA 

corsi di qualificazione 
e perfezionamento ' 

ESTETICA 

GENERALE 

Viso • Tru(»o - Corpo 

MANICURE 

PEDICURE 

CORSI RAPIDI 
PER ESTETISTE 
GIÀ DIPLOMATE 

ELETTRO 

COAGULAZIONE 

(depilazione definitiva) 

la PIÙ FREQUENTATA 
la PIO ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 

Rapida sistemazione degli 
elementi migliori e consu¬ 
lenze per nuove aperture 


' Tel.: 420 942 . 425 624 - 420 .819 

7) OCCASIONI L 50 

.ARCIOCC.4SIONI ! Lampadari 
I Boemia dai5.000; sedie da 200; 
posate argentate 125; lumi da 
terra 4.000 ed altre mille ac- 
casionL Via Palermo. 63. 

ORO acquisto lire cinquecanto 
grammo. Vendo bracciali. miI- 
ìane, ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCRIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). - - - - 

I I) I.F.ZIONF. COLLEGI L. 5# 

CONVITTO specializzato nem- 
pero. parificato. Calore fami¬ 
gliare: massima economia. AI^ 
FIERI - Tacito 41 « Roma. 


àwisi sagiTàm 

rHIRliRGlA PIABTirA 

ESTETICA 

ditrill dri viso e del corpo 
macchie e (amori della pelle 
DF.PII.AZIONE DEFINITIVA 
IHUKoma. V le B Bui/zzi 49 
I O. MJM»Appuntamentn t 877^89 

ENDOCRINE 

sluUIu mvOllcv pel la cut» delle 
« sole a disfunzioni r debolesxa 
si-ssuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. mdocrin» (neurasienta, 
dfflctcnzi' ed «nomalle sessuali). 
Visite premairimoniall Unti. ' 4 . 
MONArO Ri>ma. Via Viminale, 
38 iSlHZI’-nr Terminil . ficaia si¬ 
nistra plano secondo ini. A 
iirart»» v-iz : 6 - 1 b e p,-i «ppunZe- 
i»i-nlo escluso II sabaii- pomerig- 
gu» e I (i-siivi Fuori orario, nel ' 
s. 4 bal(i pomeriggio e nei ginm) 
fi-stivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 no (AuL Com 
Rome 14019 del M ettohe» iiM) 
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Ventiduesiinò giorno di sciopero olla Cantoni 


INel primo, 




Un ministro troppo amicò'dei- finanzieri 


semestre 


3 




Wi 


imito: 




Dopo la serrata 


nel centrò di Iucca commerciali 


Saboto l'incontro 


per il 

di 


’ Studenti ; e ) dirigenti ^ politici [allo ^ testo del corteo - Lo 
direzione dello fabbrico in difficoltà • Gli scioperi ripren- 

. . • .1 -, , r - t v. ^ M ' Ili- ' ■ ' 

! deranno con intensità nei prossimi giorni 


coni poesi 


a nuovi aumenti 


. ii i f ;■ - ■ 


Nostro servizio 


■ V. v;-'- i 


‘ ’ SPOLETO. 4. 

- Dopo le manifestazioni del 
giorni scorsi la situazione al co- 
toniflcio di Spoleto rimane assai 
critica. L’amministratore dele¬ 
gato dèlia fabbrica, infatti, ha 
confermato la riduzione della 
attività a tre giorni alla set¬ 
timana giustificandola con le 
difficoltà economiche che 
starebbe attraversando ' l’a¬ 
zienda. L’agitazióne dei 700 di¬ 
pendenti, in lotta da due mesi 
per ottenere un sostanziale mi- 
. glioramento ■ dei salari che si 
sono -fermati’» a 35-40 mila lire 
al mese, si è cosi trasformata 
in un’azióne per il manteni¬ 
mento del posto di lavoro: la 
azienda, infatti, ha anche chie- 
; 3 to 280 licenziamenti «volon¬ 
tari ”. 

L’Ufficio regionale del Lavo¬ 
ro ha convocato le parti per 
sabato e ha chiesto, nel frat¬ 
tempo, la sospensione di qual¬ 
siasi decisione. Al centro del¬ 
la grave situazione rimangono 
però i metodi del padronato 


che, mentre respinge qualsiasi 
elemento di controllo sindaca¬ 
le della fabbrica, non è capace 
di affrontare problemi che lo 
sviluppo industriale del settore 
è andato ponendo negli ulti¬ 
mi anni in fatto di competitivi¬ 
tà. L’unica chiave in cui il pro¬ 
blema è stato affrontato è 
quella della intensificazione 
dello sfruttamento: la produ¬ 
zione è aumentata di tre vol¬ 
te negli ultimi anni, con lo 
stesso numero • di maestranze, 
o con livelli salariali che — 
come abbiamo rilevato — non 
superano le 40 mila lire. 

I problemi del cotonificio 
non si risolvono respingendo 
le richieste operaie, ma parten¬ 
do da queste. Il conte Gerii ha 
già avuto ; modo di rendersi 
conto, del resto, che la rea¬ 
zione dei lavoratori e degli 
stessi cittadini non è stata tale 
da lasciare troppe illusioni sul¬ 
la decisa volontà di migliorare 
le condizioni di lavoro e di sa¬ 
lario nella fabbrica. ’ • 


Le Conferences 


contro Genova 


Il collocamento 


L’aspetto clamoroso del¬ 
la guerra che le « confe¬ 
rences » hanno mosso al 
porto di Genova, come du¬ 
ra e ricattatoria risposta 
alla lotta operaia contro 
le « autonomie funziona¬ 
li » e le imprese parassita¬ 
rle, ha teiìiporaneamente 
messo in ombra le altre e 
non meno importanti • ri¬ 
vendicazioni all’origine 
della battaglia dei lavora¬ 
tori del nostro scalo. Per 
comprenderne la portata 
sarà opportuno un breve 
- riferimento al passato. Nel 
1955 il grande padronato 
riuscì a realizzare un an¬ 
tico desiderio, ampiamen¬ 
te soddisfatto dal 1922 al 
1945 e poi inappagato, 
quello, cioè di avere il po¬ 
tere politico al proprio 

■ servizio, e,, quindi, legal- 
. mente le carte in regola, 

per poter attaccare le 
compagnie dei lavoratori 
portagli. Obicttivo . dello 
' attacco in quell’epoca fu 
la compagnia del ramo in¬ 
dustriale del porto di Ge- 

■ nova. Fino od allora il col- 
: locamento della mano d’o¬ 
pera nel settore dette ripa¬ 
razioni e ■' manutenzioni 
navali del grande scalo li¬ 
gure era affidala sostan¬ 
zialmente olla Compagnia. 
' Il padronato partì alla 

: offensiva ■ chiedendo che 
fosse spezzato il mono¬ 
polio » della mano d’opera 
praticato, ■ 'adisse, dalla 
' Compagnia e rivendican- 

■ do la libertà di ingaggiare 

■ i lavoratori alle condizio¬ 
ni ritenute più opportune. 
Le richieste padronali fu¬ 
rono avallale da un decre¬ 
to del Consorzio autono¬ 
mo del porto, elaboralo 
dairallora dirigente dello 

. Ufficio Regionale del La¬ 
voro € attualmente capo 
. del personale della socie- 
, tà di navigazione « Italia » 

. .1 portuali si opposero, 
com’era giusto, alla sua 
applicazione e ne derivò 
nna lotta drammaticissima 
prolungatasi per cento¬ 
venti giorni. ■ '• 

Il suo esito fu positivo, 
almeno in linea di princi- 
' pio, perché salvò la Com¬ 
pagnia e grandissima par¬ 
te delle sue prerogative. 
Il disegno padronale, per¬ 
altro, non fallì del tatto. 
Nel corso degli scioperi 
dei centoventi giorni era¬ 
no stati immessi in porto 
miglìaià di disoccupati as¬ 
sistili dall’Ufficio Regio¬ 
nale del Lavoro. Questa 
massa che avrebbe dovii- 

■ to servire ■ come - cuneo 
permanente di rottura in 
seno olle maestranze indn- 
slrioli del porlo e quale 
riserva antisciopero pre- 
costilnitn per tutte le 
eventaatità future, un pa¬ 
io di anni dopo, già nel 
1957, era passata senza 
condizioni al fianco dei 
lavoratori della Compa¬ 
gnia e dette ' officine. Il 
principio del collocamen¬ 
to nelle mani della Compa¬ 
gnia fu, però, rollo dalla 
presenza nello scalo della 
sezione dcirUfficio Regio¬ 
nale del Lavoro. Al padro. 
nato, inoltre, fn ' rienno- 
scinto il diritto della chia¬ 
mala nominativa — libera 

' scelta — per determinate 


categorie e per determina¬ 
ti lavori ( ordinari e 
straordinari). 

L’OARN, la più grande 
azienda del settore indu¬ 
striate dello scalo genove¬ 
se, e, sottolineiamo, a par¬ 
tecipazione statale, si as- ‘ 
sanse il compito di far da ; 
battistrada ' alle ’ relative 
conquiste padronali. e di ■ 
mantenere la > situazione 
sempre incerta e confusa 
in modo da impedire un 
ritorno alla sua normaliz -, 
zazione. Una delle cònse- ; 

- gaenze di questa sua poli- 

■ tica è lo sciopero che da- , 
ra ormai da tre anni dei , 
lavoratori , detta -, Campa- - 
gnia nei confronti della 
.chiamata delVOARN. Que¬ 
sta azienda, avendo : bi- • 
sogno di mano d’opera, è 
, costretta ' a ricorrere ad 
imprese prestanome che ' 
si rivolgono, evidente¬ 
mente con lucro proprio, 
alla Compagnia. Altre con¬ 
seguenze sono ingaggi di • 
‘mano d’opera ai cancelli 
' delle officine e veri e pro¬ 
pri « rackets ». ' 

Giù nel 1955 era chiaro ■ 
che Vattacco alle campa- = 
gnie e all’ordinamento del ■ 
lavoro dei porli presnppo- * 
neva ^ quello : ' all’ordina¬ 
mento generale del lavoro - 

- in Italia. La ■ GCIL disse ■ 
allora chiaramente che se 
il padronato fosse passa- ' 
to a Genova la sua offen¬ 
siva avrebbe dilagato non : 
solo negli altri porti del¬ 
la penisola ma anche nel- '' 
le fabbriche ed in ogni 
luogo di lavoro. ^ 

' • Accanto olla rivendica¬ 
zione che mira a liquidare : 
le « autonomie funziona¬ 
li » i portuali genovesi 
hanno posto oggi quella 
del collocamento demo¬ 
cratico nella mano d’ope -. 
ra nel settore industriale 
detto scalo. Laddove si = 
erano concentrate le forze ■ 
padronali per abbattere la ■ 
organizzazione del lavoro -, 
e tornare al libero ingag¬ 
gio, oggi le forze operaie, 

, maturate dalle • battaglie ' 
sostenute e consapevoli ' 
deirómpiezza dei propri 
compiti, muovono aWas- ■■ 
salto non solo per ricon- ■ 
qnistare il terreno perdu¬ 
to ma per andare più. a- ; 
vanti: per garantire la 
propria partecipazione al 
collocamento della mano i 
d’opera. Se nazionale nel 
.sno contenuto era stata la ' 
lotta del 1955, non 'vi è 
dubbio che anche questa ' 
in corso è nltretlanlo na¬ 
zionale. Si tratta di liqui¬ 
dare la pratica dei con- ' 
tratti a termine, delle as- ' 
sunzioni senza le dovute ' 
. garanzie ’ previdenziali e 
assistenziali, delVoccnpa- ■ 
-ione offerta come privi- ^ 
legio. Si tratta di elimina- ’ 
re dal gioco la catena di \ 
parassiti che spccnlano, _ 
dairofferente al . richie- [ 
dente, sui vari m passag¬ 
gi » della merce-uomo. Le ■ 
ri percussioni di nn positi- • 
vo esito della lotta dei ' 
poTlnali genovesi schiude- ‘ 
rebbero prospettive su- ' 
scettibili di rapido svilnp- - 
po non soltanto negli altri 
scali e nella categoria. 

' A. G. Parodi 


LUCCA, 4 

Per la terza volta dall’ini¬ 
zio della dura lotta azien¬ 
dale, i tremila - tessili della 
Cantoni, giunti ormai al ven¬ 
tiduesimo giorno di sciope¬ 
ro, hanno dato vita a un’im¬ 
petuosa manifestazione pel¬ 
le vie cittadine. ■ 

E’ stata questa la più ef¬ 
ficace risposta-che le lavo¬ 
ratrici e i “lavoratori del 
grande complesso tessile po¬ 
tevano dare aU’articolo che 
il consigliere delegato del¬ 
la Cantoni, - signor James 
Gordon ‘ Ruffell, ha scritto 
proprio ieri su un quotidia¬ 
no locale per dimostrare co¬ 
me alla Cantoni le maestran¬ 
ze vivano in condizioni idea¬ 
li e come, perciò, l’agita¬ 
zione in corso sia portata . 
avanti solo per < evidenti 
scopi politici >. . • •• 

Al di là dei termini della ! 
impostazione polemica del : 
signor Ruffell, appare signi- i 
ficativo = il fatto che - final- . 
mente, sotto : la . pressione 
della grande lotta operaia, 
il padrone abbia sentito ' la 
necessità di giustificare o 
tentare di - giustificare di 
fronte all’opinione pubblica 
la caparbia intransigenza op¬ 
posta alle richieste dei la¬ 
voratori. La direzione indub¬ 
biamente ha avvertito che la 
poderosa • pressione ' operaia 
ha creato attorno alle mae¬ 
stranze ' un largo ^schiera¬ 
mento di simpatie e consen¬ 
si, mentre cresce nei citta- j 
dini l’indignazione nei con- r 
fronti della direzione della ! 

Cantoni, che è sempre più 
manifestamente isolata. Non LUCCA 
a caso “ questa mattina, alla centro, 
testa dell’interminabile cor- . • • 
teo,.assieme ai dirigenti sin- , 
dacali erano ^ ì • rappresen- ^ 

tanti degli studenti medi . 
e universitari, . che hanno . 
espresso la loro solidarietà 
anche nel comizio che ha ■ 
chiuso la manifestazione. Co¬ 
si, all’invito della C.d.L. han- ' 

no risposto ' anche i consi- - 
glieri comunali lucchesi del ■ g 
PCI e del PSI che hanno II 

percorso, assieme ai lavora- m/M 

tori, le vie cittadine, parti- 
colarmente affollate in que¬ 
sti giorni di mercato.:;- 

Nonostante gli scrosci im- ; 
provvisi di piog^a ? che - a 
tratti hanno investito gli ope- ; . HI 
rai, il corteo si è snodato HH 

imponente verso Lucca, men- ■■ 

tre il traffico veniva para- - . 
lizzato e la ■ popolazione ' ai 
margini • delle strade si in¬ 
fittiva, richiamata dalle pa- : ■ ||t||] 
role d’ordine trasmesse dal- 1 • , " 

la macchina della C.d.L. che , • 

apriva la sfilata e dal ru- 
more assordante dei fischiét- . ,i , 
ti dei manifestanti. - Come , - 
sempre, in testa erano le Nonost 





j L’interscambio fra l’Italia 
e rUnione ■ Sovietica, e • fra 
l’Italia e i paesi socialisti eu¬ 
ropei nel loro complesso, è 
stato in leggero migliora¬ 
mento nei primi sei mesi di 
quest’anno. ^ \ ^ 

Il nostro paese ha impori 
tato dai paesi socialisti eur 
ropei merci per un valore di 
127 miliai'di e 264 milioni, ri¬ 
spetto ai 102 miliardi e 147 
milioni registrati nei primi 
sei mesi del 1962. Le nostre 
esportazioni sono state pure 
in aumento: 87 • miliardi e 
660 milioni, contro i 70 mi¬ 
liardi e 597 milioni nei primi 
sei mesa del 1962. ,. ’' 

Tendenze analoghe regi¬ 
stra il canale particolare di 
interscambio Italia - URSS 
con 54 miliardi e 411 milioni 
di importazioni nei primi sei 
mesi • di quest’anno contro i 
48 miliardi del corrisponden¬ 
te ’ periodo dell’anno prece¬ 
dente. Le nostre esportazioni 
sono state di 38 miliardi (30 
nei primi sei mesi del 1962). 
■ Freni all’aumento dei rap¬ 
porti commerciali con i paesi 
socialisti sono posti sia dal¬ 
l’attuazione ’ del ' MEC, ’ che 
tende a creare un’àrea pre¬ 
ferenziale, sia dalle decisioni 
politiche prese " dai « sei >, 
ultima delle quali quella di 
esercitare un certo controllo 
nel settore dell’acciaio il cui 
prezzo ha subito, sui mer¬ 
cati occidentali, un certo calo 
neU’ultimo anno. La « guerrà 
dei tubi >, invece, si può dire 
conclusa, in questa prima fa¬ 
se, con danno del paese più 
oltranzista, la Germania, ri¬ 
masta pressoché isolata nel 
Gli scioperanti sfilano per le vie del vecchio vietarne Tesportazione in 


Le imprese assicuratrici concentrate in poche mani 


Il ministro Togni, rispon.] tà-RAS) ammontava a 32 luo,' delle quali Generali e 


te < dalle società , assicuratri- ^ Le riserve tecniche legali della vita, della grandine o 
ci per il ramo autoveicoli, dii tutto il settore .assicura- del'cristàlli, : del furti o di 
Non più 'tardi di un niese iivo ■ al 31 dicembre 1961 altra calamità; Il denaro ra- 
addictro Io stesso Togni ammontavano a 554 miliardi strcllafo viene convogliato 
aveva dato altrettante pa- e 290 milioni, quelle < delle nella maggior parte in beni 
tenti di legittimità alla ri- sette società a 339 miliardi immobiliari. La spectdazionc 
chiesta delle compagnie pe- e 100 milioni pari al 61 per sull’auto o stdla vita si tra- 
trolifere sull’aumento del cento di tutte le riserve tee- sferisce, senta 'soluzióni di 
prezzo della benzina: non si niche legali. Se si esclude continuità, i in altri settori 
può dire, certo, che indù- l’INA è le imprese estere il speculativi che come quello 
striali e magnati della finan- cui peso è trascurabilissimo, delle aree o degli immobili 
za abbiano ' trovato. un mi- sette società, che poi si ridu- (351 miliardi di investimenti 
nistro * insensibile » alle lo- cono a 5 (poiché VAssicura- nel ’61) rappresentano uno 
ro istanze di .profitti elevati, trice è affiliata alla RAS e dei terreni più ‘ scandalosi 
garantiti magari per legge, la Fondiaria Vita è associata per la crescita del caro vita, 
anzi... assicurati! - • » alla Fondiaria Incendio) do- ■ ' r 

Ma - anche'Togni non -ha minano il settore assicurati- • . .. ■ : > ■ *• 9» 

troppi argomenti. ^ Sono in . ‘ . 






lURSS. 


Il 13 e 14 settembre 


corso • < elaborazioni ' stati¬ 
stiche > (ma VANIA ha già 
reso note le statistiche: so¬ 
no fatte in modo da dimo¬ 
strare che ci rimette). Per 
ora, il ministro ha invitato 
le società assicuratrici ] < ad 
adottare, in sede ■ assuntiva 
e nella gestione del servizio, 
tutte le misure che valgono 
a ' conseguire il necessario 
equilibrio economico e po- 
trimoniale »; parole alate a 
cui le società hanno fatto 
seguire ben più prosaici 
provvedimenti, appioppando 
agli assicurati notévoli au¬ 
menti con pretesti vari. , ■ 
La realtà è che i gruppi 
finanziari impegnati nel rat 
’mo assicurazioni auto non 
vogliono rischiare. Quando 
hanno lucrato profitti -elcr 
vati, zitti. lì primo anno che 
le cose vanno un po’ peg¬ 
gio, hanno ■ chiesto gli au¬ 
menti, li hanno già in par¬ 
te realizzati e ora trovano 
anche un ministro per spal¬ 
leggiarli. Se nel 1963-’64 i 
profitti saranno elevati, è 
chiaro, nessuno ridurrà le 
tariffe. ' . 


Concluso a Taranto 





dal convegno 


EH 


to 


Annunciate interessanti inizia- 


« : Nei™ sl'S 

lartjje. . .. • 'st '.u TARANTO, 4 nuova politica. Bisogna muta- 

• Le Compagnie, riunite sot- ‘Si è concluso il convegno .sul re indirizzi e strumenti della 
to •: il cartello dell’ANI A, tema, «L’artigianato al passo azione di governo. • 
non « hanno " preoccupazioni J conclusioni ‘ « ufficiali », 

concorrenziali: runico con- iSfn^iale^ dlu’artfSihl e questa ri- 

potrebbe es- S cfmetf « C?mmè?cio ^ loorS 

omtrol- n succo del convegno, che ha g, Impegno delle ammlnlsSà- 
lato dallo Stato, che dt fron- affrontato in modo molto par- zionì. enti e oreanismi oneran¬ 
te agli aumenti decisi dal- ziale. o _ addirittura .distorto, i ti a Uvello nazionale, regiona- 
V ANI A potrebbe svolgere pr<^Pmi deH’artigianato. po- jg g locale, nel campo politi- 
una funzione . calmieratrice. essere questo: per tenere co e amministrativo e in quél- 

fifa la potenza finanziaria e kk” f lo specificatamente tecnico ». 

l’inteqrazione tra le oZndi si. Intendesse 

emnvnnvi^ ^ ì efficacemente all indù- alludere alla programmazione, 

compagnie e t monopoli tn- striahzzazione del Mezzog-.or- articolata regionalmente e lo- 
anstriali e tale, da non de- . . ■ . calmente. ma proprio su que¬ 
store - preoccupazioni nel _sto tema decisivo deUa pollti- 

grttppo di magnati (di cui . ' , . - ca economica il convegno non 


Due giorni di sciopero 


nel settore òitofrutta 


Impegnati 450 mila braccianti - In Puglia e n Ferrara 
parteciperanno anche cgloni e compartecipanti 


Nonostante la ’ forte pres-i 


giovanissime ragazze e i gio- sione esercitata nelle scorse 
vani, che : in^ questa flotta settimane dai 450 mila la- 
hanno fatto piazza pulita di voratori occupati nelle azienr 
tutte le « teorie » sull’apatia agrarie ortofrutticole, la 
e sul _ preteso ^ disinteresscjconfragricoltura persiste nel 
delle giovani generazioni per g^o diniego ad aprire tratta- 

nazionali per la regola- 
iitici. . . , ‘ ^ mentazione dei rapporti di 

Come abbiamo detto, al lavoro in questo importante 
corteo si sono uniti gli stu- settore. -- 

denti : con i loro cartelli di ‘L’assurdità della posizione 
solidarietà e nei pressi ; del padronale — che risulta an- 
palazzo comunale si sono uui- cor più evidente dalla docu- 
ti agli operai i consiglieri mentala entità dei profitti e 
comunali comunisti e socia- rendite di cui ; sempre più 
listi. Il comizio è stato te- largamente ‘ hanno ' benefi- 


i r Affidare I 
alle cooperative 
i'apnaasso^ 
del bestiame 


Delegazione 
^ ^a Di Cagno 
per la centrale 
di La Spezia 


fanno parte grandi nomi, co¬ 
inè Pesenti, Agnelli e Pirel¬ 
li) che in questo settore fa 
il bello e il cattivo tempo. 

Alla fine del 1962 eserci¬ 
tavano in Italia l’attività as- 
siciirativa 103 imprese nazio¬ 
nali (di.cui 3 istituti ed en¬ 
ti morali, 84 società per azio¬ 
ni, 16 cooperative e mutue) 
e 45 imprese estere. Un di¬ 
screto nurfiero: sembra, a 


La Lancia 
aumenta 
ì prèzzi 


calmente. ma proprio su que¬ 
sto tema decisivo della politi¬ 
ca economica il convegno non 
ha detto nulla. • - ■ 

Al Consorzio per l'area In¬ 
dustriale è stato chiesto di ap¬ 
prontare aree e locali atti al¬ 
l’insediamento di piccole indu¬ 
strie e imprese artigiane singo. 
le o raggruppate e ring. Maz¬ 
zarino. che presiede II Consor¬ 
zio, ha detto che si sta rive¬ 
dendo il «piano» elaborato a 
suo tempo dalla Tekne. Non è 
una adesione alla richiesta ma, 
qualora lo fosse. • rimarrebbe 
da definire quali sono gli or- 


Ha avuto luogo a Bologna,] 


LA SPEZIA. 4 


5.Vi?.S?' Alfredo ciato gli imprenditori e ■ISi^Uevfto.L «clraNEL. Di 


SdeufcCdL diTorea' ■‘■'“Prielari fondiari del «t. ta coi l’S c’SS,i?ar°ii f «»»» «"= 

saune aeua c.c.a.L,. di Lucca, — troveranno una ulte- decreto- dd ministro dell’Agri- delegazione sindacale accompa- 

II ' compagno Bianchi,^ nel riore accentuata risposta dei coltura con cui si dispone lo K^ata dal sindaco e dal presi- 
chiudere la manifestazione, lavoratori in coincidenza con ammasso volontario deUe vac- dente ; della Provincia, dagli 
ha vivacemente controbat- i ' grandi lavori d iraccolta di terza categoria affidan- onorevoli Fasoli e Landi e dal 
luto le pretese « precisazio- dei prodotti. - - - ’ - s^iyonl^lSltori® f AD pif; *f“- ?"ontini. Era presente an¬ 
ni * fatte - alla stampa dal ’’ Intanto, come prima azione non rappresenta affatto l col- segue i la- 

signor Ruffell, mettendo in della ripre^ sindacale nel tivatori diretti, mezzadri e pie- supercentrale di La 

risalto, tra rallro, come la - n r* V k ' . 

Cantoni sia rimasta una del- 1^. ® Ancora una vòlta il ministro - Cagno ha ammesso che. 

il TtoiJo settembre, 48 ore di sciopero deirAgricoltura ha emanato un effettivamente. l-ENEL si stava 

le ^cne laoDncne in nana jg attuarsi nelle aziende ca- prow^imento senza prendersi adoperando per alliaare a grup- 
nella quale non si è ancora pitalìstiche a produzione or- cura dì considtare le organiz- pi : privati la ; costruzione del 
stipulato un accordo azien- tofrutticola. Per le caratte- zazioni interessate e, ancora terzo e del quarto eruoDÓ della 
dal*.. , . '«A 

L’oratore ha rilevato an- particolarmente impiegnate, nizzazione di categoria domi- ** ^ impegnato a portare nel 
che la ■ responsabilità - della P®** riuscita dello sciopero, nata dai grandi allevatori ca- consiglio dell’ENEL la questio- 

CISL, che si è sempre ri-jf SSiÌ'°vVneto!'&m- 


1 fiutala di condurre un'ario- IJaSià Sìa h," : rimarrebbe 

... - j- pania, rugiia,-oicilia. in par- ha avanzato precise proposte un «vuoto» di 10 mesi prima 

unitaria sulle rivendica- ticolare in Puglia, nelle stes- affinché alla scadenza deU’at- che inizi la costruzione del 


zioni - aziendali, nonostante sè giornate del 13 e 14 set- ta^e p^o^^edimento che è fìs- terzo gruppo, 
l’adesione totale degli stessi tembre. sciopereranno anche P®*” settembre que- p , 


.auusiune loia.c acgusiess. xemnre, sciopereranno ancne Per tutti gli aspetti della 

organizzati della CISL alle i coloni, che rivendicano una TAssociazione ■ allevatori vertenza sindacale in atto, mer- 


lotte dirette, come l’attuale, profonda revisione conlrat- incaricata dell’ammasso non di- coledì 11 settembre avrà luogo 
dalla FIOT-CGIL. tuale e le^slativa del loro spone di alcun.a attrezzatura a Roma un ulteriore incontro 

Nella fabbrica, intanto ™P^rto di lavoro oltre che per la maceRazione e la con- fra ì rappresentanti dei sinda- 
„ r* luuorica, del loro trattamento assisten- servazione delle carni. Per- - ..j ^ 

1 unita va ancora piu esten- così a Ferrara dove, dunque dovrebbe accapar- ® 

dendosi. Stamane hanno scio- accanto ai lavoratori orto- compiti che non le com- Al presidente dell ENEL è 


vista, il regno della La « Lancia » presenterà al gani che consentiranno agli ar- 
perfetta concorrenza. Nel so- prossimo salone dell’automo- tigiani di partecipare diretta¬ 
lo ramo di responsabilità ci- bile di Francoforte alcune « no- mentp alle rlppìcinnì che do¬ 
nile auto, operano 73 im- vita . che consistono poi. in essere “ nS’aJe^ 

prese dt cut 47 nazionali, . nicchi aUe cilindra^ della industriale Non è auestione 

• Flaminia . e della « Flavia », uidustnaie. Non e questione 

Numerose imprese sono oltre che aU’autocarro medio- « coordmamento » ma di de¬ 
pero ' solamente società ' af- pesante « Esadelta ». Le mo- mocrazia. e questione essenzla- 
filiate alle ' grandi Compa- ^fiche dovrebbero rendere più le. come insegna la precedente 
pnie: Le Generali Assicura- scattanti le due auto. - elaborazione del «plano».» • 

zioni contano /1 società af- ■ La^^ « Lancia » ha pure an- ^ Fer il credito le richieste no— 
filiate, ' moltissime operanti uunciato che in • conseguenza no più ampie: incremento dei 
nei 30 Paesi esteri in cui so- aumento dei costi di la- fondi ed csteqsione, nel tempo 
no presenti le Generali, ma vorMione, a partire da oggi, ^ nèll’entità. delle agevolazio- 
non meno di una ventina pitoccare i prezzi. previste dalie leggi 623. 634, 

oneranti in Italin Tn R/tc ** nuovo listiM che va 555 Su questo terreno sembra 

hre 9 ? ' ^ vigore da oggi: Fulvia lire possibile un’ampia convergen- 

7 società affiliate, di cut 1.395.000; Flavia 1500 lire un za parlamentare per rivedere 
sette operanti in Italia e fra milione 775.000; - Flavia ■ 1800 la legislazione. Niente di pre- 
queste l’Assicuratrice Italia- lire 1.890.000; Flavia coupé ciso. invece, è stato detto eir- 
na; l’Anonima Assicurazione IfifiO.lire 2.360.000;; Flavia con- ca la riforma del sistema tri¬ 
lla Compagnia del Toro) ha vertibile •lire 2 .^.^; butano e delle contribuzioni 

7 affiliate oneranti in Italin sport 1800 lire 2.51 d. 000; previdenziali che è un po’ la 

« m Italia. Flaminia . 2800 Ure 3.200.000; croce della piccóla azienda che 

e 3 affiliate ,1 gruppo la Fon- Flaminia coupé 3-B 2800 lire con le sue ^fe ^roponioni dì 
otaria. „ 3.440.000; : Flaminia G.T. 3^ occupazione rispetto al fattu- 

La '• sapiente : dispersione 2800 lire 3.635.000; - Flaminia rato, è chiamata a pagare mol- 
delle imprese comincia a convertibile 3-C 2800 lire 3 mi- to di più degli stessi gruppi 
coagularsi attorno a poche ^ 

€ società madri », ^ precisa- termine del convegno è 

mohle «Uh 7 socielà y.ota- Eredlll^ S?’ 4 ÌS |?SS™nÀp1 
te tn Borsa (prescindiamo ììoni 650.000. ha anmneiato 

per ora daU’INA. istituto che Tendenze aU’aumento sì ve- dimenti di un cirto Intemose’ 
pure ha dimensioni notevoli nficano anche ™i mercato de- i„ primo luogo. l’ENAPI vor- 
e che meriterebbe un discor- 8 “ Per il 20 settembre, rebbe estendere la sua assi¬ 
so a parte). Significativa è jH^^***’ rtenzà " periferica'alle aziende; 

la valutazione in borsa delle listini aumentati no- a questo - scopo elaborerebbe 

azioni dei capitali nominoli* trascorso un «piano regolatore».!?) del- 

32 miliardi di canìtaìe nnmì stato ner le gigantesche l’assistenza tecnica e promuo- 
nal^è vSutitn Sl ^T^n^s'^ Crysler e General Motor (ora verebbe la costituzione di una 
” Borsa aipoiamente interessate anche consulta .per la cooperazion». 

muiarai: piu di 24 volte! Le m Europa) un anno di profitti- Ufficiosamente si è detto che 
valutazioni della Borsa non primato. ■ ,/ l’ENAPI convocherebbe, ad ot- 

sono altro che stime di ca* ' * ■ ' ' . ' ' tobre un convegno la cìii rela- 


perato anche alcune < seri- frutticoli, entreranno in scio 
vane . pero anche i compartecìpan 

A dimostrazione della de- tL 

cisionc fermissima dei la- -- 

voratori ha avuto luogo, og- -- , , ' • y___ ' 

gi stesso, alle 17, un nuovo, Oggi incontro 

improvviso sciopero. Si è • ' J»|» 

chiusa cosi, con questa nuo- ^ DDF Qll 60111 ' 
va dimostrazione di unità e «u 


a. .OV...C4U1. pefono affatto? stato fatto anche presente 

frutticoli, entreranno in scio- - -,. . 

nero anche i comnartecinan- nuove d>sposiziOm . do- d problema deU inquinamento 

I«ro ancne 1 compartecìpan. vrebbero, secondo il CNA,_ba- dell'aria prodótto dalla centra- 

*’ - sarsi sulla legge del «piano le, sollevato in consiglio comu- 

- - ■ ^>®®**rlando naie dal gruppo comunista, a 

direttamente, alle condizioni 


previste bel provvedimento di 


cui è necessario ovviare con 


ammasso. le cooperative di ma- particolari istallazioni. Di^ Ca- 
ccllnzione. Sono infatti le eoo- 8no si è impegnato a prowe- 
perative — funzionanti o in dere in questo senso. ' 
via di costituzione — che pos- Attualmente alla costruzione 


pitalizzazione dei redditi el 
se le valutazioni sono costì 
alte, ciò significa soltanto ' 
che il settore assicurativo 
rende, è uno dei più lucrosi 
e i profitti di natura favo¬ 
losa. - 

' ìfi ' concentrazione fi¬ 
nanziaria e la posizione di 
monopolio delle grandi im- 


1 Sciopero 
alla Sales . 
di Venturina 


profitti- Ufficiosamente si è detto che 
■ ■ l’ENAPI convocherebbe, ad ot- 

. : tobre un convegno la cìii rela- 

__ zione verrebbe affidata a un 

noto esponente degli orienta¬ 
menti economici della DC, lo 
’ on. Ferrari AggradL . - 

Queste iniziative, . tuttavia, 
non sono — così come sono 
state formulate al convegno di 
\ ' Taranto — collegate ’a una vi- 
■ ■ , sione politica dei problemi del- 
" • l'artigìanato veramente nuova, 

■ ; basata sulla partecipazione ef- 
A. ■*- fettiva — ed autonoma — de¬ 


va uuuufii ripone ui uHiia e Riprendono oggi gU incontri sono disporre deU’attrezzatura ^ gupercentrale ■ lavorano 

di forza, la ventiduesima fra i rappresentanti dei sinda- e della - esperienza necessaria - t» • 

giornata di lotta i. alla Can- cali edili e rAssociazìone dei per, salvaguardare gli interessi . . questi lavora- 

toni Domani nu.avn vrìnne- costruttori- Si ’ discuterà, fra dei contadini sul mercato. ■ tori» s® l’ENEL non si i.*npegna 

ro di 24 ore Sabato in una *’®*^™* contratto del toma- i contadini stessi, inoltro, "ella ricerca di una soluzione, 
IO U» « ore. Oduaio, in una ^ 53 } Nelle prossime settimane dovrebbero poter partecipare sì verificherebbe una drastica 
grande assemblea, verranno sono previste altre riunioni in direttamente alla scelta delle interruzione , dcH’occupazione. 
decise le forme che la lotta sede tecnica ma fin daH’inizio zone di ammasso; alle com- I lavoratori, comunque, sono 


assumerà 


à nei prossimi giorni. *L**°lx^ quale sia la missioni di valutazione; alla 

“ volontà del padronato in ordì- determinazione 1 delle spese e 


ben decisi a battersi perchè i 


spese e (lavori siano affrettati e non 


« A i*^® ^^® importanti richie-|deì costi, oltre che delle con-isubiscano ulteriori - rallenta 
•• *** iste cantrattualL : ; L . 1 dizioni di véndita. , menti. 


monopollo acne grandi im- • . - VENTLtrINA. 4. ' fettiva -- efi autonoma - a» 

5 aT r?* «li artigianl^alla de&inariS: 

dati. Il capitate nominale di stranze della ■ Sales sono ■ -n ne delle decisioni della nolPi- 

tutte le società, enti ed im- ^c^pero . a * tempo indetermi- ilue 3 Tuo- 

prese di assicurazioni (INA P®f cui i .di- vano quasi sempre gravemente 

compreso) ammontava al 31 JSne sòn^Te^sèSenU- subordinati alle grandi impre- 
dicembre 1961 a 57 miliardi e ^ ^ quando si tratta di 

7ÙA •MnfayhM* Tt » SCOSTO Id QIFBZlOnO 00113 Sdics 9Zl0Ild0 ' stdtsli (ctìTT\4* 

794 milioni II capitale no- ha licenziato i due candidati o riRI) - in um ni^zl^o 
minale delle sette società alla commissione interna, quin. poco diversa Biroraava rtoT 
quotate in Borsa (Compa- di i dipendenti chiedono la affrontare apertamente il nr^ 
gnia del Toro, Compagnia •avoro dei dire blema degli indirizzi della^po- 

Mtlano, Assicuratrice, Fon- ! i*.riconoscimento del. Rtica economica e della poli- 

diaria Incendi. Fondiarìa Vi- i^arTdUavoro! ^Sm?o dLron- . - 

fa. Generali Assicura^oni, dimento e revisione delle qua- . . ■ _ . 

IRtunione Adnoftca dt Sic«r> lifiebe. r. §• 







’ ' .• *, ' l i I *1 ‘ * 

l*. . : J * • 1 • . tT i ' 






I 























fe'"l>AG.14::/:'falf|s-cÌel^montìb:^l‘^'';^'^::I.v! 


♦. ‘ ' ^ * t .,' 


w 

■} tf ',- 

ijÀr; 

'U: 

I ='?-v 


Finché un governo laburista non avrà elaborato uh piano soddisfacente 
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In USA come nel Sud. Africa 






Drammatica giornata al congresso — Frank 
Cousins ha vinto una prima battaglia 
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BRIGHTON, 4. 

- I sindacati britannici si so¬ 
no rifiutati, al Congresso 
delle Trade Unions, di ac¬ 
cettare qualsiasi $ disciplina 
aprioristica circa le > richie¬ 
ste di aumenti salariali, fin¬ 
ché un governo laburista 
non si troverà in carica e 
non avrà elaborato un piano 
per stabilire un controllo 
preciso I dei profitti e dei 
prezzi. Il debole compromes¬ 
so di cui si parlava ieri die¬ 
tro le quinte, è stato pratica- 
mente respinto. 

Non. è stata soltanto quel¬ 
la che ; qui chiamano r < la 
vecchia guardia » sindacale, 
a rifiutare ■ l’assoggettamen¬ 
to cieco dell’azione operaia 
alla programmazione econo- j 
mica; anche coloro che sono 
sensibili a im’esigenza di rin¬ 
novamento delle strutture e 
dei metodi di azione dei sin¬ 
dacati — come i dirigenti del 
sindacato dei trasporti e di 
altre organizzazioni dei set¬ 
tori tecnici nuovi — hanno 
votato la risoluzione che re¬ 
spinge « qualsiasi forma di 
contenimento dei salari >, fin¬ 
ché non sarà stata adottata 
ima linea di programmazio¬ 
ne economica chiara, in sen¬ 
so socialista. 

Questa risoluzione ha otte¬ 
nuto ima maggioranza non 
tanto forte. A ■ schiacciante 
maggioranza, invece, i rap¬ 
presentanti di otto milioni di 
lavoratori avevano approva¬ 
to il rapporto che auspica 
una mag^ore pianificazione 
e che invita i sindacati a fa¬ 
re la loro parte. " 

Il rapporto del Consiglio 
generale del TUC era stato 
emendato all’ultimo momen¬ 
to, ■ dopo laboriose trattati¬ 
ve a porte chiuse, per tenta¬ 
re ' di raggiungere un com¬ 
promesso su cui ' si potesse 
trovare una maggioranza. La 
proposta di. compromesso 
consisteva in un documento 
che avrebbe dovuto chiari¬ 
re il pensiero del TUC, mo¬ 
strando che questo (e in par¬ 
ticolare, il suo abile segre¬ 
tario Woodcock) considerava 
la questione dei ’ salari non 
isolabile da un contesto più 
vasto, nel quadro della pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale. - " ■ • 

' Il segretario del sindacato 
dei trasporti, Frank Cousins 
era rimasto l’arbitro della si¬ 
tuazione: non assumendo una 
posizione sterilmente conser¬ 
vatrice, su vecchie posizio¬ 
ni di rifiuto di qualsiasi rin¬ 
novamento, era stato Cousins 
che aveva ottenuto l’emenda¬ 
mento al paragrafo 40 del 
rapporto. Egli aveva fatto 
aggiungere alla formula se¬ 
condo cui < è necessario che 
i redditi monetari aumenti¬ 
no meno rapidamente che in 
passato >, la precisazione che 
imo degli elementi essenzia¬ 
li dello sviluppo economico 
è l’aumento del potere d’ac¬ 
quisto e che un congelamen¬ 
to dei salari, cosi come un 
incontrollato aumento dei 
prezzi e dei profitti, potreb¬ 
bero rendere vano un pro¬ 
gramma di sviluppo. ' 

I discorsi di Woodcock e 
di - Cousins, in mattinata, 
avevano rivelato, nonostan¬ 
te il compromesso, le note¬ 
voli discrepanze che ancora 
esistevano fra i due. Cousins 
aveva sostenuto il rapporto 
emendato, insistendo - però 
s^* aspetto - dell’autonomia 
sindacale e sul tono antigo- 
vemativo. Woodcock aveva 
invece messo l’accento sulle 
€ responsabilità dei sindaca¬ 
ti verso ■ il governo >, ■ nel- 
Telaborare il loro program- 


Praga , 

Concliisd 
il congresso 
dello Resistenza 

PRAGA. 4. 

(V. V.) - Sì è concluso que¬ 
sta sera, con un discorso del 
segretario del comitato orga¬ 
nizzatore, il cecoslovacco Sne- 
jdarek,. e con un breve saluto 
di ■ Ferruccio Farri, il terzo 
Congresso intemazionale di 
storia della Resistenza europea. 

Durante i tre giorni di la¬ 
vori sono state presentate dai 
rappresentanti di diciotto paesi 
europei, quaranta relazioni e 
numerosi interventi. Òggi alla 
sezione sulle forme del terrore 
nazista nei tenitori' occupati, 
sono stati presentati tre inter¬ 
venti italiani: il prog. Giuntel- 
la sulle deportazioni militari 
italiane in Germania, il profes¬ 
sor Vallàbrega Sulle persecu¬ 
zioni antisemite, la compagna 
Laura Conti sul campo di con- 
ccntnoncnto di Bolzano. 


ma d’azione.-, Il segretario 
del TUC aveva ■ posto una T’' ' 
sorta di questione di fiducia, ■ 
chiedendo che tutti i sinda- ^ 
cali si uniformassero ad una 
linea - programmatica nuova, 
vedendo anche il problema 
salariale ' nel ' quadro gene¬ 
rale della situazione econo¬ 
mica. Appassionatamente, a- 
veva concluso invitando i de¬ 
legati a «non uccidere l’or¬ 
ganismo . che ‘ essi avevano 
creato cioè il consiglio ge¬ 
nerale delle Trade Unions, 
per sparpagliarsi di nuovo 
in politiche separate. ' - ■ 

• Questo era però, in certo • 
modo, im ricatto. Dopo che 
il vecchio Ted Hill, segreta- ' 
rio ' dei calderai ebbe prò- - 
nunciato la sua risoluta op¬ 
posizione («la mia organiz- ' 
zazione non,intende afl^dare 
ad alcun governo conserva¬ 
tore i salari dei suoi affilia¬ 
ti»), Cousins ha ripreso la 
parola per affermare che 
neanche il suo . sindacato 
avrebbe accettato alcuna li¬ 
mitazione agli ^aumenti • sa- , 
lariali. 

Cosi si è arrivati anche al - 
voto sulla risoluzione contro - 
qualsiasi disciplina imposta ' 
daU’esterno ' alle ■ rivendica¬ 
zioni salariali, e questa ha 
vinto, ponendosi in certo mo¬ 
do in contraddizione -(ma ■ 
una sana contraddizione) con 
il rapporto del TUC. Da que¬ 
sta drammatica giornata può 
anche derivare (così sperano, ^ 
almeno, gli uomini come Cou¬ 
sins) una salutare lezione al ? 
sindacalismo britannico, per¬ 
chè non ceda alcuna porzio¬ 
ne di autonomia senza otte¬ 
nere un rafforzamento del . 
potere contrattuale e quindi 
un aumento del peso della . 



classe operaia, nella società BIRMINGHAM — Decine di poliziotti forniti di manganelli attraverso ^lo spiazzo 
britannica. 1 antistante la scuola elementare di Craymont. . (Telefoto AP-« l’Unità >) 


Brasile 


. , . • -, ... ■ ... . ^ ^ • *. • ^. 

Grandi scipi^n 

contro l^nfffpsivd 
deirestremd dèstra 


■ : RIO DE JANEIRO. 4. i 

Ieri, il porto di Santoe — U 

§ iù attivo ’ del ' Brasile e del 
udamerìca — è rimasto para¬ 
lizzato da uno sciopero che mi¬ 
naccia di assumere proporzio¬ 
ni nazionalL Allo sciopero, ini¬ 
ziato otto giorni fa dagli in¬ 
fermieri per rivendicazioni sa¬ 
lariali, hanno aderito per 
solidarietà i più grossi sinda¬ 
cati. compreso quello dei por¬ 
tuali. - . 

Durante la giornata le ban¬ 
che hanno chiuso gli sportelli, 
a causa della estrema tensione 
esistente in città. Servizi mu¬ 
nicipali come quello della ri¬ 
mozione delle immondizie e 
del seppellimento dei morti, 
sono stati svolti dai vigili del 
fuoco. Le autorità dello Stato 
di San Paolo hanno ordinato 
di reprimere con qualsiasi pre¬ 
testo il movimento di sciopero: 
fino a mezzogiorno. 220 per¬ 
sóne erano state arrestate sot¬ 
to varie accuse, fra cui quella 
di violazione della legge di 
pubblica sicurezza. 

-La situazione economica in 
Brasile è estremamente p^nte. 
Il disavanzo - della bilancia 
commerciale continua ad au¬ 
mentare (U Brasile esporta 
materie prime, ma importa an¬ 
cora notevoli quantità dì pro¬ 
dotti industriali) L'inflazione 
non è più allo stadio dei sin¬ 
tomi: il costo della vita è au¬ 
mentato in un' alino dei 'IS' per 
cento una lira, che dieci anni 
fa valeva venti ' centesimi ai 
-cruzeiro». adesso ha raggiun¬ 
to la parità con la moneta bra¬ 
siliana; e ci vogliono novecento 
«cruzeiros» per un dollaro. 

■; Naturalmente vi è chi butta 
tutta la' croce addosso -a Gou- 
lait e al governo laburista, di¬ 
menticando là fallimentare ere¬ 
dità lanciata dai precedentrgo- 
vemi e dagli ultimi anni della 
dittatura. D'altro canto, lo «tes¬ 
so Goulart procede in modo 
esitante: egli si è liberato, ad 
esempio, recentemente — nel 
giugno scorso — del ministro 
delle finanze Santiago Dantas. 
ritenuto troppo •> dirigista >. per 
sostituirlo con Carvalho Finto, 
economista di tendenze libera¬ 
li: il rimpasto è stato fatto, 
probabilmente per andare in¬ 
contro a certe esigenze degli 
USA, nelle difficili trattative in 
coreo con Washington p«r otte¬ 


nere nuovi prestiti e rimandare 
il pagamento di vecchi - debitù 
Carvalho. Finto si recherà 'à 
Washington in settembre.' In¬ 
tanto^ l’estrema destra brasi¬ 
liana diretta -dal .solito Carloé 
Làcerda l'esàsperato anticòmuT 
nista che fece 'cadere - Quàdros; 
e sostenuta dalle ‘forze cattoli-: 
che. soffia siil 'fuoco delle dif¬ 
ficoltà. Proprio -in questi giorj 
ni. da 'Un lato Lace'rda ha lap- 
ciato -un nuovo pubblico allar¬ 
me . suùa , pretesa - « infiltrazio¬ 
ne dei comunisti in BrasOe*; 
dall’altro, si è iniziata una vio- 
lenta campagna contro la vi¬ 
sita di Tito, in programma per 
le prossime settimane. 

£’ evidente che in questa 


'campagna anticomunista vi è 
la mano' della-diplomazla ame- 
ricanà, interessata a frenare 
qualsiasi sviluppo della politi-; 
ca biiasUiana. verso-la formula 
del- «neutralismo attivo-.' che 
Goulart ha spesso direttamente 
p ' indirettamente mostrato di 
voler .applicare. Contro queste 
minacce ‘reazionarie, sì leva 
ora-un mfovimento di'Iotte sin¬ 
dacali che sottolinea insieme la 
gravità della situazione sociale 
ed economica e la necessità di 
procedere risolutamente verso 
una politica di indipendenza, 
aperta al commercio est-ovest, 
e verso libere riforme di strut¬ 
tura, piacciano o no alle destre 
e al Pentagono. . .. 


Parigi 


È morto 
Schuman 


PARIGI, 4. 

E' morto questa mattina alle 
9.3U. all’età di 77 anni. Robert 
Schuman. ex primo ministro 
francese, - leader del MRP. e 
fondatore, insieme a De Ga- 
speri e ad Adenauer. dei pri¬ 
mi organismi comunitàri eu¬ 
ropei, ' tra cui in primo luogo 
la CECA. 

-Schuman è stato'una delle 
personalità di maggior rilievo 
dei partiti democristiani euro¬ 
pei negli anni della «ricostru¬ 
zione-, e principale assertore 
di quel disegno politico che si 
fondava sulla nascita di una 
unione politica europea, forte¬ 
mente integrata al Patto Atlan¬ 
tico e alla NATO. Schuman 
fu ministro delle finanze di 
Bidault, nel 1946. e restò al 
governo fino al^ dicembre 1952, 
occupandovi incarichi sempre 
più rilevanti Divenne ministro 
degli enteri nel 194S, e umi¬ 


dente del consiglio nello stes¬ 
so anno. 

Nei successivi governi pre¬ 
sieduti da Queille, da Bidault. 
da Pleven e Pinay, Schuman 
ebbe ancora una volta il por¬ 
tafogli degli esteri Egli fu 
•inoltre rappresentante - dèlia 
.Francia alI'ONU. L’ultimo in¬ 
carico-ministeriale leader 
cattolico francese ' ”113310 - al 
1953-56, quando egli fu guar¬ 
dasigilli nel gabinetto di Ed¬ 
gar Faure. 

Nel giugno ’55. Schuman fu 
eletto presidente del Movimen-' 
to europeo, e nel marzo del 
'58 fu nominato presidente del¬ 
le tre comunità, incarico che 
egli resse Ano al I960. Sotto 
De Gaulle. il suo declino po¬ 
litico è stato ininterrotto. Nel¬ 
le ultime elezioni del novem¬ 
bre '62, egli non si era nem¬ 
meno ripresentato candidato 
neUe liste del 'M.R.P. 


Mosca 
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Kruscìov-Dehier 


Incidente tra il vice presidente del Bun¬ 
destag e l'ambasciatore USA - Un ver¬ 
tice considerato a Mosca « prematuro » 


' V. NEW YORK, 4- 
Un giovane fstudènte bian¬ 
co, Walter Stovall, « colpe- 
vaie - di avéf-spósàto una 
sua collega - negra, 'non po¬ 
trà più frequentare-l’univer- 
sita della > Georgia. -Lo Ha 
dichiarato il ■presidènte del¬ 
l’università O; C. ■ Aderhoid. 
Non solo. Il procuratore ge¬ 
nerale dello Stato, Eugene 
Cook, ha affermato che I 
due giovani aaranno. 'citati 
in. giudizio se rimétteranno- 
piede in Georgia: • E’ iiin- 
,gale da noi — ha'precisato 
'il. ministro, —; che un' bianco 
sposi qualcuià che non ' sia 
un bianco», * ' 

Il nuovo clamoroso.» caso.» 
'che ricorda à'naloghi ' episò¬ 
di avvenuti nel Sud' Africa 
(ma che non si pensava po¬ 
tessero avvenire negli 'Sta¬ 
ti Uniti), . appare - destinato 
ad avére sensazionali svi¬ 
luppi. Il giovane - stude'nte, 
'infatti, ha .annunciato, la sua 
decisione dì tornare ali’uni- 
versità che aveva- lasciato 
per prestare, servizio' mili¬ 
tare In Francia. ^ ' ' 

Ma ecco la .commovente 
storia dei due giavani. La 
ragazza, che tra l’altro at¬ 
tende un bambino ■ per- il 
prossimo dicembre, ha 21 
anni ed è stata ' la ' prima 
negra ad essere ammessa 
all’università - della ‘ Georgia 
dove si é laureata l’anno 
scorso. Fu durante i suol 
studi che conobbe Walter 
Stovall, di 25 anni, che era 
appena tornato dalla Fran¬ 
cia. I due Si innamorarono 
e nella primavera scorsa si 
sposavano segretamente, tra¬ 
sferendosi a New York, do¬ 
ve Ja ragaz» lavora presso 
un séttimaiMS. ' 

'. Il Tn«rlto.''jP- nuàle manca 
un anno iper^làureàrsi, ha 
oggi decìso di riprendere gli 
studi alla università della 
Georgia. Senonché, appena i 
due giovani - hanno' rivelato 
che si erano ipesati, è scop¬ 
piato Il finimóndo. Due rap¬ 
presentanti della: università 
hanno pubblicato una dichia¬ 
razione nella quale sosten¬ 
gono che « ì matrimoni se¬ 
greti sono contrari «Ile re¬ 
gole dell’università », men¬ 
tre Il procuratore ha minac¬ 
ciato di trascinarli in tri¬ 
bunale, anche se sì sono spo¬ 
sati in un altro Stato. 

A Birmingham continua, 
frattanto, la « piccola guer¬ 
ra > del governatore Wallace 
contro l’integrazione nelle 
scuole secondarie. Ma il -go¬ 
vernatore razzista ha subito 
oggi un’altra sconfitta: è sta¬ 
ta aperta oggi senza inciden¬ 
ti un’altra scuola elementa- 
re '« integrata ». 


: ; Ben i Bèlla ; : ; 
$1 reco 

n Washington 

ALGERI. 4. 

In un dispaccio da Washing¬ 
ton Tagenzia di stampa alge¬ 
rina » APS » dichiara questa 
mattina che Ben Bella si re¬ 
cherà a Washington, in occa¬ 
sione del suo soggiorno a New 
York, dove assisterà ai lavo¬ 
ri deU'Asscmblea generale del- 
l’ONU. . , 


Dalla nostra redazione . 

- MOSCA,' 4. 

‘ Tornato ieri da Belgrado, 
il primo ministro sovietico 
Krusciov ha -■ ricevuto sta¬ 
mattina al Cremlino, per un 
breve colloquio privato, i l 
vice-presidente : del Bunde¬ 
stag, Thomas Dehler, che 
terminava una visita di ven¬ 
ti giorni nelVURSS effettua¬ 
ta su invito del Soviet Su- 
premo. n - ■ 

Sul colloquio di stamatti¬ 
na, che era stato preceduto 
ieri da un più lungo incon¬ 
tro . Dehler-Gromiko, ’ viene 
mantenuto fino ad ora il mas¬ 
simo riserbo. Si sa soltanto 
che, ’ nella sua ' qualità •• di 
esponente del partito libera¬ 
le della Repubblica federale 
tedesca, Dehler ha espresso 
opinioni che evidentemente 
non combaciano con quelle 
del partito ; cattolico domi¬ 
nante. • 

Due giorni. fa, ■ anzi, ‘ nel 
corso del ricevimento offer¬ 
to dalVambasciatq tedesca in 
onore di Dehler queste sue 
opinioni hanno provocato un 
incidente diplomatico tra lo 
stesso Dehler e l'arnbascia- 
tore americano Foy Kohler. 

A / Taskent, ' una delle 
tappe del suo viaggio attra¬ 
verso l’URSS, Dehler aveva 
espresso ~ pùbblicamente • la 
sua , condanna all'embargo 
che ''' l'America • ha imposto 
sulla vendita di tubi di ac¬ 
ciaio a grande diametro al¬ 
l'Unione Sovietica. L'embar¬ 
go infatti aveva seriamente 
danneggiato alcune grosse in¬ 
dustrie tedesche che si era¬ 
no già impegnate con l'URSS, 

L'ambasciatore Kohler, a 
quando si dice, ■ negli am¬ 
bienti occidentali, avrebbe 
espresso il suo rammarico 
per questa dichiarazione di 
Dehler. 

Naturalmente il colloquio 
di Dehler con Krusciov, an¬ 
che se può avere toccato pro¬ 
blemi di questo tipo, è sta¬ 
to essenzialmente impostato 
sulla questione tedesca che 
continua ad essere una delle 
spine più acute nel fianco 
della distensione. 

Già ieri, del resto, la nota 
sovietica in cui si ribadiva 
che le due Germanie hanno 
Io. stesso * status» intema¬ 
zionale, denunciava proprio 
il ruolo negativo e antidi¬ 
stensivo che Bonn svolge con 
una : costanza degna di mi¬ 
glior causa. E oggi Krusciov 
non ha mancato di sottoli¬ 
neare questa opinione uffi¬ 
ciale sovietica riproponendo 
a Dehler tutti i passi fatti da 
Mosca in favore di una equa 
soluzione della questione te¬ 
desca, ■ 

Dehler, dal canto suo, si 
sarebbe - mostrato ottimista 
sulle prospettive, cioè sul 
non ormai lontano ^ cambio 
della guardia alla Cancelle¬ 
rìa federale, e dvrebbe riba¬ 
dito il suo accordo per un 
radicale scioglimento, del no¬ 
do tedesco a condizione che 
esso porti ad una effettiva 
unificazione della Germania. 

■ Dehler, che è partito su¬ 
bito dopo per Bonn, era la 
prima personalità polìtica te¬ 
desca occidentale che visita¬ 
va ufficialmente l'URSS do¬ 
po Carlo Schmidt, il cui viag¬ 
gio a Mosca ebbe luogo nel- 
Vormai lontano 1958. La vi¬ 
sita - di Dehler a Krusciov 
ha rimesso • in circolazione 
staserò, negli ambienti poli¬ 
tici e occidentali di Mosca, 
tutti i problemi e gli inter¬ 
rogativi riguardanti lo stato 
presente dei rapfMrti tra Est 
e Ovest. E, ovviamente, ha 
rimesso anche in circolazio¬ 
ne la voce relativa ad una 
eventuale partecipazione di 
Krusciov alla prossima aper¬ 
tura dell'Assemblea genera¬ 
le dell’ONU che potrebbe of¬ 
frire il pretesto per un in¬ 
contro al vertice, nella stes¬ 
sa New York o altrove. 

Allo stato attuale delle 
cose, però, una tale ipotesi 
viene scartata negli ambien¬ 
ti responsabili sovietici.. Si 
fa osservare qui che ad un 
tale incontro mancherebbe 
non solo la necessaria pre¬ 
parazione, ma soprattutto' la 
prospettiva di un qualche ri¬ 
sultato concreto. - 

Questo non vuol dire che 
l’URSS non consideri con 
favore l’ideo di una riunione 
a più aito livello tra Est e 
Òvest. Nei suoi colloqui con 
Rusk, il primo ministro so¬ 
vietico aveva posto tutta una' 
serie di problemi che po¬ 
trebbero essere avviati a fe¬ 
lice soluzione e che, dopo le 
adeguate ^discussioni a vari 
livelli, renderebbero utile un 
incontro al vertice. Ma, sal¬ 
vo aperture impreviste, i 
tempi non appaiono su//t- 
cientemente maturi perché 
l'Unione Sovietica prenda 
unilateralmente una inizia¬ 
tiva di questo genere. 

Augusto Pancnidi 


1 Dichiarazioni 
di Dehler 
a Copenhagen 

■ COPENHAGEN. 4 : 

Al • suo ' arrivo da Mosca, 
dove si è incontrato con il pri¬ 
mo ministro Krusciov ed altri 
dirigenti, il vice presidente del 
Bundestag Thomas Dehler ha 
dichiarato che Krusciov ha in¬ 
sistito sulla tesi che runiiica- 
zione della Germania • è una 
questione interna tedesca. 

Nel colloquio ■ di 70 minuti 
che ha avuto con Krusciov pri¬ 
ma della partenza da Mosca, 
Dehler ha sostenuto dal canto 
suo che un trattato di pace te¬ 
desco « non avrebbe un gran 
senso in quanto confermerebbe 
soltanto l’attuale stato di cose ». 
Krusciov ha risposto ■ che en¬ 
trambi gli stati tedeschi sono 
una realtà, scaturita dalla guer¬ 
ra e che pertanto un'eventuale 
unificazione è una questione 
che richiede esclusivamente un 
accordo fra questi due Stati. 


Saigon 


Diem 


sostituito 
eoo il fratello? 

n- . - ' SAIGON. 4 ’ 

‘ La dittatura diemista ha fat¬ 
to oggi un altro passo per dimo¬ 
strare che la < normalità » sta 
tornando a Saigon e che le cri¬ 
tiche di Kennedy erano davve¬ 
ro ' dovute alle « informazioni 
sbagliate» da lili ricevute: oggi 
sono state riaperte le scuole se¬ 
condarie (solo ‘ l’università ri¬ 
mane ora chiusa), mentre ad 
Huè sono stati liberati 234 gio¬ 
vani che erano stati « tempora¬ 
neamente trattenuti». - - - 
La maggior parte dei monaci 
buddisti arrestati quindici gior¬ 
ni fa sono scomparsi senza la¬ 
sciare' traccia, ma fonti giDvèr- 
native. hanno ' mésso in circo¬ 
lazione la voce secondo cui, 
liberati dai campi di concentra¬ 
mento in . cui erano stati rin¬ 
chiusi. essi hanno «accettato» 
di tornare nelle provìncie di 
origine e di-rimanervi «per il 
momento». Intanto il monaco 
Thien Hoa che ì diemisti han¬ 
no messo a capo di un comitato 
buddista di nuova creazione, ba 
pubblicato un comunicato in cui 
si afferma che «tutte le riven¬ 
dicazioni legittime dei buddisti 
sono state soddisfatte», ' - 
Sotto la superficie, natural¬ 
mente, le acque non sono cosi 
calme sia perchè il contrasto 
tra Washington e Saigon è ben 
lungi dall’essere appianato, sia 
perchè nell’ambito della stessa 
famiglia del dittatore Diem le 
acque non sono cosi tranquille 
come potrebbe sembrare: un.di¬ 
spaccio dell’agenzia Reuter af¬ 
ferma infatti che a Sai^n sa¬ 
rebbe in discussione un* piano 
per togliere la . presidenza a 
Ngó Din Diem. e affidarla in¬ 
vece al fratello Ngo Din Nhu 
(che è sempre stato il «consi¬ 
gliere» principale del dittatore, 
che è capo della polizia segreta, 
e di cui Washington vorrebbe 
fare il ' capro espiatorio delle 
repressioni antibuddiste e anti. 
studentesche). ' • 

A Parigi il quotidiano dem.J- 
cratico Liberation, rievocando 
le recenti dichiarazioni di De 
GauUe che tanto fastido diede, 
ro agli americani, e ricordando 
»?he la Francia è una delle po¬ 
tenze firmatarie e garanti degli 
accordi di Ginevra del 1954. in. 
vita il generale a proporre una 
nuova conferenza internazionale 
che studi nna. soluzione pacifi¬ 
ca per il problema vietnamita. 


Belgrado 


Arrestati . 

; . -.nwe;, -,... 

terreristi 

; «nstascinn: 

BELGRADO, 4. 

Le autorità jugoslave hanno 
comunicato oggi rarresto, av¬ 
venuto nel luglio scorso a Ca¬ 
podistria. di nove fascisti ju¬ 
goslavi già emigrati in Austra¬ 
lia e - rientrati in patria i^r 
svolgervi - attività terroristica 
e eovvcrsiva per incarico delle 
organizzazioni anticomuniste u- 
«tascia all’estero-. Dopo esse¬ 
re stati addestrati alle azioni 
di sabotaggio dalle centrali 
«ustascia- d’Australia, dì Mo¬ 
naco e di Milano i nove agen¬ 
ti. attraversata la frontiera con 
passaporto australiano si so¬ 
no suddivisi in gruppi che 
hanno incominciato ad opera¬ 
re in Istria, nei Camaro e in 
Croazia, «spacciandosi per tu¬ 
risti o boscaioli ». Sono stati 
arrestati dopo due settimane e 
sono stati trovati in possesso 
di quindici chilogrammi di alto 
esplosivo, cento detonatori, cin¬ 
que pistole con circa un mi-i 
glìaio di cartucce, cannocchia-{ 
li, pugnali, carte topografiche] 
e valuta straniera. I 


sul CNEN con i un editoriale 
e una inchiesta, si schiera con 
la proposta di investire della j 
intera questione il Parlamen¬ 
to. • Dopo aver ricordato che ^ 
i poteri di Ippolito erano li¬ 
mitati < poiché tutte le mate- ■ 
rie e gli affari eccedenti i { 
cento milioni ' non potevano I 
essere da lui disposti >, rica- < 
dendo sotto la responsabilità 
e la ‘ vigilanza ' del Ministrp : 
deU’Industria "(Colombo), ; il ^ 
settimanale afferma ; che la 
commissione .di indagine no- 1 
minata dal ministero « è - ìn- ' 
sufficiente » poiché « soltanto 
se sarà seguita dalla nomina 
di una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare, si avrà la 
certezza che tutti gli aspetti 
di questo inquietante caso 
verranno portati alla luce e 
tutte le responsabilità verran¬ 
no accertate ». 

Il giornale sottolinea — co¬ 
me già scritto dal nostro e da 
altri giornali — il'contrasto 
fra la rapidità adottata dal 
governo nel caso del CNEN 
e « il silenzio, la sordità e la 
lentezza che hanno caratteriz¬ 
zato altre circostanze c altre 
denunce». In altra parte 
l'Espresso, analizzando i rap¬ 
porti fra il CNEN e alcune 
società private, cita il caso di 
un compenso di 350 milioni 
dato dal CNEN ' alla società 
« VITRO » per un progetto 
sullo studio di impianti per 
la lavorazione di combustibili. 
Poiché la liquidazione del 
compenso di 350 milioni, nota 
l’Espresso, superava i poteri 
discrezionali del segretario ge¬ 
nerale « fu necessario sotto¬ 
porre la pratica all’approva¬ 
zione del ministro dell’indu¬ 
stria, che per legge è anche 
presidente dell’Ente nucleare. 
Il contratto con la ”VITRO” 
porta, infatti, la firma dello 
on. Colombo ». - 

Il giornale conclude la sua 
inchiesta augurandosi che le 
gravi accuse che pesano su 
Ippolito e le gravi responsa¬ 
bilità che pesano anche su Co¬ 
lombo provochino la nomina 
di una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare. \ 

DICHIARAZIONI'E COMMENTI 

— Dopo rarticolo del Popolo, 
anche la Discussione, ritorna 
sull’argomento del CNEN, di¬ 
fendendo la linea di una com¬ 
missione di inchiesta nomina¬ 
ta dal « moralizzatore » Togni. 
Cercando di minimizzare la 
portata grave "dell’attacco 
mosso alla programmazione e 
alla politica dell’energia at¬ 
traverso ' l’azione combinata 
delle ' destre e del PSDI, al 
CNEN, il giornale cerca di 
ridurre e: tutta . la : complessa 
questione a un caso persona¬ 
le, ' affermando con energìa 
(dato evidentemente che il 
prof. Ippolito non si chiama 
nè Bonomj nè Jervolino, mi' 
nistro della Sanità) che < il 
governo ha deciso.di andare 
a fondo ^ circa le responsabi¬ 
lità denunciate». ' ■ 

Da parte sua, la Voce Re¬ 
pubblicana, toma ' sull’argo¬ 
mento con un altro artìcolo. 
Il giornale afferma di non 
avere «interessi nè solidarie¬ 
tà personali da difendere > ed 
esprime la preoccupazione che 
ì < clamori su un caso perso¬ 
nale annebbino i lineamenti 
delle vere e gravi questioni 
sollevate dalla ' polemica in 
corso». Il giornale del PRI ri¬ 
leva la < singolarità > della 
procedura adottata per so¬ 
spendere Ippolito e afferma 
che, comunque, la questione 
degli enti pubblici e della lo¬ 
ro amministrazione non deve 
confondersi con la linea ge¬ 
nerale della politica di cen¬ 
trosinistra. ■ - ! • • • -. 

La Malfa, da parte sua, si 
è associato con una dichiara¬ 
zione alla nomina della com¬ 
missione amministrativa, pur 
criticando la «fondatezza giu¬ 
ridica» della decisione presa 
nei confronti di Ippolito, della 
quale tuttavia approva la ra¬ 
pidità. Nella sua dichiarazio¬ 
ne La Malfa, dopo aver espres¬ 
so la sua amarezza per la 
difficoltà di «spezzare le ca¬ 
tene di cattive e disordinate 
amministrazioni pubbliche, se¬ 
mi-pubbliche e private • si 
augura che «la rapidità della 
procedura adottata nel recen¬ 
te caso faccia testo per l’av- 
venire nei confronti di chiun¬ 
que ». 

DIBATTITO Na PSI pre¬ 
parazione del Comitato cen¬ 
trale che si riunisce oggi, gli 
autonomisti e la sinistra del 
PSI sì sono riuniti ancora. AI 
centro di tutti i commenti, in 
specie fra gli « autonomisti ^ 
è la diffusione della « nota » 
dei lombardiani sulla inter¬ 
pretazione della < mozione 
precongressuale » autonomi¬ 
sta. Come già pubblicato ieri, 
la nota restringe notevolmen¬ 
te la portata della mozione, 
respinge gli accordi della Ca- 
milluccia, dichiara che il PSI 
dovrà, pur collaborando al 
governo, mantenersi all’oppo- 
sìzione < nella società civile», 
respìnge le richieste di rot¬ 
ture nella CGIL e critica 
la politica di discriminazione 
nei confronti dei comunisti. 
Nella « nota » dei lombardia¬ 
ni, inoltre, si afferma che il 
P.SI non può contrarre «al¬ 
leanze generali > con la DC e, 
nella sua collaborazione, deve 
favorire le forze di sinistra 
della Democrazia cristiana nel¬ 
la loro lotta contro regemónla 
dei « moderati ». 

' La pubblicazione di questa 
nota, naturalmente, ha solle¬ 
vato sgomento fra i destri 
« autonomisti » più impegna¬ 
ti, che hanno accusato i « lom- 
bardiani • di avere, nuova¬ 


mente, riproposto i temi che 
portarono alle famose pole¬ 
miche del giugno scorso cul¬ 
minate nel voto del CC che 
mise in minoranza Nenni suL 
problema degli accordi della 
Camilluccia per il governo 
Moro... 

Da parte dei < lombardiani » 
si è confermato che il docu¬ 
mento è di loro origine. Lom¬ 
bardi, tuttavia, ha dichiarato 
che esso non infirma la nuo¬ 
va unità raggiunta nella cor¬ 
rente ma la rafforza. Di pa¬ 
rere contrario, è stato Pierac- 
cini, che ha richiamato i «lom¬ 
bardiani » alla coerenza. Da 
parte sua Santi, a proposito 
delle linee . contenute nella 
< nota » ha dichiarato aU’agen- 
zia ARI: «La nota.è la giusta 
interpretazione del documento 
precongressuale . di riunifìca- 
zione e, quindi, della politica 
di centro sinistra ». 


jSqnità 

il ‘ ministro Jervolino, i che 
non ha trovato ancora ■ il 
tempo di rispondere ai par¬ 
lamentari, ha invece pro¬ 
mosso o permesso che si pro¬ 
muovesse una nuova perse¬ 
cuzione contro il ;■ funziona¬ 
rio che rivendicava la mo¬ 
ralizzazione dell’Istituto. - 

Perché? Perché gli uomi¬ 
ni da luì denunciati hanno 
voluto v’endicarsi accusando¬ 
lo di essere aH’origine delle 
informazioni, trapelate. ; 

■ Il funzionario è stato de¬ 
finitivamente così allontana¬ 
to dal suo ufficio e ne è se¬ 
guita una forsennata caccia 
al documento, non solo nel¬ 
l’ufficio in questione ma un 
po’ in tutto ' l’Istituto. . Dei 
frettolosi ' inquirenti ' hanno 
per esempio sottratto la me¬ 
tà dei documenti dagli archi¬ 
vi del laboratorio di inge¬ 
gneria > sanitaria portandoli 
non si sa dove. ... .. 

.- Nello stesso tempo il pre- ■ 
sunto reo è stato, con decre¬ 
to del Ministero della Sani¬ 
tà, sospeso dal servizio e pri¬ 
vato della metà dello stipen¬ 
dio a i tempo indeterminato. 
Questa scandalosa procedu¬ 
ra —r come nota giustamente 
Cesare ■ Zappullì sul • « Mes¬ 
saggero » — ha come conse¬ 
guenza di aprire una lunga 
pratica burocratica che ■ du¬ 
rerà ■ anni, con gravissimo 
danno del funzionario, an¬ 
che se alla fine non c’è dub¬ 
bio che le sue buone ragio¬ 
ni saranno riconosciute dal¬ 
la Magistratura. ; , 

Insomma si è voluto fred¬ 
damente punire, mandare al¬ 
la miseria chi gridava al la¬ 
dro invece di ascoltar la sua 
voce e perseguire i ladri 
stessi. _ ;• 

Tralasciando anche di con¬ 
siderare che la sparizione dei 
documenti non ha certo gio¬ 
vato a chi voleva denunziare 
il malfatto ma proprio a chi 
ne era responsabile (sicché 
ben altra direzione avrebbe 
dovuto prendere l'indagine) 
resta il fatto che il Ministro 
e la direzione dell’Istituto 
non hanno inteso perseguire 
i responsabili delle scanda¬ 
lose pratiche e del caos che 
vi regna ma proprio l’uo¬ 
mo che a tutto questo sì con¬ 
trapponeva. - A quali • com¬ 
promissioni o a quali alte 
protezioni, tutto ciò è do¬ 
vuto? 

- Non vi è dubbio che alla 
ripresa parlamentare se ne 
riparlerà ' e con dovizia di 
particolari: e il ministro Jer¬ 
volino dovrà illustrare alla 
opinione : pubblica i motivi 
del comportamento - scanda¬ 
loso suo e dell’Istituto. Se ì 
funzionari corrotti e disone¬ 
sti, e i loro protettori, si illu¬ 
dono di poter stare tranquil¬ 
li, sbagliano profondamente. 

I parlamentari comunisti che 
hanno denunciato lo scanda¬ 
lo sono decìsi ad andare fino 
in fondo. E ci andranno. 
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Dal nostroxinviato ' 

ÀC ‘ v .i ^aWaU,‘ 4. 

■ Stamattina la Svizzera. è 
. stata colpita dalla^n prave 
sciapurn aviatoria aella sua 
storia. Un < Caravelle^* della 

* Swissair >, partito an po¬ 
chi minuti dall’aeropor^ di 
Klotcn (Zurigo) si è inct^i- 
diato in volo, è esploso eN(^ 
suoi frammenti sono preci¬ 
pitati tra due fattorie e una 
fabbrica y del :> vUlappio di 

■ Duerrenaesch. Ottanta ì 
morti. : , *,. . . .. ^ • 

' La catastrofe è avvenuta 
alle ' 7.21. L’aereo, ' sipìato 
HB-ICV, era i partito alle 
7,13 dall’aeroporto zurlphe- 
se. Doveva fare tappa, nep¬ 
pure ventìcinque minuti più 
tardi a Ginevra e subito do¬ 
po, ripartire per Roma. ■ 

La partenza ■■ da Kloten, 
prevista per le sette, era sta¬ 
ta ritardata di tredici minu¬ 
ti a causa di un incidente 
avvenuto mentre il prende 
I apparecchio si trovava già 
sulla pista di ‘ decollo. " Dei 
pezzi di una ruota si erano 
staccati e la riparazione ave¬ 
va richiesto parecchi minuti. 
Non appena i meccanici ave¬ 
vano terminato il loro lavo¬ 
ro il < Caravelle > si è alzato 
repolarmente da terra. Per 
cinque minuti il volo è pro¬ 
ceduto senza noie. Alle 7,18, 
improvvisamente, la torre 
di : controllo ■ dell’aeroporto 
ha perso il contatto radio 
con il pilota. L’aereo è con¬ 
temporaneamente scomparso 
anche dallo schermo del ra¬ 
dar che ne stava seguendo 
la rotta. . - 

• Pochi momenti dopo una 
scena terrificante si verifi¬ 
cava a Duerrenaesch, nel 
cantone di Arpovia. Il € Ca¬ 
ravelle >, che dalle risultanze 
dell’inchiesta sembra si sìa 
incendiato prima di esplode- 


Prime 

ipotesi 

sulla 


■ Sarebbe presunzione vo- ' 

' ler indicare le cause del. I 
la sciagura del Caravelle I 
della Swlssair prima che I 
l’inchiesta in corso ab-* 
bia tratto le sue conclu- ' 

I aloni; tuttavia 'si pud ■ 
avanzare qualche ipotesi I 
sulla base dei dati > di* I 
sponibili, che si riassu- I 
mono praticamente come ■ 

■ segue: i rottami dell’ae. I 
reo, il maggiore dei quali I 
non peserebbe più di 1S ■ 
chili, sono sparsi su una 
superficie larga tredici ■ 

I chilometri; inoltre, non I 
pochi testimoni afferma- I 
no di aver visto preci- I 
pitare non il velivolo in- . 
tegro, ma ■ una specie di ■ 

I palla infuocata». 

' Sembra certo, dunque, 
che sull'aereo in volo ai ■ 
sla verificata una espio- I 
sione, . perchè ' diversa- I 
mente i rottami non si ■ 

■ potrebbero trovare . alla - 
distanza - riferita. ’ Può ■ 
darsi inoltre che una se- I 
conda esplosione, di uno I 
o piò serbatoi di carbu- | 

I rante, abbia avuto luogo 
successivamente, nel mo- ■ 
mento dell'urto contro il I 
suolo. . -. ■ 

A parte l'ipotesi molto | 

I improbabile del sabotag- - 
glo, una esplosione di tal ^ 
genere, in volo, non può I 
prodursi che in un mo- I 
tore: * nel caso del Ca- I 

I ravelle, in uno dei due 
motori a reazione Rolla . 
Royce « Avon >, di cui I 
tale aereo è dotato, c I 

I che sono collocati nella I 
caratteristica - posizione * 
arretrata rispetto ' aile 
ali. Tuttavia l’esplosione ■ 

I di un motore di questo I 
tipo è anch'essa impro- I 
babile, se le revisioni so- ■ 
no rigorose come devono 

■ essere e se non si pre- ■ 
tende un servizio piò lun. I 
ge o più intenso di quel- I 
io previsto dal costrut- | 
tore. ' ■ , 

Non vogliamo però con- _ 

■ eludere con. un'accusa di I 
incuria a una compagnia I 
che potrebbe non meri- I 
tarla: il fatto è che ba- 
sta la caduta di un bui- 

I lone nella turbina per far I 
saltare un motore a rea- I 
zione; e non sempre un I 
bullone si può vedere. " 
Dovremmo forse ritenere 

I che é necessario svilup-'■ 
pare la tecnica dei si- I 
sterni di controllo di pari I 
passo con la potenza del- ■ 
le macchine, se si vuole 

■ ridurre anche la cosidet- ■ 
ta « fatalità-. | 


re.]'è precipitato a pezzi tra 
le case del piccolo villaggio. 
La parte centrale, compren¬ 
dente la fusoliera, era anda¬ 
ta a conficcarsi in qn prato 
fra due fattorie e una fab¬ 
brica, scavando un ^cratere 
profondo quattro metri e del 
diametro di almeno dicci. La 
fusoliera era in fiamme. Al¬ 
tri rottami erano .caduti in 

■ tutt'attorno 
le case del- 
opi'si sono 
: le lancette 
die 7.21. • Il 
attoria si è 
robusta pa- 
> abitazioni, 
Yidal pun¬ 
to in cui la fusoliera si era 
conficcata nel terrenò>ysi è 
sbriociolata sotto la vihi^- 
za dello spostamento d’ariuJ 
A non più di sessanta metri 
sorge la piccola fabbrica per 
la lavorazione • del sughero, 
in cui, al momento della scia¬ 
gura, si trovavano settanta 
operai. Questi, ■ terrorizzati, 
hanno pensato in un primo 
momento che vi fosse stata 
una scossa di terremoto. 

\ Sul prato, fra la fabbrica 
e le fattorie, una visione spa¬ 
ventosa: l’urto Con la terra 
aveva sparso brandelli uma¬ 
ni, in gran parte carbonizza¬ 
ti in ttn raggio di almeno 
duecento ' metri. Gli. operai 
del sugherificio non poteva¬ 
no far nulla; non era neppu¬ 
re possibile ‘ avvicinarsi . ai 
resti dell’aereo per il forte 
calore che le fiamme spri¬ 
gionavano. ■ Essendo . appena 
partito y dalVaereoporto, il 
€ Caravelle * aveva natural¬ 
mente f i serbatoi - compieta- 
mente pieni di kerosene. ■ ■ 

' Si è gettato ■■ l’allarme • ad 
Aarau, che è la città più vi¬ 
cina, per far accorrere i vi¬ 
gili del fuoco e le autoambu¬ 
lanze. Non si sapeva ancora 
se il ctollo della parete di 
una delle fattorie avesse tra¬ 
volto qualcuno degli abitan¬ 
ti o se gli altri rottami del¬ 
l’aereo precipitato - attorno 
al villaggio potessero avere 
colpito delle persone. Per un 
puro caso, invece, tra la po¬ 
polazione di. Duerrenaesch 
(un paesino di novecento 
abitanti, a 570 metri di al¬ 
tezza sul livello del mare) 
non vi sono state vittime. - 
I morti del * Caravelle > 
sono 80, 74 passeggeri e sei 
uomini dell’equipapgio. Nes¬ 
suno è italiano. La maggior 
parte delle vittime, ben 55 
persone, abitavano nello stes¬ 
so paese, Humlikon, nel can¬ 
tone di Zurigo. Quasi ■ un 
quarto delta sua popolazione 
(Humlikon ■ conta - duecento 
abitanti) è scomparso nella 
catastrofe. La comitiva ^ èra 
composta da Ì9 coppie, fra 
cut il sindaco, il segretario 
I comunale, l’usciere, e da sei 
altre persone del paese. Tut¬ 
ti quanti partecipavano ad 
una gita, organizzata dalla 
locale cooperativa '■ agricola- 
che avrebbe dovuto condì/ 
dersi a Ginevra. 

Le altre vittime sono jwre 
cittadini svizzeri, ad delu¬ 
sione di sei stranieri: un per¬ 
siano, un egiziano, israe¬ 
liano, un americana un bel¬ 
ga e un inglese chef erano di¬ 
retti a Roma. / . , i - 

Sulle cause della ‘ sciagu- 

I o ancora fa¬ 
rsi. L'inchie- 
a poche ore 
ne che sta 
iagini cerca 
et limiti del 
modo è av- 
istrofe. Per 
ha rivolto 
popolazione 
li è precipi- 
r si trova a 
hilometri in 
Zurigo) per 
tli testimoni 
o hanno vi- 

ieWesplosio- 
<Caravelle» 
si trovava ancora in ' fase 
ascendente, ad una altezza 
valutata attorno ai tremila 
metri. . 

Questa è la più grave ca¬ 
tastrofe aerea avvenuta in 
Svizzera ed . è anche la più 
grave che ha colpito le linee 
della * Swissair ». La compa¬ 
gnia aerea, fondata nel 1931, 
vantava orgogliosamente un 
primato di sicurezza di volo. 
Soltanto altre due sciagure, 
ma di ben più modeste pro¬ 
porzioni, ' Vdvevano finora 
toccata: la prima era avvenu- 
ita nel 1939 a Costanza 
(quattro morti), e la seconda 
nel 1954 nel Canale della 
Manica, durante un atterrag¬ 
gio di fortuna (due morti). 

' PMro Campisi 
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ZURIGO —Vrauta aerea del luogo ove è caduto il'« Caravelle a; stilla slnist», tecnici e soccorritori 
portano i pnmi soccorsL In alto alcuni componenti Tequipaggio (da sinistra): Bohli Eugen, capituio, e^ 
le tre host^ Irene Rnsehmw, Geltrud Strevil e Brinia Martin. : (Telefoto AP-c l’Unità >) 
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La polemica sul caso Viareggio 




Asturie: bestiali rastrellamenti 




di notte 


ili cosà dèi mi 


Messa da parte ogni precauzione, i franchisti scatenano ima 
repressione violènta per stroncare lo sciopero ; 


Caro Alleata, dato che «runltà*». se pur con scarsa sim¬ 
patia, continua a occuparsi del « Viareggio -, permettimi di ■ 
entrare nella discussione, anche se ciò darò dispiacere al tuo 
redattore Ferretti, il quale, da anni, si studia di evitare il 
mio nome dai resoconti del Premio, dimenticando, poverino, ? 
che il « Viareggio » si Identifica con la battaglia di tutta una 
vita, la mia, e che questa battaglia, volente il tuo redattore o , 
no, è destinata a durare quanto me, per la semplice ragione 
che U «Viareggio-, oltre che una passione letteraria, è uria' 
cosa mia dal punto di vista legale, va bene? e che, quindi ma¬ 
gari dando solo una pergamena, magari un cartoccio di brigi¬ 
dini. Il premio da me fondato due volte, nel *29 e nel •46. e 
difeso sempre contro ogni sopraffazione, contro ogni incom¬ 
prensione, si farà sempre, perchè convinto, il sottoscritto, di 
servire col « Viareggio - la cultura democratica del ’ nostro 
paese, la quale, senza di esso perderebbe uno dei suol punti 
di arrivo, i'-' v- r-'-x .. ••A VM* 

- Ho letto la lettera di Guttuso che trovo tardiva e ingiusta 
verso coloro che si sono strenuamente battuti per difendere 
la sua stessa causa. Perchè Tamico Renato non ha fatto cono¬ 
scere il suo parere nel momento in cui esso poteva servire a 
chiarire le idee di alcuni giudici (almeno tre) tentennanti, 
ancora ricuperabili? Egli dirà: « Non volevo influenzare nes¬ 
suno. La mia sarebbe stata un’intromissione indebita nel la¬ 
voro della Giuria -. E noi gli rispondiamo che la pressione 
esercitata dal veto .legittimava la difesa a oltranza‘del libro 
proibito, e che, quando una battaglia è ritenuta sacrosanta, 
bisogna far di tutto per vincerla, per aiutare coloro che sono 
in prima linea a difendere anche le nostre posizioni. Che 
cosa ha fatto Guttuso? Ha aspettato che la casa bruciasse per 
mettere in uno stesso purgatorio coloro che avevano acceso 
imprudentemente il fuoco e coloro che avevan cercato di 
spengcrlo. ■ • ■ . / ' - . - , . 

• Tardivo nelle suo dichiarazioni Guttuso è anche ingiusto., 
perchè finge di ignorare come si sono svolte le cose e qual-erà 
la posta del rifiuto del veto. Non c'è stata battaglia piii'disin- 
teressata della nostra. Se altro non avessimo da.scrivere sulla 
bandiera del « Viareggio -, basterebbe l'edizione di quest'anno 
ad alzarlo dì statura. : v . • , . v a ' - a 

Il tardivo Renato rimprovera a noi la tardività delle di¬ 
missioni. Questo rilievo è il pezzo forte della stampa reazio¬ 
naria, scatenata contro Piovane e il « marxismo - del Premio. ■ 
Rispondo airamico Guttiiso che le dimissioni date dopo, e : 
non prima, riflettono l’andamento dì una votazione mante- : 
nutasi incerta fino all’ultimo momento. Perchè dimettersi se ' 
provene, malgrado l’indecisione di alcuni giudici, poteva 
vincere, e. con quella vittoria, cauterizzare il veto olivettia-; 
no? Sono stato proprio io a condurre la battaglia senza esclu¬ 
sioni di colpi. Avremmo vinto senza l’incredibile perplessità 
di un caro amico che, dopo aver prima disperso e poi dimez¬ 
zato il voto, si è infine risolto per l’astensione, non senza 
aver sfiorato la soluzione della mezzadria tra Piovene e Delfini. 

A questo punto non c’era altra strada che la non assegna¬ 
zione. inaccettabile quando ancora la candidatura Piovene 
poteva strappare il successo, e divenuta ora. dopò la disin¬ 
volta sentenza del Comitato Permanente che ratificava, in 
mia assenza, il disseppellimento del povero Delfini. l’unica 
risposta al veto olivettiano. Non si era potuto premiare con 
Piovene il libro più bello ed importante dell’anno, non si < 
premiava nessuno. Questa soluzione relativamente pulita, 
che tra l’altro respingeva la convalida data dal Comitato 
Permanente alla violazione provocatoria del regolamento, 
non ottenne la maggioranza, sempre per l’indecisione di quel 
caro amico, il quale, con la sua astensione "in extremis”, fece 
pendere la bilancia dalla parte di Delfini con un’inclinazione 
di nàezzo grado o voto che sia. Dopo questo scrutinio non ' 
c'era altro da fare che proporre le dimissioni della Giuria in 
blocco. Con questo atto solenne anche coloro che avevano ' 
votato Delfini riconoscevano implicitamente che pressione 
c’era stata, tanto da richiedere la riaffermazione della liber¬ 
tà di giudizio neU’esame deUe opere letterarie, s;. : 

' ^ Qui ^potrei chiudere, caro Alleata. D’accordo con Guttu¬ 
so che la ferocia con là quale viene attaccato Piovene è alta¬ 
mente sospetta dopo le sue dichiarazioni filocomuniste aUe 
ultime eiezioni. AUe considerazioni fatte da Guttuso sui casi 
poUtici di Piovene aggiungerò, per la mia r parte, ^ d’aver 
avuto al fianco il futuro' autore deUe « Furie » per mesi e 
mesi di vita ■ clandestina, e che, durante quel periodo di 
estremo impegno e pericolo, egli riscattò molti dei suoi errori. 
Colorai, perdonò a Piovene, e perchè dovremmo noi negargli 
il ravvedimento, anche se complicato, in un uomo come lui. 
da un’inteUigenza spietata e autodistruttiva? -.. : : 

- Quanto aUe «Furie» posso dire che, malgrado certi squi¬ 
libri tra i caratteri costruiti con la precisione di un narratore 
dell'Ottocento e le audacie tecniche di ultima acquisizione 
che vorrebbero rinnovargli intorno l’aria e la cadenza; mal¬ 
grado il ritmo di funebre capriccio che anima il lungo raccon¬ 
to. nella cui livida visionarietà mi par di cogliere il lontano 
annuncio di una paura che è di tutti:.la paura della Morte H: 
malgrado questi rilievi fatti di volata e altri che si potrebbero 
fare: le «Furie» sono un romanzo di altissimo livello, desti¬ 
nato a restare neRa storia della nostra narrativa: in ciò io e 
Guttuso siamo dello stesso parere. . a .; a _.. 

■ L’amico Renato ricorda per ultimo, nella sua lettera, il 
caso BontempeRi. D’accordo con luì anche su questo doloroso 
episodio d’intoReranza che ha amareggiato ^i ultimi anni 
del nostro Massimo. Ma è convinto Guttuso che i compagni 
di strada abbiano fatto tutto ciò che avrebbero dovuto per 
mantenere BontempeRi al Senato? Siamo sempre R. Al mo¬ 
mento buono, quando sei impegnato fino al collo per respin- i 
gere l'aggressione reazionaria, ti viene a mancare l’aiuto dì ' 
chi dovrebbe battersi al tuo fianco. Il «'Viareggio» ha pre¬ 
miato via via Gramsci, dovine. Fiore. ScoteRaro. Levi, Dolci, 
la Viganò, Battaglia, la Ginsburg. Piovano, Micheli, Zan- 
grandi e Ventiuroli: ha avuto parole memorabiR per le « Let¬ 
tere dei condannati a morte deRa Resistenza italiana e euro¬ 
pea »; ha sostenuto con tutte le sue forze la nuova letteratura 
\mcita daRa Resistenza: ebbene, negli ultimi due giorni, 
*.rUnità » non può trattenersi dal constatare co» malcelata 
'soddisfazione l’agonia del «Viareggio» (Guttuso). il "falli- 
menìo” del «Viareggio» (Feiretti). - ^ 

" Lo'Vedrele, amici o nemici che siate, se il nostro grande 
Premio e<,neRa fossa. A molti si aRungberà il collo prima di 
vedere spa^re il « Viareggio » sotto le palate di terra dei 
becchini. Da^^ni si va ripetendo che noi siamo dei morti in 
vacanza, che abbiamo sbagliato tutto, che sarebbe ora di 
piantarla. Abiihà son costretto a deludere i nostri frettolosi 
affossatori. Mai R\Viareggìo• è stato più forte di ora. Senza 
un soldo, ma liberd^I suoi trentaquattr’anni di vita difficile, j 
combattuta. avver 5 ata,^^daU'invidia e daRa malafede, ma spe- j 
cialraente daR'odio di parte, han creato un titolo che può dar 
la fama a imo scrittore e.inserire un libro neRa nostra storia 
letteraria. Niente dunque Agonia, caro Guttuso. Non può mo¬ 
rire un Premio che ha avufb^neRe sue file PirandeUo e Bon¬ 
tempeRi, Marchesi e Russo. Flora e Baldini. Non può morire 
un Premio .che ba il nome di Gramsci nel suo libro d'oro. Po- ! 
verissimi, come quando cominciamo la grande fatica, e che 
importa? Se gli amie: veri ci staranno al fianco supereremo 
ogni difficoltà, e ricorderemo con orgoglio la battaglia di 
quest'anno. Non abbiamo vinto, ma è èqme se avessimo vinto. 
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IXONIDA REPACI 


tempo 


A MADRID, 4. 

Resi furibondi dal rifiuto 
dei minatori delle Asturie 
di' riprendère il lavoro. = i 
franchisti hanno scatenato 
una nuova terribile ondata 
di repressioni nella speran¬ 
za di riuscire finalmente a 
porre fine, allo sciopero che 
sì protrae' oramai da oltre 
quarantasei giorni. Nuovi 
agghiaccianti partirò*, 
lari giunti a Madrid nelle ul¬ 
time oré confermano che le 
autorità non puntano soltan¬ 
to sulla fame e la miseria 
per piegare gli scioperanti, 
ma che a questo freddo cal¬ 
colo si accompagna ' una si¬ 
stematica persecuzione. -, 

' Agenti in borghese. e mi¬ 
liti della < Guanlia Civil » 
piombano nelle case dei mi¬ 
natori nel pieno della notte, 
sfondano le porte che non si 
aprono abbastanza . rapida¬ 
mente, e trascinano via ' il 
padre, il marito, il figlio o 
il fratello. E se > qualcuno 
della famiglia si oppone, egli 
viene spinto dentro casa con 
le manganellate. In genera¬ 


le vengono arrestati i mina¬ 
tori che sì dimostrano ì più 
attivi.nella lotta, ma non di 
rado sono portati in prigio¬ 
ne anche minatori che sì sia¬ 
no solamente rifiutati di ri¬ 
prendere il lavoro. 

- Mentre nei ‘ primi giorni 
dello sciopero gli. arresti av¬ 
venivano di nascosto per non 
dare neirocchio, oggi i fran¬ 
chisti, esasperati .dal prose¬ 
guimento dello sciopero e 
dagli ordini • tassativi che 
giungono da Madrid, hanno 
lasciato da parte ogni pre¬ 
cauzione. . ^ . - 

Ma l’arresto è. soltanto lo 
inizio. Una • lettera ' giunta 
clandestinamente a Madrid 
riferisce particolari mostruo¬ 
si ’ sul trattamento : bestiale 
che la polizia riserva ai mi¬ 
natori .arrestati. «Nelle ca 
serme della Guardia Civil 
e nei commissariati di poli¬ 
zia — dice tra l’altro la let¬ 
tera — gli scioperanti ven¬ 
gono bastonati a sangue. Ri¬ 
sulta che uno degli arrestati 
di Satiia de -Langreo è stato 


ridotto in fin di vita. Tra ì 
seviziatori che si sono par¬ 
ticolarmente accaniti contro 
ì minatori, meritano una ci¬ 
tazione speciale l’agente Ra- 
mos, il commissario Arce di 
Mieres e un tenente della 
Guardia ' Civil di Sama de 
Langreo che presta servizio 
presso là ' 'caserma di “ Las 
Tejeras (sulla strada di Mic- 
rcs). Quest'ultimo, dopo aver 
colpito senza pietà gli scio¬ 
peranti, li abbandona privi 
di sensi nei pressi della ca¬ 
serma - ■- * 

■ Il documento riporta quin¬ 
di uri episodio avvenuto alla 
fine, di luglio a nove mina¬ 
tóri comunisti ' e socialisti 
accusati ' di aver diffuso Uli 
uni volantini deH'Opposizio- 
ne sindacale, gli altri del- 
rUnione generale del Lavo¬ 
ro (socialista). Uno di loro, 
Antonio , Paredes, non po¬ 
tendo sopportare oltre le tor-! 
ture ihflittegli dalla polizia, 
tentò il suicidio ne] locali 
della polizia. Un altro. Cesar 
Ferhandez,' affetto di ailico^^ 


sì. si trova tuttora in . peri¬ 
colo di vita ' 

D'altra parte il regime sta 
preparando una nuova serie 
di processi a' carico degli 
scioperanti. E a tale scopo 
molti degli arrestati vengono 
trasferiti a Madrid senza che 
le ' famìglie ne siano infor¬ 
mate. Tipico quanto è avve¬ 
nuto* sabato 24 . agosto di¬ 
nanzi al carcere dì Oviedo 
quando ■ numerose persone 
giunte sul posto per vedere i 
loro cari, sì sentirono dire 
che essi erano stali trasfe¬ 
riti. > La notizia suscita una 
tale indignazione tra i pre¬ 
senti che sùbitò essi dettero 
vita a una violenta protesta 
dinanzi'alle prigióni. ‘ '' 

Sul fronte dello sciopero, 
le notizie giunte oggi con¬ 
fermano che la stragrande 
maggioranza dei minatori si 
è rifiutata di rispondere al¬ 
l'appello del governo di tor¬ 
nare al lavoro. I minatori in¬ 
sistono nelle loro rivendica¬ 
zioni economiche e politiche, 
tra cui quella del rispristino 
dei diritti sindacali .. 
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(P. S.). — Vedo questa mattina le lettere^ Bigiaretti e 
Pasolini in risposta a Guttuso. . 'v,'- ■ 

'AI primo si potrebbe ricordare: a) in un priim tempo 
egli assicurò il suo voto a Piovene; b) in un secondb^^tempo. 
dichiarò di doversi astenere per motivi che si potevano^nche 
comprendere; c) in un terzo tempo votò contro Piovene.X 

Quanto alle pressioni che compenserebbero nel suo p^tir 
siero quelle olivettiane. l'amico Bigiaretti è pregato di parlai 
chiaro. Giacché siamo qui a render conto della nostra linea 
. di condotta, per quel che mi riguarda Bigiaretti sa benissimo 
che. quando mi comunicò, presente Debenedetti, il veto oli¬ 
vettiano perfezionato dalla minaccia del ritiro del finanzìa- 
•; mento, :o risposi immediatamente che avrei sacrificato il 
Premio piuttosto che accettare Pimposizione. Da quel mo¬ 
mento. io fui sempre conseguente con me medesimo. La stessa 
cosa non può dire Bigiaretti. 

A Pasolini do atto che alla prima seduta romana della 
giurìa egli dichiarò il romanzo di Piovene bellissimo ma 
inutile. Òggi facendole precedere da complicate se non con¬ 
vincenti disquisizioni crìtiche, egli salva dell'opera sette pa- 
ginè in tutto. Bontà sua, 

'* Nella seduta romana. Pasolini mai si sognò di proporre 
Delfini. Egli era per Arbasìno e lasciava capire che per Arba- 
sino si sarebbe Impegnato fino in fondo A Viareggio, visto 
• che la battaglia per Arbasino era perduta in partenza, fu 
I proprio lui a proporre la candidatura Delfini nella speranza 
di costituire, sul suo nome, una maggioranza contro Piovene. 
Riuscì nel suo intento, seppure di strettissima misura, ma a 
patto di violare apertamente il regolamento. Il Comitato, in 
mia assenza, do'vuta alla febbre alta, avallò la violazione con 
un deliberato che è nullo dalla prima parola airultima, per¬ 
ché non articolato su un principio generale, ma su Delfini 
come persona e come caso eccezionale. • 

Quanto al « sapore quasi staliniano » che Pasolini attri¬ 
buisce alla lettera di Guttuso, non può impedirmi di sorridere. 
Va a vedere che, tra poco, leveranno Stalin dallo Scomparto 
di Eroi perché responsabile, tra 1 tanti delitti, di aver mosso 
Guttuso a difendere Piovene con troppa energia! 

L. R. 




y. Pubblico, non solo per 
un criterio di correttezza, 
ma assai volentieri le mi- 
. nuziose precisazioni del- 
f,l’amico - Leonidja Repaci 
(sciogliendo così il dilenu 
ma chè’ilo tóhnenta Se nm 
deirUnità gli /siini^^^amiói 
o nemici) snìVbndameiito 
deirnltimo « Premio^'Via¬ 
reggio *. Penso con since¬ 
rità ch’esse contribuiscano 
fl chiarire e completare, se 
non a spiegare c giastifìca- 
rc, le vicende d’nna crona¬ 
ca più ingarbugliata d’tina ] 
matassa di lana finita fra le 
zampe d’un gatto matto. 

' Con [la ■ stessa sincerità 
debbo però dirgli che i 
suoi argomenti, in polemica 
con ' alcune affermazioni 
contenute nella lettera di 
Guttuso (che evidentemen¬ 
te ^ ci voleva >, se ha su¬ 
scitato tanto interesse e 
tante reazioni), . non mi 
persuadono. Non vedo in¬ 
fatti a quale titolo e Per¬ 
ché proprio Guttuso, e solo 
Guttuso, dovesse interve¬ 
nire « prima » dell’assegna- 
, zione del Premio, e non mi 
persuade neppure la spie¬ 
gazione delle dimissioni « a 
posteriori ». A mio avviso, 
il vero modo di respingere, 
da parte di tutti, il ricatto 
olivettiano, era quello che 
la giuria si dimettesse su¬ 
bito o. si dichiarasse nel¬ 
l’impossibilità « morale » di 
procedere nei suoi lavori. 
E à mio avviso — me ne 
dispiace per . l’amico Pa¬ 
solini e per gli altri ■ so¬ 
stenitori di Delfini — tale 
posizione - doveva - essere 
presa in primo luogo da 
coloro che (per ragioni di¬ 
verse da quelle imposte da 
Olivetti) a Piovene erano 
ostili, e che dopo l'mfer- 
1 vento olivettiano non pote¬ 
vano però non vedere irri¬ 
mediabilmente viziato e 
stravolto il significato del 
loro voto. . V 

Né, mi dispiace, posso 
essere d’accordo con l’ap¬ 
passionata difesa che Re¬ 
paci fa del Premio Viareg-. 
gio. Non si tratta qui dei 
meriti < storici » del Pre¬ 
mio, che nessuno discute, 
nè - si tratta soltanto - del 
Premio Viareggio, in ve¬ 
rità, proprio perchè è il 
più antico e il più illustre 
(e ancora il più ambito) 
dei premi letterari italiani, 
il « Viareggio » ha messo in 
luce, negli ultimi anni, con 
più chiarezza di altre ini¬ 
ziative simili, la necessità 
di finirla : con un tipo di 
premi che, « condizionati » 
da privati finanziatori e 
s condizionati » dalle pres¬ 
sioni degli, editori, sono fi¬ 
niti col diventare soltanto 
un ingranaggio dell’indu¬ 
stria culturale. ^ . ■ 

Basti pensare, con tutto 
il " rispettò ‘ per » singoli 
componenti, alla composi¬ 
zione delle diverse giurie, 
formate — se si va a guar¬ 
dare bene — con gli stessi 
criteri dei consigli d’ammi¬ 
nistrazione delle ' grandi 
società industriali e~finan- 
zìarie: vale a dire sempre 
con gli stessi. quindici ■ o 
venti nomi, che s’alternano 
e s’intrecciano nelle com¬ 
binazioni più diverse,'e 
che, r. nella maggior parte 
dei casi, sono nomi di diri¬ 
genti di collane, di con¬ 
sulenti, di € autori* delle 
più importanti, case editri¬ 
ci. Sicché, alla fine d’ogni 
stagione, il mosaico-def ri¬ 
sultati dei diversi'premi 
letterari consiste, in gene¬ 
rale, in un ingegnoso do¬ 
saggio che finisce con l’ac¬ 
contentare — ogni anno con 
diverso equilibrio — tutte 
quelle case editrici di cui 
sopra dicevo. 

' Non si tratta di colpa dei 
singoli, e tanto meno di 
« disonestà » > dei singoU. 
(Lungi da me pensare, per 
esempio, che Pasolini po¬ 
tesse essere per - Delfini 
perché è un autore di Gar¬ 
zanti). Si tratta d’un si¬ 
stema che va radicalmen¬ 
te riveduto e per iniziativa 
proprio di uomini, come 
Repaci, Pasolini, o, per 
esempio, Giacomo Debene¬ 
detti. che non credo roglia- 
no in nessun modo, neppu¬ 
re per sbaglio, diventare 
« commessi » .dell’industria 
culturale. Di qui l’opinione 
non di Ferretti, per una 
inesistente sua « antipatia » 
personale verso Repaci, ma 
dell’Unità, che non solo il 
Premio Viareggio agonizzi, 
ma con il Viareggio tutti t 
premi dello stesso tipo: e 
che del Viareggio come di 
lutti i premi dello stesso 
tipo, è oramai da auspicusu 
la fine. Magari per rinasce¬ 
re ancora una volta, ma su 
basi del tutto diverse da 
quelle attuali. 

m, 9, 
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CABRAS — Un episodio della lotta dei pescatori 
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CABRAS — Lo sfato d’assedio si ripete periodicame nte 


Domenica la premiazione 

__ _ __ - -1 - 7 ^ 

Feste dell'Unitàt 


' L'operazione all'albo - L'abitato in 
stato d'assedio- ; Interrogazione ur- ; 
gentedelcompagnoiPirastuaimini- 
; stro della Marina Mercantile ^ 

''~' < K f ■■• ' ■ ■! < ;■ .... . *. 

S' . i '■ ,' '■ •.••.■.i‘ 3- y‘- > J 

Dal nostro corrispondente senatore comunista di Ori- 
i ■ . y' /■ • • stano, compagno Luigi Plra- 

•' ' y-.. CAGLIARI,'4 stu, che ha inviato un tele- 
Un intervento della forza gramma al ministro dell’In- 
pubblica contro i pescatori terno per protestare contro 
di Cabras • ha fatto nuova- razione ■ poliziesca che, ha 
mente balzare in primo pia- sconvolto gli abitanti di Ce¬ 
no il- problema del libero bras- e' provocato vivo fer- 
accesso nello stagno ancora mento nella zona. ■ ' ■: ?. • 
sotto il controllo dei fepda- In una interrogazione ur- 
tari. Il gruppo ^ del - PCI al gente rivolta al ministro del- 
Consiglio regionale è pron- la y Marina ' Mercantile, il 
tamente intervenuto presso compagno Pirastu ribadisce 
il Presidente della Ragióne, la necessità di definire la de- 
on. Còrrias, per reclamare là inànialità delle acque di Ca- 
immediata applicazione deir bras, in modo da procedere 
la legge che abolisce i dirit- all’applicazione della legge 
ti feudali di pesca all mter- che abolisce i balzelli feu- 
acque lagunari del- p^j, jg pesca. Nel pome- 
1 isola. . ; ^ - riggÌQ si è recata a Cabras 

L intervento comunista è una delegazione di consiglie- 
stato provocato da alcuni ri regionali comunisti, com- 
gravi episodi verificatisi al- posta dai compagni Torren- 
: l’alba di ieri nel comune di te e Sotgiu e dal senatore 
Cabras. Alle 4,30 ingenti Pirastu. . 
forze di ■ carabinieri sono y -;. v • ■ 

giunte in paese da Oristano 
per eseguire un mandato di 
cattura emesso dalla Procu¬ 
ra della Repubblica contro ' . , . . ., 

sei pescatori." Non trovando ■ i 7 vi ' 

i pescatori nelle loro case, i • : ; ■ 

carabinieri ' si,'sono diretti ,,. ' 

verso' tlocal^rdella Coopera- y/* • y. 

. tivp. Un céminaio di militi ' . 

dopo aver circondato il fab¬ 
bricato hanno sfondato la 
porta di ; ingresso con un 
mezzo motorizzato. - Subito 
dopo hanno ianciato cande¬ 
lotti lacrimogeni e, secondo 
testimoni oculari, - esploso 
alcuni colpi di mitra in aria. 

I pescatori, presi dal pa¬ 
nico, si sono allontanati di 
corsa dalla zona, o si sono 
rifugiati sui tetti. Dopo gli 
incidenti, il comandante la .. . 

compagnia interna del C.C. ' ' 'P 

di Oristano, ha chiesto la 0al nòstro COlTÌSpOBdòOtò 
consegna dei sei ricercati. c - k 

Ma i pescatori hanno respin- . , ' -, * *' a 

to l’invito. Dopo qualche mi- Dal.7 o^l5 s^tembrc aurd 

nuto l’operazione di polizia 1“®®® J? ^ *•***“ 

-vè ripresa con maggiore vio- Regtona- 

lenza. Successivamente i ca- della Pesca dt Puglia. La 
vVw-V^4?^ rabinieri si sono calati nello fnamfes^torie presenta moy 
f stagno con una zattera a mo- f® novità: una Mostra dt ptt- 
tore dei vigili del fuoco e tura - a carattere ^ regionale 
hanno setacciato “"le acque oon tema obbligato € Mari, 
K metro per metro; le casupo- tnarine e pescatori - di Pu- 

le dei pescatóri sono state pb®*» una gara regionale dt 
perquisite; . l’abitato, per pesca sportiva ed alcuni Con- 
qualche ora,' è stato messo vegni di studio sui diversi 
quasi in stato di assedio. ed importanti problemi del- 

• La gravità della situazìo- i ^ iin 

ne è stata sottolineata dal regionale della 



Dal 7 al 15 settembre 
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MASSA CARRARA, 4. della Federazione. L’inter- LIVORNO, 4 na numerata, L. 2.200; Tri- tome si‘è detto' sarà il 7 

Le feste dell’Unità e le vento conclusivo sarà tenu- Domani sera, per la terza buna distinta, L. 1.300. (Ri- settembre, con Vintervento 

serate della stampa comuni- to dal .compagno inviato volta in una settimana, si dotto L. 1.0(X)); Gradinata, del presidente delVAmmini- 

sta, organizzate nel mese di dall’Associazione ■ Nazionale accenderanno i riflettori del- L. 800 (ridotto, L. 600); Cur- strazione provinciale di Ba~ 

agósto dalle sezioni di Fos- Amici dell’Unità. Nel corso Io Stadio comunale. E’' la ve 500 (ragazzi 350). • rt. prof. Matteo Fantasia. ^ 

sene, ■ Sorgnano, Bergiola, del convegno, il compagno volta, infatti, dopo il Milan , . . . V ’ , Di particolare interesse e 

Forno, Pontremoli, Villafran- Lombardi, - Segretario della e il Cagliari, del Messina. -^ m^^^nna 

ca, Castagnetola, Capriglio- Federazione, premierà le se- Con la partita di domani - ' " 

la, Albiano e in tutto il Co- zioni che si sono distinte sera, che .il Livorno vorrà || | ^ ‘ • 

mime di Fosdinovo, hanno nella diffusione dell’c Uni- vincere, si chiude il ciclo P6r IQ lll6IIIOflQ 

ottenuto l’adesione di ccn- tà » e saranno eletti i dcle- delle amichevoli interne tut- ' 

tinaia e centinaia di lavo- ga*» al Convegno Nazionale te in notturna. Le altre due . ||| |f||||0 K0||||g 

ratori e cittadini. Alla par- Sempre nel quadro della partite in programma avran- Mediterraneo e dell Allan 

te festiva-ricreativa ‘ dei fe- campagna per la stampa co- no luogo a Perugia domeni- '• ■ ■ LIVORNO. 4 **®®*j. . •_ . j» ", 

' stivai Sezionali era colle- monista, altre iniziative si ca 8 e a Pescara dome- Per onorare lajnemoria del l diversi Convegni di stu- 

gato l’aspetto politico, per stanno concretizzando. La nica 15. Poi il campionato j” 

fo^lupSS delS’diffiIsiSóe sezione di Carrara Centro, prenderà il via (22 set- S‘Salfa‘SaTo^iyazSfn" 

della stampa comunista, per in preparazione del C^ve- tembre). . .. — deceduto domenica scorsa, i r ,^ni%ellì 

■ raggiungere . gli obiettivi gno delle donne per la Pace, Gli sportivi livorn«i so* compagni del rione Pontino relatore il doti. Lmai B l 

della sottoscrizione per im- che si terrà a Firenze il 21 .no restati molto soddisfatti hanno sottoscritto la somma di femmine); * L istruzione prò- 


pesca con le. ultime adesio^ 
ni" — significàHoé - quelle 
delle cinque Amministrazió¬ 
ni provinàali pugliesi — si 
avvia a diventare, in que¬ 
sta quinta edizione, una tni- 
ziativa repiormìe degna del¬ 
la più attentale particolare 
considerazione, ' ' consacrata 
com*è dall'interesse e dal¬ 
l'adesione del centri pesché- 
recci, delle autorità e degii 
Enti di tutta la Puglia. 

Di particolare menzione la 
adesione, degli Enti provin- 
. .. ciali per il turismo di Bari, 
Brìndisi, Foggia, Taranto e 
■ ■ Lecce e delle Camere di Com- 
riy mercio delle cinque provin- 
cte pugliesi. Il Comitato sta 
lavorando, inoltre per alle¬ 
stire e preparare la ' rasse¬ 
gna entro H termine previ¬ 
sto per rinaugurazione che 
come si‘è detto'sarà il 7 


palazzo delia Provincia, a ' 
chiusura .dèll€ mànifestazio- 
ni regionali^ si svolgerà un 
Convegno sul téma: € Pesca 
aìturiera e costiera », orga¬ 
nizzato dall'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Bari. La 
rasségria, allestita nei loca¬ 
li della scuola professionale 
marittima di Molfetta, si ar¬ 
ticola nelle diverse sezioni 
merceologica,-esposizione del¬ 
la fauna ittica, sezione sto¬ 
rica, panofamica dell’indu¬ 
stria' cantieristica e , delle 
aziende collaterali. : 

■ La Mostra di pittura, infi¬ 
ne, registra le adesioni de¬ 
gli-.Ènti provinciali per il 
turismo di Brindisi, Foggia, 
Bari, . Taranto e Lecce, le 
Amministrazioni provinciali 
di queste città hanno, inol¬ 
tre, disposto per un premio- 
acquisto in favore' dei pif¬ 
feri p^eèipanti alla Móstra. 

-. Alla f Paranza d'òro », pri¬ 
mo, prèmio, a quelli già an¬ 
nunciati, si sono aggiunti nu- . 
merosi premi di rappresen- 
tanza - e premi-acquisto da 
assegriare ai pittori ’ parte¬ 
cipanti. 


r. 


S. MastropaM|ua 


NELLE FOTO: in alto, pe¬ 
sca di molfeftesi in Atlan¬ 
tico; in basso, lampare al 
molo di Taranto 

X. 

A <• • • A <* s-’ ■ : • '• ' .■ v- •• X -fr • 



Per la memoria 
di Bruno Ronda 

' LIVORNO. 4 
Per onorare la memoria del 


ì^inìziatlva di'una rassegna 
della fauna ittica, allestita 
nei locali del mercato ittico, 
annesso alla Mostra - della 
pesca, che- comprenderà 
esemplari dell'Adriatico, del 
Mediterraneo e dell’Atlan¬ 
tico. " ' ' ‘ ■ i 

I diversi Convégni di sfn-j 



socialismo neiia coesistenza una i,onieren^ sui icuia.ii» l Icaro comnasnò Bruno Ronda VT .. ,1. -,—’ 

c nella pace • «La donna nella lotta perorano contro i siciliani neo- ‘ ican> compagno Bruno «onda. Quest'ulttmo . tema sarà 

Con questo tema all’ordi- la Pace>. Parlerà la com- promossi nella massima se- ; - trattato nel corso dt una in¬ 
no del giorno, avrà luogo pagna Franca Franceschi, rie. Più cauti nel giudizio si . tcra giornata ^ dedicata _ al 

domenica 8 settembre, a responsabile della Commis-sono dimostrati invece tee- Ainfi«A ’ ‘ mondo del ^f^^oro.conlin- 

Carrara il convegno provin- sione Femminile di Sezione, nici e critici, che non hanno AvWlSII .. tervento.in quahtà di rela- 

ciale dei dirigenti e diffu- Il programma della mani- mancato di rilevare certi di- ^ kr* n finavA re- , ^enzo y^rdini se- 

5 ori di tutte le sezioni. La festazione è cosi «rticolalo: tetti ohe la platea ho toIu- ,.X a“iu MeiSni ”.l 

relazione sarà svolta dal ore 17, Conferenza; ore 17.30. to, forze con troppa bene- pci di Palermo è il oegvente: CGIL, e di Giuseppe ^an 

compagno Albano Calzola- brindisi alla Pace e Coesi- volenza, non vedere.^' vi» calUnisaett» 4, secondo rio, seorejario nazionale aei- 

ri. noponsabile della Sezio- stenza; ore 18 proiezione del Per la partita di domani piaiM. Il nomerò del telefono, laFilm-CISL. ' _ . 

r M otmnpa • propaganda film »ovietico «Ciapaiev». sera, questi i prezzi: TribUf xism, roeu imaintate. i < . n 15 settembre, m Bari, nel 
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Il .« Delle Muse » 
fu distrutto duran- 
te| la guerra e| non 
è mai stato restau¬ 
rato - Lo « Speri¬ 
mentale»: un po¬ 
sto ogni 290 citta¬ 
dini - Le proposte 
al Consiglio co¬ 
munale 


Dal nostro corrispondente 

. i ANCONA, 4. 

Il € teatro ad un certo li- 
' vello ha funzione culturale 
ed educativa, oltre — si In¬ 
tende — che ricreativa ». 
Questa affermazione certa¬ 
mente < nessuno la può re- 
spingere’, ed a maggior ra¬ 
gione non la dovrebbero 
respingere gli amministra- 
; tori, cittadini i quali, fra, 

. l’altro, hanno anche il com¬ 
pito di provvedere a che i 
loro amministrati possano 
godere i benefici delle atti -, 
vità ricreativo-culturali. 

, Ma lo cosa non sembra 
essere presa in sena con¬ 
siderazione dagli ammtni- 
, stratòri del Comune di An¬ 
cona, il quale con i suoi 
centomila abitanti ha, in 
materia, delle ‘ ben deli¬ 
neate esigenze. Sono annf. 
infatti, che la crisi teatra¬ 
le si trascina, stancamente 
ad Ancona: da quando cioè, 

. le bombe americane hanno 
distrutto, o quasi, il Tea¬ 
tro delle Muse. 

' Nel febbraio del 1902 lo 
Assessore ai LL. PP., il de¬ 
mocristiano Balletti, dichia¬ 
rò che il primo dei quattro 
lotti per la ricostruzione 
: del < Delle Muse » sarebbe 
iniziato al termine di quel¬ 
l’estate. Ma di estate, ne so¬ 
no passate quasi due ed an¬ 
cora nessun segno'ci è da- 
. to vedere di quello che do- 
. vrebbe essere l'inizio della 
. ricostruzione dei'teatro, gu 
un progetto, redatto dali'ar- 
chietto Montecamozzo e da¬ 
gli ingegneri Picconi e 
Zampa, e regolarmente ap- 
j provato nel marzo del '59. 
i - Ancona ha raggiunto, co- 
" me si diceva, un traguardo 
.. demografico elevato, per 
- cui ^ non st può nemmeno 
• pensare che essa ' resti 
i sprovv'ista di un teatro. A 
meno che non si voglia ve- 
?. ramente paragonare ad un 
; Teatro « Lo ■ Sperimenta- , 
7 le» , che dispone appena di 
‘ 350 posti, vale ■ a dire di 
un posto ogni 290 abitanti. 
Ed è appunto in quegto 
' piccolo teatrino, che, come 
'■ chiaramente dice il suo no¬ 
me, dovrebbe svolgere una 
funzione ben determinata, 
che si svolge tutta Vattivl- 
tà teatrale di Ancona, per 
' opera di un volonteroso 
. gruppo artistico locale. 

Allo « Sperimentale » si 
! sono visti alcuni spettacoli 
di atto valore, quali l’opera 
di Brecht ^Arturo Vi» ed 
\ altre rappresentazioni di 
i Pirandello, di .Jonesco, ' di 
Goldoni. Ma questi spetta¬ 
coli sonò preclusi alla mag- 
^ giorarua degli anconetani, 

? a causa dell’alto costo del 
biglietto d’ingresso. 

Oggi, anche lo « Speri- 
; mentale » attraversa la tua 
; crisi. Infatti, la vita di un 
teatro non può essere - Ic- 
. gota alle aleatorie conees- 
. stoni di sussidi discrezio- 
^ nali, ■ - - • • - , 

In una recente seduta del 
Consiglio di amministrazio- 
i ne provinciale eia stato ap- 
; punto esaminato il proble- 
. ma dello « Sperimentale », 
che si voleva risolvere for¬ 
mando un ente finanziato- 
■ re, con il concorso dei mag¬ 
giori Enti locali cittadini. 
Questo ente avrebbe dovu- 
‘ to ■ sostituire il Comitato 
. che amministra lo < Speri- 
' mentale ». incamerandone t 
: beni e dando allo - sfesso 
' una amministrazione anche 
più idonea c democratica 
con legali rappresentanti. 

Ma al momento della de- 
' cisione definitiva sono sor¬ 
te alcune riserve di carat¬ 
tere amministrativo, per 
cui la decisione stessa è 
stata rimandata alla pros¬ 
sima seduta. Solo allora si 
saprà se lo Sperimentale 
. diverrà uno strumento at¬ 
tivo di divulgazione cultu¬ 
rale aperto a tutti e non ri- 
‘ servato a una élite. ' ■ 

Questo per quanto ' ri¬ 
guarda « Lo sperimentale », 

: mentre il problema ben piti 
complesso della ricostrnzìo- 
ne del « Delle Muse » è ad¬ 
dirittura ancor oggi lettera 
morta. 

Antonio Presepi 

NELLA FOTO: 11 «Teatro 
delle Muse ». Da vent’nnri 
1 è chiuso. 



















































